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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è laiper~
ta (orre 9,30).

Si dia Jettul1a del proces'so verbwle deUa
sleduta di i,e!r:i.

BUS O N I, Segretario, dà lettum del
proc'esso verbale.

P RES I D E N T E Non ,essendovl
osserv:azioni, il processo verba;1e ,s'lintend,e a,p"
provato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. C'Oimunko ,che
è stato presentato il seguente disegno di
legge di iniz,iativa:

del senatore Genco:

«Di,s,pasi'zi'olni per l'lesecm'zi'Olne di l'avori
in amministrazione da parte dell'A.N.A.S.
per esigenze indilazionabili» (1599).

QlUesto disegno di ,legge sarà stampato, di~
~triburto leidlaissegnato ,alla Commissione 'cmn~
petoolte.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. CamUlnioo ,che,
a nome deHa 2a Gommilslsione perllI1anlenite
(iGiulsti1zi1ae ,autori'zza;z,iolll,ia pr:o.cede:re), il
selllatoi:[~eRi'cdo. ha ,presentato La r,elazione
sulLa seguenlte doma''llIda di aUltorÌ'zzazione a
pI'lOlcedere in 'giUldJÌ'2~io:

conimo. il S8nat0I1e GelJmim:i (Doc. 5).

Questa l1€1l,azioruesarà 'Sitampatae dÌJstribui~
tae lla:l1eIllaltiv,a domauda, di lauto:dzz'aziOlne
a Ipr,oceideI1e ,in gi'Uldizio ,sairà ÌJs,crÌJtta lalH',or~
dine dell giorno di una deNe 'PIr:oSisimesedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. ComunÌJco :che, nel
le sedute di ieri, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

la Commissione p61'manente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« DISciplina del rapporto di lavoro del per~
sonale estraneo all' Amministrazione dello
Stato assunto per le esigenze dell'attività spe~
cializzata dei servizi del turismo e dello sI>et~
tacolo, informazioni e proprietà intellettuale»
(747~B) ;

5a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

«Sistemazione della contabilità, per gJi
esercizi f:inanziar.i 194'4~415e prec,edentJi, degli
agen1ti di cui all'articolo 74 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 244» (1172);

« Deroga all' articolo 56 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, e successive mo~
dificazioni, per il pagamento delle spese re~
lati Ve all'indennità speciale giornaliera di
pubblica sicurezza, all'indennità giornaliera
di ordine pubblico, all'indennità di trasferta,
di missione e di marcia ai funzionari di pub~
blica sicurezza, al personale del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza ed agli aP'Par~
tenenti all' Arma dei carabinieri» (1359);

« Erogazione del contributo stataJe di lire
400.000.000 in favore dell'Ente autonomo del
Volturno, con sede in Napoli» (1446);

«Autorizzazione aU'emissione di obbliga~
zioni da parte dell'Istituto federale del credito
agrario per l'Italia centrale con sede in Ro-
ma» (1504);

«Aumento del contributo annuale dovu~
to daUo Stato all'Istituto nazionale di pre~
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videnza dei giornalisti italiani "Giovanni
Amendola"» (1537);

«Proroga, a favore delI'U.N.I.R.E., del~
l'abbuono dei diritti erariali accertati sulle
scommesse al totalizzatore e al libro, che han-
no luogo nelle corse dei cavalli» (1539);

« Proroga al 31 dicembre 1963 dei termini
relativi alla circolazione dei biglietti della
Banca d'Italia da lire 500» (1557);

loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Modifiche a1'l'ordinamento del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale» (1205).

Annunzio di rimessione di disegni di legge
a11'Assemblea

PRESIDENTE. GOIIllun1oocheun
quinto dei componenti della lOa Comtmissil)ne
permanente (LavO'rO',emigrazione, previden~
za sociale), ha chiesto, ai sensi dell'articolo 26
del Regolamento, che i disegni di legge: « Isti~
tuziO'ne di un Fondo per l'assicurazione di in~
validità e veechiaia al dero» (1576) e « Isti~
tuzione di un Fondo per l'assLoumzione di
invalidità e vecchiaia dei ministri di culti
diversi dalla religione cattO'lica» (1583), già
deferiti alla deliberazione di detta Commis~
sione, siano invece discussi e votati dall' As~
semblea.

Svolgimento di interrpe~lamre e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'oI1d1ine del ,giQir~
ThOI1e0a~0 IsvoLgimemto di due imter:peLlalll:?je
e di tIle irnter.vagazioni reIatiVie aJJ1a~ertenzla
in :c0I1S0con i,llper:saI1!a;le degH uffid fill'anzila~
ri nato che si riferilscono al1ostesso aI1goiffilen~
to, propongo ohe siano svolte ,coll'giuntamen~
te. Poiohè nan si fan,no osserva,2J1oni, ICOSÌri~
mane IsvrubiiLitoSi dia IIettruI1a:del~e due 1ntJelr~
pe11arnZle.

BUS '0 N I, Segrdarìo:

« DE LEONARDIS. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei miwistri,al Ministr'o del tesoro e nl
Ministr'o senza porbafoglio per ,la rìfor'ma

della Pubblica Amminist'f1azione. ~ Per co~
n08c.0l'!e ,il ,101"0pensh~lro 'SiUllil~;cause ehe deter~
minarno 110stato di la:gÌitiazione del IPIeIl~soTha!le
dipendente dai Di'ca:steri rfina'lllziari e qua:le è
ilgiudiz1O' ooe LI Governo eSlprime su1Jle di~
sposÌ'zioni della Direziorne 'genemle del Tesoro
per ;le ,trruttenute da operarsi sugli ffiIlolumen~
ti dei dipendenti in conseguenza ,del/Loi&ci{)lpe~
,1101del p0I'1Sornale fiTIJarnziario ,dei Igiorni 29~30~
31 mrurzo 1961.

L'interpelllante ,ritiene che lIe di:SlposÌiZiioni
di 'estremo ri,gore Ii'll;PI101pos,itoemanate abbia~

n'O la ISCOPOd'mfl.uiJl1e Isulil',animo ,dei dipen.-
denti e ra:pprels.entino quindi IUInOstrumelnto
che ideterminJa di firutto 'Una 'limitazione del di~
ritto di ,sciop,ero dei dipendelllti lPubblid, e
'ooe, 'cosÌ corrfig1urruti, ;i provvedime'llti di cui
inmrun7)i l'dan'Ù una patente violazione delle
l!ibertà del drttrudino, sancite d:rulla CoSJti:tu~
zione I1epubbil!Ì<Crun:a»(449);

«MARIOTTI. ~ Al Ministro delle fimanze.
~ Pier conOSOOI1equruli sialIlo !lie:mgioni ,che 10

hanno :ilndotto 13.non mantenel1e ['mpegrno
:prosa di fronte a:l Sen:ato deLla R'epubbl/ic,a,
l"elaJtivo alla corresiporns1iane dJelll1a'imdennità
finanzi,aria ai ,purbbllici dipen:demJti degli uffici
rfin,rull'zLar:i,i quali ISOOOstati oos~etti ,3J~lo
sciopero l3Jd oltI1anza cantro la Ìins,ellisibiM,tà
de1Jle Autorità go~elI1lIlaJtive,che -da Ianni non
hanno mruncato di dal1e assklulI'lazio:rui ,ed laISSU~
mere Isalenn'i impegni ooe non ha11JThafino ad
oggi mantenuto.

Ese mOll ,ritLeIIliedi :affirantare €I risa1/v;ere
immediat,aJmente Je 'giUlste,e Sl3JCroSlanJteri,chie~
srte .degli impi1egati finam~i~I1i onde 'evitare un
periooIaso mI1entamenta n'e} flusso delLe en~
trate trilbutari'e ,che non può nJQn 'imfl.uirr;~ne~
,gativamente 'su tutta l'lattività ftnauz,iialri,a d:e<l~
lo Stato» (453)

PRESIDENTE
<dieIlle tJ:'le iÌ'ntel1J:'1Ogazioni.

Si dila ~,ettura

BUS O N I , ~Segr'etario:

«RUGGERI (BERTOLI, MAMMUCARI). ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del tesoro e delle finanze. ~ Ber es~
sere infol1Ill!3Jti s'ulla 'gI1ave vertem'za in oa1'1SO
con 'ÌllpeI'lsonale deglii Uffi-ci Ifimianzi,alI1i,che mi~
>ll3JOc1ladi :})II1adUl1I'18,gI1an:cltetUI1bamento ne!lla
vim ,ooonomil0adi '!larghe cate~orie !di citt3idA~
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Illi 'e di piamhze;rur.e i'lruttività di impOl'itan~i
settori deJ~l'Ammini'stlI'lazione firl1Irunz]ruria;

e lper conoscere quruli mi'Slu:r:e ]!l't,endano
adottaI'ie per rilso~VlelieIrapidamente Le'questio~
ni che sta1lll1o ~WoI'ligine d€l~1a IpI'lesenrte l3igi~
tazione, dibattute da oltre tre a\llll1:ie mezlzo »
(1178) ;

«RUGGERI (BERTOLI, MAlVIMUCARI). ~ lil

Ministro del tesoro. ~ Per .s~pel~ 'se rìspon~

de a Vleriltà one, s:t3iIl'te l'O sciopero del per:so~
nale di VlarI 'servizi dJeB'Amministrazione, so~
no stati pr,eSI provvedimenti acar1ko del DI~
,rettoI1e del1'Ufficio Iprovinc:iJal,e del Tesoro di
Fi,renze e del Oapo del Gentr,o mecl~ogr,a!fico
di Millano, ,e &e è vero ~nOiltre cl1:e, in divl81r:se
sedi di Centri meccaJno~rafi.ci degl1i UffiCI pro~
Vlinci,rul,idel TesoI1o, sono entl1ati al ~avor:o
di:pendJenti di 'UlnaimpI'lesa. privata e pl"ec,is.a~
mente deJJ'a ditta Rem:iJng'lton a11posto dei frun~
ZJiOlllariche feSie.I~citrunoi,l pmprio dirirtto 00sti~
tuzioIlJa1e, 'lott.ando nel~le f0'rme consentite»
(1179);

« SANSONE. ~ Ai lYl'inistri del vesoro e àel~
le finawe. ~ PelI' ccmos'C€l1e se non rCol'ledaiJ:lO
di h1terv,enilre ,con 'l,a dOViuta 'U!r'g8!nzaIper far
oossare ,1a Igiu~sta ,rugitazi0'ne dei dipendenti
degli uffieifinrunz,iari le cui lr',iv,enrdrieaz,iolIli
vam:no talCiColrte:per leS'Sle,r,estate rg1ià oggetto
di f01:ma,1e alSlsi:c'U~az:ione>da par'tedel Go~
V1€Il'no.

L'interrogante fa ,p'l'Iesre:nte,10stata di disa~
gio lcihe,si sta 'C:Deandonel Paese per 110IsdO!pe~

l'O in latta, lIra cui ilirbertà v,a tutelata, eOlllltra
tentaltiVii di cfl'lumirruggio organizZJati .dra idliri~
l?,1entidegli uffici 'fiIllarnziari centrali e Iprovi'Il~
oiali» (1180).

P RES I D E N T E. Poi.chè :iJlsenatore
De LeOlll,aI'ldis,ptl'esentatorre delllla lprima intell.~
p,el![runiZaè as's€lnte, il senatalie M~riottli, ha
facoltà di .sv.ollgeI'1eIra sua i1nterpe'u,anzia

M A R IOT T I. Onorevole P'r'esidente,
anorevoli colleghi, CIrCa un mese fa 'prese'll~
tai, a nome del Gruppo socialista, un'inter~
pellanza al Ministro delle finanze per CQna~
scere le ragioni che avevano sino ad allora
impedito l.a corresponsicnle di un'indennità
finanziaria ,ai dipendenti rde1.1aSitat0' :addetti
.a questo isettOy,e est:r:emamelllte delicata rdel'la

vita del Paese. Tale interpellanza fu svilli'p~
pata am\piamente ed in quell'occasione l'ona~
rev0'le lVLinistro deLle f.inlanze Trabucchi as~
sunse il solenne im,pegno di reperire i mezzi
per soddisfare le giuste richieste dei dipen~
denti degli uffici finanziari, e l'impegna che
sarebbe andato incontro con sollecitudine a
queste giuste e legittIme richieste, rlservan~
dosi, peraltro, dI pranunciarsi per quanto
concerne glI arretrati che questi pubblici di~
pendenti richiedevano..

Ricorda in proposito che aglI Impiegati c
funzianari :assunti dopo. l',agosta 1954 si è ne~
gata un assegno ad personam che invece era
stato corrisposto a tutti gli 'impiegati e fun~
zionari in servizio. p;rima di quella data, asse~
gno che assorbiva l famosi dIritti casuali che
vennero. aboliti a suo tempo. Questa diversi~
tà di trattamento ha determinata delle spe~
l'equazioni estremamente penase, nan sol~
tanto tr,a funzionari dell'apparato finanzia~
ria dello Stato ma anche nell'mterno degli
stessI uffici dave convivono. funziona~i e im~
piegati che, pur assolvendo aIle stesse fun~
zioni e agli stessi compiti, hanno., purtrop'pa,
un diversa trattamento economico.

Ormai è da anni che queste r,ichieste ven~
gona fatte, .e più volte sona state date assi~
curazioni da ~parte dei Ministri respa'Ilsa~
bili che hanno dichiarata che il problema sa~
l'ebbe stato affrontato e risolto, anche te~
nendo conto della delicata funzione che que~
sti irr:I,piegati e funzionarli assolvono.. Sono
passati degli anni ma purtroppo. Si,31per quan-
to riguarda le richieste sul pi,ana economico,
sia per quanto concerne il problema del rior~
dinamento deglli organirci degli uffici delle im~
poste dirette e de1J..eimposte indi'rette, si è
rimasti alle promesse, mai tradotte in decj~
sioni concrete da parte delle autorità re~
sponsabil:i.

A parte le rivendicazioni econiOmiche, di
cui parlerò più innalIlzi, sia pure bl'evemen~
te, non comprenda come non ci si sia reSI
canta dell'es,pansione continu,a delle entrate
e come, di fronte alle nUOVeesigenze di repe~
rimenta e di accertamento della ricchezza, nan
si sia sentita la necessità di rimganizzare
il settare tributaria. la che ho occasione di
visitare gl.i uffici finanzian, sia per quan~
to. 'conc,erne iiI settoI1e 'd<er1e:imposte 'indirette
che Id<elleidirotte, mi trovo 'spesso in presenza
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di funzIOnari e impiegati oberati di lavO/l'o,
che non r,lescono a sopperire alle esigenze,
non solo dell'acce.rtamento della ricchezza e
del suo reperimento, ma anche della riscos~
sione ;perciò SI è in pres.enza di un numero
spaventoso dI POSiZIonI fiscali .arretrate, so~
prattutto nel settore degli enti collettivi per
cui, quando si riesce a concordare, sia in sede
priViwta, S,la in ,s,ed,eoollettiva, que,ste ,posizio--
ni fiscalI arretrate ipongono ,il contribuente
in una 'situazione estremamente 'Penosa, per la
grave d1fÙcoltà dI reperire le disponibilità
monetarie necess3lrie ,a p.agare i tr,ibuti ar~
ret~ati.

Di fronte alle circolan del Ministero delle
finanze e del Ministero del tesoro, allorchè
c'è il pericolo che nel quadriennio vengano a
scadere, a prescriversi termini di aIcune po~
sizioni fiscah, si assiste ad un'attività in~
tensa, febbrile 'per concordare più pratiche
che sb possibile, anche se ,l termini di molte
di queste si ,prescrivono lo stesso a causa del~
,J'limpossibilità in cui si trovano i funzionari
di chiamare i contnbuenti, di fare gli accer~
tamenti o di concordare queste posiz,ioni.

Il Ministro del tesoro dov;rebbe esamiI1a~
re l'organizzazione dei servizi di tesoreria,
soffermandosi sul ritardo che subiscono il pa~
gamento de,i Ifornitori ,e delLe pensi'orrui e i[
risarcImento dei danriidi guerJ'a. Basta an~
dare in quegli ufflici per rendersi conto della
disorganizzazione, del caos che esistono, .e
che non possono non esistere quando si pen~
SI che queste strutture organizzative rispon~
devano, appena ruppena, alle esigenz.e dello
Stato itali.ano, trenta" quaranta anni f,a; oggi,
nella struttura economica del P,aese e del
mondo, si sono venute determinando delle
modificaz,ioni ,profonde, per cui ci troviamo
a dover sopperire alle nuoVe 'esigenze con
una struttura vecchia, che purtroppo non
è più adeguata alle necessità.

Debbo dire che solo il profondo senso dello
Stato e :il 'profondo s,enso del dover,e dei fun~
zionari e degli impiegati degli uffici finan~
ziari hanno sopperito in :parte a queste esi~
genze. Attendevamo che questa famosa ri~
forma burocr.at,ica fosse affrontata ,e risolta
il Ipiù rapidamente possibile, anche se noi
ci rendiamo pe.nettamente conto che è un pro~
blema assai difficile, in quanto le strutture
deH'organizzazione dell-o Stato sono contrad~
dittorie e vetuste.

In realtà le nostre istituzioni, gli ,apiparati
amministrativi dello Stato sono gli stessi di
venti, trenta anni fa. M.ancano nuovi rego~
lamenti, manca un cool'dinamento organico ed
armonico di tutta l'amministrazione dello
Stato. Il Ministro della riforma burocratica"
onorevole Tessiton, autorevole membro del
Senato, per quanto non sia tItolare di por~
tafogli, ha sulle spalle la res:ponsabillità della
inattiv;ità del Governo in questo delicato set~
tore, e non posso non rilevare che egli si è
trovato molto spesso in imbar,azzo, nella stessa
Commissione finanze e tesoro, dI fronte al~
le pressanti ricMeste dei pubblicI dipendenti e
di fronte alla stessa estrema difficoltà di
mterp,retare 1e leggI in sede di esecuzione.
In tali casi, il ministro Tessitori, che è un ot~
timo ,impl'ovvisator:e, ha Ice:I1catodi .rispondere
non nascondendo Un profondo imharazzo di
fronte all'insensibilità del Governo che non
vuole affrontare la l'lforma burocratica.

È in/dubbio che, affrontando questo pro~
blelIr1Ja,si toccano degli interessi notevoli, spe.-
cialmente degli alti gradI della burocrazia
dello Stato, SI toccano punti estremamente
sensibili che sono fortemente legati anche ,alla
pres,gione di Icerte forze ,extra ,pOllitiooe, di
:?Jel'teforz,e e1cou.omircihedominanti.

Pur non essendo una cosa facile, mI sem-
!bra s.i sia giunti a un :punto .Ì'n~ui questa ri~
forma burocratica debba essere affrontata
perchè, in realtà, oggi non si possono più
ignooore le esigenze deUe mas'se popolari, che
sentono nuovi bisogni, che cercano di inse~
rirsi nello Stato moderno e che si trovano di
fronte un apparato delIo Stato che, invece, (-
del tutlto <inadeguato.

In questo stato di cose, in questo quadro,
estremamente farraginoso .e caotico, va col-
locato il problema dei pubblici dipendenti d€~
gLi uffi'Ci fimanzi'ar,i, che hanno luna I1etri-
huzione ~ e parlo di procuratori delle impo~
ste dirette, di capi ufficio del Registro e delle
dogane ~ dI 50~60 mila lire al mese; conIo

straordinario, che è sempre una prestazio-
ne di lavoro, al'irivano forse a 75~80 mila li-
re. Parlo, rilpeto, di gradi ,piuttosto ele¥ati,
di procuratori delle imposte dirette ed indi~
rette, che hanno forti l'Iesponsabilità, che con~
trofirmano i concordati che vengono fatti
da pa,rte dei propri subordinati e collabora-
tori, che hanno responsabilità ,nell'accerta-
mento e nel reperimento delIa ricchezz.a; con
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50, 60 o 70 mIla lire ,al mese, con le spese che
devono affrontare per le loro famiglie, vi
rendete conto III quale stato di umiliazione,
di depressione, sul piano morale ed economico,
vel1'gano a trovarsi questi numerosissimi pub~
blici dipendenti.

N on so se il Governo persegue un disegno
po1i1tico,un de:terminato indiriz,Zio di ipolitilca
ecoll!omk,a e tr,irbutaria; è tuttavia da far
preSlen:te ,che, me-ntr,e si è a.ocennato, ti~
midamente, a riordinare glI organicI, ad
esempio delle dogane e delle ImpoSte indiret-
te sugh affarI, nulla è stato fatto per quan-
to concerne l'apparato delLe Imposte dirette,
per quanto riguarda sia gli enti collettivi che
le ditte private.

Sorge quindi il sospetto che Vl sia un di-
segno politico del Governo, i,l quale trascura
l'org1a1nizzazione tributaria delle imposte di-
IIette, .che dovy'ebbero 'eSlsere la plarte maggio'-
T,e delle ,entr,a'te finanziarie e trirbu;tade nel--
lo Stato; i dipendenti di tale organizzazione
sono ma'! pagati e oberati di lavo/ro, e sonò
costrettI a concordare il maggior numero pos-
sibile di pratiche dìscali arretrate per evitare
Il rischio della prescrizione.

Allorehè, m sede (h dlScussione dei bilancJ
finanziari, il Ministro delle finanze o il Mi-
nistrC' del bilancio e del tesoro affermano
che OCCOYiYeed è necessario ,restringere 1'area
delle evasioni fiscali sia legali che extra le-
gali, vi è una contraddizione in termini. Voi
non potete pretendere che un pubblico dipen-
dente, che 001n6'5 mila lire al mese deve sop~
p2l"ly,e aUe esigenze 'de11a sua famigli:a, che
non ha prospettive di serenità, che conduce
una vita difficile, che SI trova di fronte a
dlfficoltà estremamente gravi, anche Se è
s;piulto dal profon,do senso del dovere ~ come
io, steSlso 'Personalmente iho ,potuto constatare

~ possa serenamen!teas,s'Ol'Vier:e 'ana sua de-
licata funiione.

Evidentemente, esiste un disegno di po-
litic,a tributaria del Governo il quale vuole
lasciare in vita la vecchia struttura dell'im-
posiz'ione diretta ,perchè le evasiol1l continui-
no ad essere quelle che sono!

Onorevole ministro Pella, lei scuote la te-
sta ma mi deve dimost:r:are CDn argomenti,
seri il contrario di quanto ,dicD!

L'aumento del gettito dell'imposizIOne di-
retta è il frutto sì dl una crescita del red-
dito nazianale, ma anche di un affiniamen-

to di certI strumenti di accertamento. Non
è 'persuaso lei, onorevole Pella, che una mi~
gliore orgranizzazione del servizi finanziari,
specialmente per quanto rig1uarda l'accerta-
meu'to sU1glieulbi,collettivi, po,trebbe dare quo-
te più alte di introiti per lo Stato? E che la
complementare rmscirebbe ad assicurare
maggiori entrate con un'orgamzzaziDne finan-
ziaria adeguata alle eSlgenze di questo delicato
settore? Sono convinto che lei, onorevDle
Pella, sia più persuaso di me di tutto questo.

E allora, se la vostra condotta non rispon~
de ad un disegno pohtico, casa attendete a
mutare la situazione, affrontando il pro--
blema dell'organizz,azIOne deglI uffici e dei
sistemi dell'imposizione dIretta ? Voi avete
dato una priorità all'imposizione sugli affari
e tSpecia:1mBl1'tesaUe dOg1an:e;traSlcurando in~
vece il settore diretto, che nOl riteniamo pri~
mario sia come :&.>ntedi entrate 'per lo Sta-
to, sia come strumento dl giustizi,a distrl-
butiva, grazie ad una imposizione pI'ogressi~
va della ricchezza mobile. Così, per esempio,
l'articolo 17 non VIene a,pplicato e non si col~
piscono i profitti del capitale finanzia,rio che
sfugge agli onerri tT,iibutal1icelandosi dietro il
segreto bancario. Eppure l'articola 17 sareb-
be stato uno strumento adeguato per colpire
gli utili di congiuntura ed anche in ,genere i
profitti di tutta una ricchezza che purtro.p,po
evade, mentre, se fosse repenta, frutterebbe
all'erario anche le somme necessarie a soppe-
1'11'16al maggior onere che deriverebbe daU'ac~
,c<ettazione delle ,Y'Ì'chiestedei lPuhbrlici dipen~
denti degli uffici finanz,iari.

N:on voglio entrare nel campo delle crihche
relative a « spese pazze », tuttavia mi sia con~
sentito esprimere una mia personale opinione
e cioè che meglio sarebbe stato spendere quel-
le decine di miHa:rdiimpiegati per la co-
struzione dei fabbricati dell'Esposizione Ita-
lia '61, ,che non Verranno più utilizzati, in
imrestimenti profi-cmJi,approfittando de1la con,..
giuntura economica favorevole ai fini del
progresso sociale; meglio sarebbe stato, per
esempio, se si fossero tenute presenti le ri-
chieste dei pubblici dipendenti che, trascurate,
hanno determinato un mC'vimento di masse,
irrequi,ete non già perchè sospinte da ma~
novre cC'muniste, ma perchè costrette a di-
battersi in difficO''!tà estremamente gravi,
mentre pochi si arr,icchiscono a dismisura.
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Queste masse hanno diritto ,ad una 'Più demo~
cratica ,ed equa rI!partizione della ricchezza
nazionale, in modo che il progresso econo~
miro si risolva in un p~ogres,siOsociale a [a~
vore anc:he dei ceti più nrodesti deHa società
ita'1iana.

Toccando spedficamente l'argomento del-
lo sciopero, ho il dove,re dI denunciare 1a>ILa
Assemblea una serie di ricatti e di intimida~
zioni estremamente gravi a cui sono stati
sottoposti molti pubblici dIpendenti degli uf~
fici finanzian; si è avuto persino un provve~
dimento di sostituzione, emanato nel giro di
pochi minuti, a carico del dottor Giuliano
Passal.acqua, capo dell'Ufficio del Tesoro di
Firenze. Questo funzionario aveva avuto il
torto di far presente che in corso di sciopero
non 'era ,possibile assicuraTe il servizio. Il
fatto è che si è cercato di sostituire i funzio~
Diari in sciopero con personale dell'ufficio
meccanografico della Remington, al quale
si voleva affidare l'incarico di determinare gli
emolumenti da corrispondere ai pensionati.
Il doUor ,Passalacqua, il quale ha agito giu~
stamen:te, in segno di solidarietà verso i pub~
blici dipendenti ,degli uffici finanzian e an~
che ,per non assumere la responsabilità di
un lavoro estremamente delicato con perso.-
nale che non ha alcuna esperi'enza in materia
perchè non vive nè opera nell'ambito degli
uffici finanziari, con una telefonata ,da Ro-
ma è stato sostituito nel servizio.

Mi sembra che il potere sia stato utiliz-
zato come arma di riclatto: e questo è se~
gno di ,gl'lande miseria umana. L'Italia ha
combattutto per affermare i valori democra~
tici e le guarentigie dei cittadini e degli
stessi impiegati dello Stato; c'è da arrossi~
re fino alla J'adice dei capelli Se si pensa che
nel giro di un'ora viene sostituito un funzio~
nario perchè ha fatto sciopero, benchè il
diritto di sciopero sia sancito dalla Costitu~
zionle.

Voi credete che si possa andare av,anti in.
qu:esta situazione di ristagno politico in
CUliviviamo? Guardiamo in giro anche qui
dentro in Parlamento: discussione dei bi~
lanci? Attività politica? N on ,esistono! Nien~
te si vuoI fare, niente si Viuolcambiare, men~
tre nel P,aese masse notevoli sono irrequiete,
non soltanto per ragioni dI rivendicazioni
sal.ariali e di miglior3:mento della propria po~
sizione economica e finanziaria, ma perchè

hanno capito di avere a che fare con Governi
che hanno dimostrato l'incapacità di tradur~
re la congiuntura f,avorevole in concreto Ipro~
gresso social,e e di ripartire i redditi in sen-
so dèmocratico, come s3inciscono la Costituzio~
ne e l princìpi fondamentwli dell'ordinamento
democ:mtico dello Stato. ln questa situazione
pretendete forse che possa essereconser~
vato il senso dello Stato e del dovere, in

: questi ,dipendenti l quali SI trovano m~lla
necessità di stringere la cintola e nena im.
possibilità di sopperire alle eSIgenZE' deUn
famiglia?

Questa gente SI muove, perchè si rende
can/to che nulla cambierà se dal basso non SI
determina una spmta di rinnov,amento delk
strutture dell'apparatc. dello Stato. E non fate
l'errore di tentare di acquietare tutto con un
acconto! Sono problemi che vanno affron~
taU in profondità con grandI riforme. Sol.
tanto aLlol1a,la nostra democrazia potrà im~
boccare la strada di un progresso senza
scoss.e, il quale giovi a tutti i cittadi11l del no~
stro Paese.

Questo è quanto io desideravo dirvi, ono~
revoli rruppresentanh del Governo. Per quan~
to .l'opposizione venga accus;ata molto spesso
dI non avere il se,n1so de.llo Stato, io mi
preoccupo dei ritardi che possano ve~ificarsl
nel flusso delle entrate tributarie dello Stato.
in f,ase di espansione di spesa pubblica, rulor~
chè il flusso de1le entrate rallenta, tutta la
attività finanziaria dello Stato ne viene a ri-
.sent1re. Fo~s'e.non c'è nessuno più di noi ,cihe
desideri che l'Italia nostra progredisca sen~
za scosse e senza violenze. Per questo richia~
ma gli esponenti del Governo al dovere di sod~
disf,are le richieste dei pubblici di'pendenti de~
gli uffici finanziari e dI altri settori, perchè,
quando rroi avremo consentito una vita dlgni~
tosa ai pubblici dipendenti, nformando pro~
fondamente l'ol'ganizzazione, dello Stato,
avremo creato le condizioni 'per una reale
ed effettiva appNcazione delle leggi. Soltan~
to così noi potremo apriJ:1eal nostro Paese le
vie della giustizia sociale e del progI1esso.
(Applaus~ dalla sinistva).

P RES I D E N T E Ha looiesto di
parllare l'onorevoLe Ministro del1blHalndo. Ne
ha fa,coltà.
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P E L L A, Mt"nistro del bilancio. Onore~
vole PI'IeS:ide'l1lte,onOlrevOlli senatOlri, ho 11':OIllO~
re di .riSipondJeive ia1ll'iIllterrpe1liLaillZadeJJ'onOlre--
VlOlieseJThatore' Mariotti, ri,serv,am.da lal]:coJJega
M,i:nistra derrlle finanze il punto suJ quaJe è
rpersonaJlIT1€m.te ich~amato in .causa, rig'Ulartda
ad laffidiamentiche :egliavmbhe mto, e dii if."i~
sporuder:e i!Il!O'lt,rie~llll':ii1llter:roga,ziollle n. 1178
degli onOlJ'1evo1}serua.tari Rugg:el1"i, Bertali e
MalIrlmU'cari, mentJ'1e i,l SottOlsegretario per il
tesora riSlpanderà SUCicielssiiv,amente al['i:nter~
rog:azione \Il. 1179, CO'TIill che si rilsolverà an~
cihe il 'punto to{;Cato daLI',olllor:evo1e senatore
Mariottiin ord.ine aid um. fUlJJJzion:alrioche sa~
rebbe stato 'selvaggiamente :sasti:tuito, nei :telr~
mini dirlammatkame:ntedeniUlllici:abi d:arrrr'onore~
volesem.atore ,stesso.

Le Idchieste ,a,vanzate da,llle organ:izzaZiioni
silllidaICaJ1i,'come è noto 'al Senato, ,rig:uardiano

'Un diupMloooI1di:ne dii pr.oWemi: in :primo l'Uo~
go 1a I1ev:isioi!1Jedegli org:anid dei VM'i ,servizi

dei Dicalsteri finanziari; in ISlecondo lUOIga,
l~ disciplina del trattamento accessoria della
stelslsOlrp1ersolllale: in rpiartical'are, fa esteiIls:iaiIJ;e
deU'assegTho Ipersornalle sostituitivo dei sop~
pressi di:mtti easuail1 a,l :personaJe ,escl,uso (:eioè
3Jl p~sO'TIta1e cile fia rplarte deB.'Ammillli'Str:a~
zi'()IJ1eda data 'successiva al 31 luglio ,1954) e
la per:equaziane della misura deWassegno s.te's~
so, .attI'laV1elrsa .La trasfortmazione in «.im.:den~
TIiità fini8ITlzi:alria».

Per quanto COIlloeI'lIlie1a revisione deg11i or~.
ga.ndci ill Gov,erna, iIll rellazioTIie alli1e esigenze
maJna mano malllif.e:states:i, ha ,già piI18'sentato
a,l Sem.ata deB.a R'epubbliCla !Un disegno di teg~

16e,concernente la revisiane degli argani ci del~
la Ragioneria g:enerale della Stato, nonchè al~
la Camera dei deputati un disegna di legge ri~
g:uaridante norme ,s'Uill'uJter'iot'le dooem.~amen,..
to 'amministrativa .dei IselTviZiidell tesoro ed il
riardinamento degli Uffici 'Provinciali de~ te--
sora. Re:oolIltemente, poi, il COfIllsilg1iodei Mi~
nlistri !ha 'a'PiprolVa'ÌJo:due d:i<segn:i,di legge, l'una
r,i.guaridante il r,ior:dinamemta dei ,ruoli ,del
pelI'lsonaiLe deN' Ammini,strlaz,ia:ne IClenlbr:a1ede,l
Tesoro, e 1'altro leontenente 'n'orme sulla revi~
mOlIlledei ruo1iorganici del Ministera ,deJJe
finanze, sia al centro che alla periferia. Tut-
ti i 'provvedimenti <sopra :spledfioo.w ~ dei

qluali 'le oI1glanizziaziOfIli si:ndlaicla,Ià hiammo Iseg1Ul~
to l'ela:boI1azione formulanda ri,1i,e'Vii !e Isugge~

rimenti di cUli ,gd è tenuto i:] dovuto 'Conto ~

SOIIl.o:butti illltesl ad as,siC;Ulra,r,eun lPotefIllzila~
mento numerico dei rnolli per adeguarli a,1Je
effettive e,sigenze del servizi, ,e cOlntelffijp'lana
anche norme che ,si tradwcollio in Isostan:zlilaili
miglioromenti normativi: ,per 1181varie carriere.

SenOlTIichèlIe orgam.,iz,z,aziarni ,sin,dlaICial:i.riven~
di,caillo taJtune lP,ar,tiCOlla,rif,a:dlitaZlioni (qU8J1i
la ilstituzilOlne di nuovi eOleffidenti ,per ,le car~
rliere :dilre,ttive ed es€'cUltiv,e) ,che nan hanno
patuto ,trov;al1eaooog11'imenrbo :per ob:i:ettive ra~
gio:n:i; per il fia:tto ciaèc!he i benefici invocati,
a qUlanto meno ta:lulfiti di essi, im.:no'VIer,ebber'O
profoooamenteg"ll:1 attuali or!dinamenrtiquaM
ris:uJtano daI testo un1co su]}e Icar:ri:ere deg11i
irnrpiegarti civili delllo Stata, creanda diils:pa~
rità nei: tCom.fir:ontidi tUltta ill plerlsanale Cliville
deLLe varie Ammilnistr:a:ziO'TI.i !statali.

Camunque i pr:ovvedimenti, Ila :etti .pl1eSell~
tazione :ail:Ie Camere è l]n rCorso, saram.n,a sot~'
posti quanto prima alle AS1sem:bJ.eelegislatil\';e,
,ed il Governo si Irils'erva in <]Iueililia,sede dii rte~

:ner .conta delle obiettive ragioni 'che [)OSlsona
su:gg:erire ev;elll1maIi modifiooe ,cihe ,potre:bbe~
ro gal1antirle ullliamalggiore funz,ion:aM,tà ,aMa
Ammmils'tra:zione.

Per .quanto conoerU!8 .il trattamenta .ooceIS~
soria .giova ri'coI1cla,re i pmc1edent:i deliLa qUle~
stioi!1Je.Com. 11'Iaba]iz,ione d:e:i:Ciosidid1etti «:diirit~
ti calsuali » oOillis,eguente, :come è nota, alle 'cri~
tiche deiHa pubblica opiniane e ad opinioDJ
espreslse anche laid laJtils'sima 'l<iv:eiL1o,fu isti~
tuito, in Isostituzione :di t:aJ1idiiritti, un a,gse~
gna :personale riassol1bibHe" da corrlspondersl
soltalnto ai diipendenti delHe Ammini'sltraz.ioillì
finanziarie lim.servizia aHa data del 31 wUg11io
1954. Questa è Il:anorma Ile:g:iJsla,tivaco!Il!teinuta
nel decreta legislativ.o 311ug1io 1954, cOillv;er~
tita OOfIlmOldiificaziani n'eHla llegge 26 Isettem~
bre 1954. SOlIa pier ta}uni settori, ,per g,H im~
pi:elgarti deIrr:e Amministraziom :prravincila:1i,
delle imposte dirette, ,derrrrletalsse 'ed imposte
indil1ette IsugiE affaI'li e deL <catasto le 'servizi
tec,TIl'ci er,aria11, v.ennero mantenute in ,vita al~
cune voci di diritti Ipel1'pa:rti1cOllla(ri\p,restazio~
ni, furona mantenuti oioè li eosidderbti «ca~
suali ,storici ».

L'istituziane dell'assegno persanale, sogget~
ta ~llgfladuale, rias,sarbimento, aveva ,10 scopo
di nOfIl m8ilwmare ;la capacità Ivetr1butiva deJ
:per:som.Me iche fruiVia :deli <dir1ittj, :CJaslual1i,8a,1~
va a rieondiurre ~l personale stelssa 'ard luna
situaziolllie di nOO'mallitàatbraveDso il .riassor~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 19438 ~

15 GIUGNO 196141sa SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

bi!II1J€lILtadell'laslseg;na IpeI'lsoniaJoo in occasione

di mig1iommerrubi .ecOThom~ci a IcaI'lart:teI'le g1eiD!e~

l'I3J1ie. Il Latta ,che, rrnooC3lsiolIle di migliOlm~
menM .economici, non si sila proceduta ,al rias~
saribillIleillto ~ e ciò 'ancthe in l'Iellaziooe ad
espll'iCliterichi~lste fatte dalle or.gam:izzaziOlIli
sindacali ~ ed ancora la circostanza che l' as~
segno pe~sonale, dovendo eiSsere calcola,to sul-
la 'base deHa media dei diritti pe,rce:piti dial
personale nell',3mna precedente alla data di
aholizione (per oui la misu>ra deH'asisegno pecr-
sonale è dsultata differenziata ~ seconda dei
sef'Vlizi ,cui ~l pemonalLe er,aaddetrto) ha pro~
vocata ['es]stelIJJza di una Ispe~qua:zione tra il

'P€\l's<male dieli1e Ammini'strazi,olIJJi finanzi'a,rie,
slpeI'lequazione pier <altra dovuta ~il['a natura
stessa <Òell1',asse,gmape,rlsonalle.

A ,seguita di ri,chieste deLle orgarrtÌzzaziolJ1:i
sindacali, l'Ammini,straz10ne tuttavia si è da-
ta oaricodii Irice,rcaT'e gli Is:tr'umentiatti, se non
ad o'V'Vial'1e,almeno ad atte'Illua:re la spere--
qUla:ziolIle.Ed a ciò è addi~enuta ne~ 1959 me-
Òiila:nrteJ"adiozione di provvedimentiammini~
stmtivi, che, attr,averso, lun più oculato <con-
teggio delle 'soIIJJme a suo teiffi,pa prese a base
per Ila dIetermina'zione del["asis,egno :persollialie,
hanno coodotto a,l1a ,ridete,rminaziollle deli1':as~
segna ipel'lsonalle stesso.

Le richieste ora sostenute daJJe organiz,~
z,a~io:ni sinidaica1i ,p~endOlno ],0 spunto Ida1Jle
eiroostlanze lalnzideltte pier ,cihi,edere Inst.ituzio~
ne di « un'lindenrnità rtmanzi'aria » dia arttri<bui-
~ aù Ipem,OIIlale dei Dic,asteri finanzitari <ed 'a
queI10 ideTla :Corte de'i ,conti, ma,gistrati esclu~
si. Le 'rLchi,este, eSotto questo 'alSpetto, pongono.
una .nuova situ:a:z,ionle Isus'cettiibile di r1percus~
8IiOOlini()lte~oli, IS'lltu:tte Ie Ibr'anche dcll'iAmmi~
nÌistrazione !statale. Nè ,cJhi!ha 1"OIThOredi par~
Jarvi plUÒilgnorare le assennate osservazioni
sc:citte al riguaI'ldo nella relazi'one della Com~
mis'ETione finanze e tesoro per il ipreV'entiva
donll'>es,emii,io finanziario 1,961-'62.

I.l Go~e'rno, ibuttavila, in re~aziOillie 13.:1110 Bta~
to di di:sa:gia 1amentato da;lpe~sonarle, non è
aJieno dall iPI~endel~e in 'cOInsideJ:4alZliolllielie ,ri~
chielste avanzate dailile org~aITizz,azioìI1Jisinrla~
('''1,;inel1l'iniben,to di oodiveiIliI1e lal~'eHm~nlaziioHc
dellle .speroqua1ziooi cl1Jesi Vieri1ÌiCana nen'am~
biJto dlel ,personalle delle Amminilstra:ziOlIlii 'fi~
/IlIanziaJrie; in ,tale ,s'pirito dii comprellis,ione
l'esame ,deUe vari'e questi,(IDi patrà es:se're in~
traJp'~eso 'a o<mdiziOlIl'e ,che s,i sospenda a'3rttua~

le stato di agitaziolll<e. 'E paiÒhè è stato e'omu~
niclruto 'POICOfa che ,l,e a,gitaz1ioni so,no state
sospese, iil GOVl8'rno nutre l:a 08lrtez,za che taJ1e
esame IpOSlsaessei:r:e <condotto in un'a:tmosfelr~
di l'espon!SlabiJ:iJtà e di cOIllaibofiaziolne, selcondo
le t.radiz,ioni .che ,sono da ,lun:go tempo 'ea,I'Iat~

.

ter!ilstioo patlrimouio dei di'pendenti delle Am~
,

mmistraz,i'()JJ1,i TIllllanzia,rie

P RES I D E N T E Ha cihJiesto di
padair.e il'onOif'8vole Sottosegre,tario di Srtalto

;
p'e,r i,l t.esoro. Ne ha flaic()lltà.

N A T A IL I, Sottos:egretar'i.o (li Stlato
per il tesoro. RilSlpondo arH'interro~;:t'zione

.
:Il. 1179 de,i se!natori RIUgg8lri, BelrtoM e Mam~
muca,ri, nornohè ad UIll ,accenna, fatto neU'iln~

. terpeiLlialIlZa lde,l s,enatorle Mariotti, ,r~II,ativo ad
un episodio verifioatosi pre'sso l'Uf,fi!CÌa p'ra~
Vlincila;,l~,dell tesoro. di Fir:enze.

La ,notizia s,econdo lla qua,Ie, in occasione
deLla :recente aigitazione deI 'perlson,wle dell~

l' Amminilstra'ziorne fina:nz,~alr'i,a,s,a,rebbe,ro '8ta~
ti aidott:ati ~I:wvvedimenti a ",ari,co de,l diI1et~
tore dellll'Ufficio 'proviTIiClia:lede,1 t8lS0I10di F,i~
I1enze e dell cap,o del Centlro meccl31l1ogrlamlco
di Mi'I:aIIl<O',è d8lsrtituitla di ,quallsiasi f(IDdamelll~
to. Ne\SiSun ,provvedimentO' è ,sta,to ,promosso
o ,adottato nei iri:g1Ua~didi a~CJUnsdoper1ante,.
in quanto '100sciopero è un idic[ibto d8l1,Lavoìra~
tore. Le 'cOllJsegUlen~e di leg~ reUativ,e la~e
tmttenute s.ullo stipendio per le Igiorn,a,te non
~alvorartive, come :ha dich.ila,rato a,} Senato d:8I1~
~a RepubbHca l'onorevoLe MinistlY'o d:el1le fi-
nanze ,i[ 14 ,atpri1e, rislpOindendo ,ad un'inte.li~
pelllalllizla del senator:e Ma,riotti, non l'edQ'no
in ruliCIunmodo :tale diritto.

Per qu>anto rtil~alf'da in p,wrticol:a,re La si~
tuazione 'c~eatasi ,pìne'SISO'l'Ufficio. provÌincia,}!e
del tesorO' di Fi\J:~elI1ze,si preCÌ:s,a ehle, a,v,endo
iJ diri:g1e'nte dewl'Ufficia medesimo elser,citato
il sUro dil1itto di ,sÒopero, 1'Amminl1strazlione
ha dlelsltinlalto !Un meggente a quell"u!ficiO' 'P,er
alssieur:alI'le ,:gili'adempimenti d'urgenz:a.

Sulpi,alI1:O 'genera1e, poi, l'Ammirnilsrtraz,iolllc.
n:elil'iI11tellltodi iridurre alI masls'imo le 'con:se-
guenze derivanti dalil'eventua,lità diell m:afllc.a~
to ,pag1amentO' de:g1li assegni ,aJNavasta eat€'go~
,ria dei IP8lIlisi'OIIliatie d8lgM stipendi 'a,l p'8!rsona~

L', ha o~gaThizzato iUI1servizio di emerg,e,n.
mediante ,l':impiego eS'CIÈu:s.Ìvadi pm1sona~.e di-
p€!Thden,teda]]' Amminiistrazione s:ta:tJa[e, e sen~
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za ,a:lcuilla parrte'c~pazione dI IEi1ementi estr:a~
nEl. I,n pa1rticolare, lJ1e,s'sun dl,pendrente derlJa
ditta Remington ha preso il posto degE rim~
pIegati sdoiperranti.

A proposito de,lrla dItta Reming1ton, è da
prl'eClsa:r1e che l'impresa ha da dieci anni in
apprarlto Il s,errviz,io di ,aSsIstenza e di manuten~
zi<me deg,li impianti meC!calllografÌiCi d2g;li Uf~
fici provim.lcilah dell rtesoro. Per effetto del r:e~
JiartIvocolllltrlatto, aflt~coli 5 e 6, Ila Idltta ha
~'obbHgo dI f,ar .prrelstarecostam.t,emeulte rse!r~
v,i'zio, (prrelsso i centn mecca:nogriafid, a tecni~
01 spedwl:izzla:t1, l qua,lI hanno :altrrEisì 11'oibbI.i~
go di adottarre ltutti i lpI'ovv,edimenJti d'IUrg"l8Y'.
zaple,r alslskmrare in ogmi modo ill norma:,}e
funzionramento del ,compl},essi meCiclanog,r:afici.
I tecmid: delIrIaditta R,emington, come già I(]ert~
to, hanno Slemplre pres1t,ato Iserviz,io prres,so i
oentri meccranografìci, uno per ogiIli 'c'entro,
da un derc1em.n:io,da quando cioè si è i'I1izi~i:'..
i,l serrviz,lO meooalllografko.

P RES I D E N T E Ha dhie,sto di
pa,r1lare J'onorevOIle Ministro d'el,lefinanze. Ne
ha f'acoltà.

T R ABU C C H I, Ministro delle fi~
nanze. Signor P,rersident,e e O'n()i~eV'al,il~eThatori,
Ira mia 'r'lIS,positanon può 8'8'srer'echie hrevilsiSi~
ma dOpiO dò 'Cineha detto ill MÌiniBt,l'Odel bi~
Jancio in rel},az,ionle 'al['inlterpe1lilan'za diel se~
n1atoJ'1eMla;rriorbtire dell sen:atorrie De Leonall'rdis.
Io IPOOSOIsolta,nrto ri,c:hiamarmi a ciò che ho
detto rislpon:d:endro ,arlil'interpe},}.anza [>Iresenta~
ta dal senratorle IMariot:ti il 1>4 aprHe 1961:
« Mentre non posso rdar:e Immediarta alss'ÌCiu~
razione cÌlrCIailra plrelsentazio'Il,e di IUm::disegm.o
di le~ge, :anche ,perohè 'Stilamo in que:sto mo~
mento ,pr1edils:polnendo le valrando il di,siegno di
legge 'sullIa 'rif.ormade~li org1ani'ci nletl Mini~
s<bero dellle TIlna,nzre,,posso alssireul1a,rleIl'onore~
valle 'Ìnte~e1,1,a:n'te e i,l Senato ,che, l~erOondrome,
è dia riitenen;i c,erto che un provvedime:nto in
bI'eve tempo salrà sottOlpOSltO'alm'lappr'O~a:ziione
degli organi legis,lativi, per l1J.rr,ivare, quanto
meno, a togIiel'e di :m;ezzo, con soddisfazione
di tutti, quelle ineguag[i,alnze di trattamento
di cui Il'oilloYievol,eiIJJtelìpelllrante si è fatto ,eco ».

In questo periodo ,e:mno contenute due pil':o~
m'e'Slse. Urua prima promess,a, que,111adi plre~
sentalre immerdiatamenteil dtisl8gno 'di ~egge
sugil:i orgla,nid. Questo di's,egnodiIegg;e non

è wnCOl'lastalto presentato ail['a, Camera ma l

stato a;ppl'Iovato dal COilisigIio deli Mlinlilstr:i e
s,arà pl1es,entato aRa Camera, ritengo, o~gi
Theilpomerilggio, :perchè si arbtelnide so[tanrto Ira
fìrma, dell Oa,po dleHo s.tato all deCiI'iertiOdi aill~
toriz~alzione ialUa prles,entazione, fuma cl1Je, il

CaiPO deLlo Stato non ha ,piOtutO laJpiporre llI€i
gnorni in cm 'è .stato a To~iTho, ma apporrà
'certam.ente rques,ta mattina, o 10 aV'rà ratto
Irerl sem, per quanto ipiOslsiamo ~itenere.

BER T O L I Ch.e Isi,astato 3IPplllovato
dal CO'llsiglio dei Ministri è V'erro,mia è ilroon~
tenuto di quell diisergmo di 1e~ge cile non, af ~

f~olllta j problemi fond:wmem.vw1idrel11aClaltelgO~

ria:.

T R ABU C C H I, Ministro delle fir

1W"nze. Non sono qua a di:scutelrie del cOlntelnu~
to, ma IsolliOa rÌisp'olllrd,err~di prOffilelSSecl1re ho
flatto Iper:ooè, per il l'Iersto, ha IY'ÌrSporStoi,} M,i~
ni,stro dial hi,Lancio.

Dunque, per qura:nto lartJtierne,a1[a prima pro~
messa :i[ disegno di weg'ge sarà pmels'enbatiO,
io spero in g',iornata, o quanto meno domiat~
tina.

Per quel che rig1ual'lda ILias8iCionda ,promes~
sa, nelle ,parole che ho V'oluto ri:p;etere lette.~
mlmente, leggendoIe nell resoconto s.tenogl1a\fi~
co perchè :La memori:a nom. mi tYlaldisse, era
oo,rtamenrte rall1ti,cÌ'pato un giudizlio :sull'orpporr~
Ituni,tà di pl1esenÌJa,re urn Idisegno di Ille~ge C:h9
garamislse, ,quanto meno, l'eliminazione delle
sperequazi:oni ,che si erano crearte dopo il
1954 im reLazione a~la sit,uaz,iom.e rd,etermin:a~
tasi la sle~uito deUar1ifo~ma deQ r:elgiÌme dei
diritticlasua,li.

Io ,wedo che quelrIo ,ohe ha detlto ill Mini~

st1'0' :del bi:ra:ncio siia chiara ,p["ova che oggi
la dislc1U!ssioThenon >rig1uarida tanto questa pe~
requl3:zione, quwnto una Pl8i1:'18qtmZÌOIllJeche l1alp~
pI'l8is'ooltiI3:nohe 'Ulna tI1a1s,forma,~i,OIne>dei dril'itti
cosiddetti ex (~a,sru!ailiil11runa Ìlnrdenm.ità dli lI!a",
tura diveI1sa, o pe,domeno in lun tmtbamento
srUlpmÌOl1e.8e si foslse tI1attato sOIltwnto del~
i'estens:ion:e 'del trattarnen:to ex ,calsuale a 00-
Loro Me mOln lo 'aV'8ivano ,avuto, ILiaquestione
sall1ebbe Istata Ida tempo ,ri'S1olta.

Non vog,liio !dicre ,ohe nom. gi'a a:nehe mia
viva spemnzra 'che lIret~a,ttlative Isvolte dal Mi~
nistro dell bHraneio, a ill!ome di ;butti i MinisJte~

l'i fi:nalnzi,a:ri (.e ,di qUielsrtogld dobbiamo [>Ialrti~
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coJJare IgI'laltitwdme), V'adiano ,presto a termine,
ma, ,per quella che era stata [la mi,a ~SSiiCU~
rnzd.one, in relazione allil',im,'postazi:one che a
queLl'inter:pel11anza er:a stJa;ta d'wba im. quell mo~
mento, cioè (l'elaJtiVlailIl€m.rbealMla div€irslità di
trattamento di co[or:o che ell'alI1Oim. servizio

P'l'iÌma del 1954 e 10,0101'0che sono stati as~
sum.ti dopo ill>1954, non !posso dire IaJlwo se
non ,cfre iThoisi:amo stati els:attamente fe:deiU
a qiMllo che avevamo detto.

P RES I D E N T E. n senatore lVLa~
riotti ha facoltà di dichiarare Se sia soddi~
sfatto.

1MA R [ iOIT iT il ISe avessi Ispe:r'lato.di
trarre, dagli interventi deIl'onorevole Mini~
stro del bilancio e dell'on.orevole Ministro
delle finanze, elementi che potessero con~
vincere i pubblici dipendenti degli uffici fi~
nanziari che i loro ,problemi saranno 1)resto
risolti, dopo aver ascoltato i rappresentanti
del iGolVerD!O,dOVI'lelipurtroppo d,icihiara1'mi
profonda.!ffiJentedisilluso. E,ssi infatti ,sono ri~
Im'tstinel .generico.

Per quanto riguarda la riorganizzazione
degli organici, l'onorevole Pella si è limi~
tato a dire che al Sen.ato è stato presenta-
to un provvedimento legislativo per La Ragio-
neria generale dello Stato e che alla Camera
dei deputati sono stati ,presentati altri dise-
gni di legge per il riardilI1a1IT1entodegli uf-
fici di Tesoreria. È strano 1)erò che l'ono-
revole Tessitori non si pronunci su questo.
È o no il Min6.stro per La riforma burocra-
tica? Perchè si lascia ai titolari dei Mini~
steri finanziari la possibilità di proporJ'l€
pr<.\Vvedimenti che fra l',altro non hanno al~
cuna interdipendenza e che so.no lontani dal
rappresentare il complesso. 'organtico della ri~
forma degli uffici finanziari dello Stato?

11 f:atlto.che, dd quando in ,quando, solo di
fronte ,a delle pressioni da parte di questa
massa dei pubblici dipendenti, di fro.nte ad
esigen~e che non possono non essere soddi~
sfatte, si emananino provvedimenti fram~
mentari, senza avere una visione org,anica
di quel che si deve f,,a,re, non depone a vo~
stro merito, signori del Governo!

NlOi in sede di Cromnlissione finanze e te~
sora, abbiamo fatto presente all'onorevole
Tessitori, titolare del Ministero della riforma
buroe,ratica, che l'indirizzo del Governo è er~

rata ed abbiamo rilevato che anche il dise~,
gno di legge sulla riforma della RaglOll'erla
generale dello Stato preseptava dene dds,ar~
monie dea:-ivanti appunto dall'esl3ere :un prov~
vedimento is-olato, mlentre do.vrebbe 'e8's,erele~
gatoad un cotm~lesso di 'Provvedimenti ab~
braccianti il quadro deH'orge,nizz3Jzione 'finan~
ziaria deEo Stato.

Onorevole Pella, 181, ,che è UTI uomo di
a~to livello, non doveva dire che queste .spere~
qua~lOni dipendonc- anche dal caratter:e del~
,l'assegno personlale. In realtà voi siete restiI
a corrispo.ndere l'mdellTI!ltà finanziaria per~
chè avete il timore che altn setto n del~
'l'impiego pubblico richiedano una indennità
accessoria.

Eppure, per un altro settore dell pubblico
impiego. la Mag;istratura, 'SI'apiprovò in CornI"
missione finanze e teso~o, il 2,2 dilcffiIl!bre,
il giorn1o pre0edente le vacanZe natalizie, un
disegno di legge che nOonaveva copertura e .si
stornò da un capitolo del bilancio la cifra
di 4 miliardi pur di andare inco.ntro alle giu~
ste richieste dei magistrati.

In quel c,aso si su:p'erarono tutte le diffi~
coltà, ed anche nel caso i,n esame ,le diffi~
c01tà si Ipote~am.o superare agevolmente. E
quando lei, ono.revo~e Pella, si riferisce al fat~
to che le organizzazioni sindacali dei pubblicI
dLpendenti han!Ilo ,richiesto determinati coef ~

.ncienti per la carriera direttiva, io penso,
che anche lei senta l'esigenza di fo.rmare
una nuova classe burocratica giovane, non
tanto per mancanza di gratitudine verso la
vecchia classe buroc.ratiea ~ è chiaro che la
vecchi,a 'generazjone ha lavomto e soff1er:to ain~
che per con1senti:re alla aluova generaziolI1€ di
godere di un ma,ggior benessere ~ ma perchè
è necessario poter far,e affluire verso l'o.rga~
nizzazione deHo Stato dei giovani capaci che
oggi, invece, vengono attirati da},}e gI'landi
unità priv,ate ,che, sia nel ~ampo della distri~
buzione che della produzione, pagano buo.ne
r,etribuzioni

Penso che l nuovi co.efficienti, che :mfl.U1~
scano in prospettiva su!:le ca,rriere di~et~
tive, costItuiscano una richiesta da accet~
tare, perchè, ill! realtà, lo Stato ha bisogno
anche di ~ma classe burocratica gIovane che
risponda alle esigenze di uno Stato democra-

tic!:' e di uno Stato moderno, capace veramen~
te, di liberarsi dalaa pressione di certe for~
ze economiche dominanti.
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Che i gIovani siano inseriti nella macchi~
na dello Stato e che si renda possibile un
avvicendamento .più ra!pldo nelle .carriere
direttive è unta necessità, perchè, a parte i
meriti della vecchia classe burocratic,a ita~
hana, molti funzionari sono prigionieri di
un mondo che non esiste più ed hanno legami
che devono essere spezzati se la democra~
zia vuale realmente sopperire a delleesigen~
ze che noi da tempo prospettiamo.

L'onorevale Pella dice: eessino le agitazioni
e noi saremo disposti a trattare!

Le confesso la verità, onarevole Ministro:
non comprendo :perchè leI chieda CIÒ.Trat~
tate subito! DI assicurazioni, In questi .anni,
i pubblici dipendenti degli ufflCi finanzia.ri
ne hanno av,ute a prafusione e questa vol~
ta, certamente, non moller,anno finchè voi
non VI porrete sul terreno delle cose concre~
te! Ed hanno perf.ettamente ragione di far .co~
sì pe,~chè fino ad ora han[\)o creduto alle ¥ostre
assicurazioni. Quando il Ministro delle [ìnan~
ze ci dice che comunque verràp.resentato
Un disegno di legge, allora noi domandiama:
ma si vuole affrontare o non si vuole affron~
tare questo problema? Ci si vuole impegnare
o non ci si vuole 'impegnare?

Queste frasi, in ~ealtà 'Un po' sibilline,
che possono .esseire interpretate e .in seill~
so restnttivo o in senso estensivo non danno
alcuna assicurazione precisa. Voi vol.ete ri~
manere, in realtà, nella stessa posizione in
cui .siete stati fino ad oggi!

Quando, onorevole Trabucchi, il Consiglio
dei ministri si è pronunciato in merito aFe
richieste dei pubblici dipeIlldenti ,degli uffici
finanziari? Quindici giorni fa, il Consiglio
dei ministri si è riunito ,ed aveva all'ordine
del giorno dei suoi lavori prÙ'prio queste ri~
chieste: ma esso ha rinviato la questione strie
dJie ,e ruonsi è 'pronunciato in quella seduta.
N on so se se ne sia parlato in questi glOr~
ni, ma, data l'assenza <del Presidente del
Consiglio, che è negh Sta,ti Uniti, non so co--
me il ConsiglIo dei ministri possa esser si
riunito per pronunCÌiarsi su tali ,problemi. È
vero 00non è Vieratutto ciò? .Erse è vero, quan,..
do s.i terrà una riunione in proposito, quando
si prenderà un impegmo?

Il ministro Trabucchi ha detto delle cose
ohe non sa se s:i,ana a:ftielrma~iani soggetti~
ve, o Se egli, in realtà, iruterpreti la valontà

callegia'le dei Ministri di .risÙ'lvere la situa~
zione.

Direi, poi, che la presentazione formale di
un dlSegno di legge che contenga disposizioni
moderne e democratiche m merito alla nor~
ganizzazione dei servizi, al riordinamento de~
gli arganici e ane rivendicazioni economiche
di un assegIlio personale o di una indennità
finanziaria, è sÙ'loU primo atto di un lungo
iter pa,l'lamentare; ra,gion !per cui, gli in~
teressati davrebbero aspettare chi sa quanto
senza ,contiare ,che vi potrebbero essere delle
forze che hanno interesse a insabbiare que~
sto disegno di legge, per prenderlo in con~
siderazione solo a settembre 'Oad ottobre.

l,dipendenti degli uffici finanziari hanno
contratto .dei debiti perchè nel periodo di scio~
pero non vengono corrisposte le retnbuzio~
nL (Del resto, con '60 mila lir'e di ,st,i'Pendio,
bisogna fare dei debiti in ogni caso t).

In ,queste condizioni si è ancora e soltanto
alla vaga ,promessa della presentazione di un
disegno .di ,legge! Signori del Governo, dovete
avere il coraggio di dire sì o no; «ni» non
vual dir niente. I !pubblici dipendenti hanno
diritto di sapere se la vostra risposta è po-
sitiva o negativa; i « se» e i « ma » non sod~
disfano neSSiuno, e con i « se » e cÙ'ni «ma»
non si fa nulla. Per questo sono insoddi~
sfatto della risposta dei Ministri respon~
sabili, che hanno dimos,trato di non rendersi
conto dell'estrema ~r,a,vità del problema, il
quaLe richiede molto coraggio e una decisa
vù10ntà di ba1iterisli cont~o queUe forrze che
ostacolano la ricerca di un'idonea sol.uzlOne

P RES I D E N T E. Il sena'tore R<ug~
gel'i ha facoltà di di,chilararle ,se s,i,a Isoddl~
sfatto.

RUG G E R I L'onal181volle m:inils<iro
PerRa, nellLa .c,OIll'CllusionedeHa sua rÌisposiJa,
hacomunic:ato Ilianotizi,a deMa deeisiorue degli
st,atali di Isospendere Il,0soiopero e di intavo~
1,31118111etr:atbative. N on si può 'che e.ss,ere sÙ'd~
d!ilsfatti dielilio'spirito di dvismo ,che 'anima i
diperudenti delllo S,barto, ma nod non possiamo
nOn domantdal1ci ,se era n:ec,els,sa,rio '3Irr:iva.l1e'a
quoorto estremo ,I,imirte. Nel leorlSO di quelsti
mesi del 1961 abbi'amo J"egistl1ato, inf1atti,
ben 5 's'Ciopel1i a tempo determinata ed IUn.O
sdopel'oa tempo mete,rmin.atÙ', ,cheavl1eh~
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bero dovuto elSISlell1eev,1tati per Is,a~VlaJgU'alrtdal'e
10 Statio el,a :sua Armministra~ione da tlanh
disla,gi, da pelrdite nJetbe, e per nOn .costri1ll~
g;e:rle i fUlnzwna,ri pubblid ad u:no Is,cio[)elro
che, in defi,nitiva, ,si risolverà, a'nche per ,loro,
in u:n Idan:no eoomonic.o.

M.a se queste 'ag'l'ta~ioni non .sono state
evitate, di ,chi è IIa relspolns1ahili,tà? A sentire
i[ mi:ni,sbI1o P'e:l1a srembrerlebbe quas,i eThe :si

sia triattato di u:n'limplfovv]sa 'espllOis~onedi
agi1£tzioni, del tutto inwS'pettate per cui .lo
Sta,to ,si s~rlebbe troVlato di fro:nte ~d lUna
inOipiinata seri'e di agitazioni, oon la con~
seguffilte seri;e degli scioperi. M.a, eviden~
temelnbe, .onor1ev,al,e P,eHa, vi è relspo:nsaiblHtà
ne~l'av;er ,i1gI1:or,atoIpelr 3 ,anni e mez,zo, !e <Cioè

da[ 1958 ad .oggi, 110:srtart.odi :dIis,algiodiel :per~
san:ale degli origani finanziar:i, e :illSIUOD,ica~
stero (anche :se non è stalto ISlempireIretto da
:!e,i, in quesrto pelrlilodo~!ha diimostmto di li'gno~

1'18.11'161[e questioni lavanzlate ali lI1igUlardo, dal1:e
orgam:izz,az:ioni ,sirndlaoaH. N o:n Is.olo,ma ha ,pY'e~
f'em1to 'riroorlrer1e fa Isoliuziorrui f,rammentarie,
presentando centinaia di di'segni di l,egge di
aggiustamento della ~egge delega.

In bal modo è l'ilsulU,ato lugualme:n:te come
l'<impostal:zJione delM:a'l,egge del'ega, f OS:Sieerro~
:nea; 'ell[a, ,O'norlev;ol:eP,el1a, qUlesta mattina ha
cOlnf'ermato questo impllkito giudiz:io, 'a[llJllIU'll~
'ci'a'llido l1a pr,eselntazlione di IUlna ser1e di pic~
coli: le 'grandi dli'sergnl di :I,egg1edi Yliordin,amen ~

ti di i:nteri ,slettoI1i deU' Ammilll,ÌiSitrfa~iollie:deLlo
s.tato, ,che van:no da:!!l:a Ra'gioneri'a laIl:leDo~
galne, ,i'llvelstendo /10stesso problema degJ,i 011'-
ganici dell' Ammi1nistm:zio'lle :dell Mini,s:bero
delle finanze e di importanti servizi regionali
dell T,esoro. Niente di malLe s!e si !rilciOn'Ùls!oe
di la,velI'IO()[l1JITlleS,SOun le1'1101I'1e,ma ,i[ malIe stia
nell"aV'er :pref.erito quesito attegg:iamento che
in 'sostanza evita di aff'rontarle i,l prohl'ema
di:r'ettrumente. Siamo <così arlr'iVlati ,ad :un~, si-
tuazlio'lle:di ['otturla pY'ovoeata alnzitutto da vOli
,stessi in !SIede11elg1s'liativlaeOn quelsta prI2IS,ea1~
ta,:zJione a get:to continuo .di dh:~egni di Legge

,Così nOli ci !Siamo tJrovaM :di f'mUlte ,al di~
segno di: Ilieg1ge,concerlnente ~Ia revisione degtli
organici dell:l'intero Sieirvizio del per.soiUrul,edel~
le Dogane; 'contemporaneamente siamo ve~
nuti la 'COnOls,OOOOla,Inon perchè ahbi,amo un
servizio s,egreto di Ispionaggio, ma IpelI1chè il
Gabi,netto del Ministro dell1e finanze ha :piUb~
bJili0ato dei d00umenti, deli1e slUei:ntenzioni
re\l:ativ,e 1Mriordinamento di tutto .il iBervi~io.

Ed abbiamo oOlnsta:bato che la fOlmnlUfl.az,ione
che Sii daVla ne1 p11ogletto gelner1ale leria diver~
sia dali1a formulaz,ioneche si v;olev;a da,re rnel
disegno ,di ~eg1ge rigualI1dante lSoll,tanto luna dei
settori': anz,i, dette fOI1ffiuraz,iollli eralnoaddi-
rittur:a in '0ontr:asto .l'una con 'l'ia:l,tra..

Tutti r:icOInoslcevalllo ,cthe i,l prOlb1ema an-
dava riv;e:durto e inviece v;oi .avete rifiutato, d:i~
rei pervicacemente, ico:ntatti, le, tmttative
con illlplerlsOln:alleper la solu~iollie ISli,adel 'Pr'o~
bilema de1l,al'levils,ion;e :deglli oI:g1alnid, sia del
probl1ema deUa revisione de11'alsslegno .pelrISO~
ThaLe, ,dhe no:n :sto CJ1U1iad iiLliust11are 'come è
organiz:zlato, Hmitandomi ad osservare ch;e, se-
oondo quanto dicOIno'gli ste'sls,i ilnter1essarbi,è
i:IlisostenibiIe ,e bisogna modirficlalr[o. Pier l,l
p'I1oblema .deli ealsulali vi è qrualcosla di più
gl'lave. L'Ammi:n:1stI1aZ1iollliedeLlo Stato, ,e lcre~
do ,ptI1oplrio ,:il MlinilsrtJro del biLancio, :istituì
nle~ 1959 'Ulna Commilssiollle .par:itetk:a 'compo~
,sta di dUle o tre fu:nz,ioilLa,ri delllllo Stato, di
due o ,tl1e mpP'fl6ls.e:n1tanti de1lle organrzz:a:ZJion.i
,sindac8.lli ,che, 's,in da} 1959, oinorleiVole P,eHa.,
prese:ntò una proposta di IsoJuziione cOlncor~
data; non dico che, fosHe .l,a m,igliore pos~
sihHe ",eche ,ÌJ1Gov;eIl,:no,avrehbe dovuto a,C1C:et~
talrla slenz'la:ltro, ma di fronte 'a ques;bo lattleg~
,giamelll,to, dJi fmnte a questa posl8ibilità di
rwsolv,eI1e,iJ1.problema s,e,nzaarri ~a,re a!1Jl.arot~
tura, ,i[ GOVier:no è stato ,co!llti:nlU.amenteas~
sente, ,ed !ha taJCÌ.u:to.

Pier C]luanto riguaiI1da gli mgla:nkli, 'la :sirtUla~
zhme è 'v;emme:nte ,pa,r:adOlsisla.l:e.Si .ar,riva al
punto ,che ,aI1cU'nebranche del['Amministr:a~
zione ,non hanno unità sufficienti per oui se
le fanno assegnare da un 'altro :slervi'ziio; e
quando ,si pOcr1elil probl<ema .di ampl,ilMle q:ueI
determinato organi,co, ilia 'risposta è IBemp:re
q:uel~a: no; perlchè ,t8.lnto lia spresla di .questo
pelrson:ale non è a ,caI1ko di quelsta Amlffiilnli~
stmzione, ma è a cari00 dell'altra Amm~ni-
'strazione. È un atteggiameinto che denota la
manoonz,a di ogni volontà di sistem,are tutto il
.problema dai dipendenti deililo Sbato.

Ed uItimamente è lavvenuto ~ ,e vogHo r,i~
chiamare iSU questo ~',~ttenziOlne del Senla,to e
del GOVIe-rno~ oIhele dichilarazii,o:nidel Go~
verno ,s,ano ISltate dÌis,cOIrdalnti Il'una da[J'la:l:t,f'a.
U mini,sitlro Tmbuclchi, a,l,1a fine ,di mruf'z:o, a
Ge:noVla, cOlffiUlni,cò,che in Vlia di massima qua~
sii tutte 11er:iohieste dei ,sÌinda.ca;1JisM,eibbero
state lac00Jte; oomuni'oazìione I1eS1pOllllsrubi.Ie10he
del ,I1esto trovava 1'appoggio ,proprIo ISUq:Ulei
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diseg1I1i dI !legg,e ,che dov,eVlana eSlsere ,pJ:jeSlerll~
tati al Consigl.ia dei MinistI1i ,e che lerI1edaisia~
no [stati ,pO'i re,spiillit1i a p<eir'Iomena s'ens,ib@~
mente modi<fÌierati. IiI milnistra Tavialni imm s~
di:altlamente dopO', nei primi gli'Oirlmdel mese
di alprll!.e, convocò ,i raplprelsentant,i ,sindaoa~
li; 'a:llzi Il:i fececonvocarle daQ ,sattosegret,a:rio
NiataH ed il ,sottaseg:ert,aria NataH, a name
de[ M1nl1SltJra,confiermò ,la pas,izli'Oine,che ave~
via lassunta la GenoVla, .non ri,corda in qualle
O'ooolsiÌone,il minvsrtro Trabiuccihi. Le OIrg,amz~
z,azioni sindacali ehi'edona di n:uovache sia~
no parOOte avanti e conduse le trattative e, [i~
nalme:nte, il 3g:iugna ~ eccO' I>a pyovocazÌOJlJe
de:lila s>Oiopero ~ ,il IsattosegI1etalrÌ>o Nlatalll

conv,O'cla 11eO'rg:anliz'zaz,iollii ,sinda,C'al1i le smen~
ti,soe que1Ia che 'aveva detta prima.

N A T A L I, Sottosegr"e~a.rio ,di Stai o
per il tesoro. :È un ,pO"sua ques,ta interprre~
taz,ione, slenatore Rug:g:el':i.

RUG G E R I. Ed a,Jil,olfla,tutto qu€l110
che el1a Istalta in,teripI'letato iln IUrncleI1tO'modo
a,i iprrtiml dii ruprHe non era ilntelrprert,a'ta piÌù
311,10stesso moda ,ai 'PI'Iimi digtugno e :Ie pro~
poste. .

N A T A L I} Sottosegr-eta,rio di Stato
per il tesoro. Lei pada ,per rif,ell'limenti. lo
era p.rers,ente e sO quello che ha detto. Riba~
dlisco qUlindi ehe C]ludlache ,!lei,as,serils,ceè de,l
tutta ilnesatta.

RUG G E R I o Le rlc\on1e:rò ,alLcuni pa,l'~
tÌ>Co1a'~i,oThorevo!le Nra:bali. Nel isua colloquio
del 3 ,giiUgIllo,com.i I1apprl€lsentanti sindaloo,u,
'lei ha aff'ermata che il GOlllsiJgtliodle'i Mi:Iliilstr'i
nan 'aVleva I8IC'0ettata il coeffidente 325 pe,r la
sv;ill,uppa delll.a oarY\i'era dri gruppo C, mem.t:r~e
nellll,a pI1apos,ta, inlizÌJal:e, ne[ documenta 11e18a
di pubhU,ca ragione e che ereda i:1 suo Ga~
bi:ne,tto abbia consegìll<ata ai sindacati. o.

N A T A L I, Sottosegreta.rio dJi Sta)to
pe.r il tesoro. Il mio Gabinetta?

RUG G E R I. Certo, il Galbilllletta del
MlÌnli'stl'lOo guelrla del SottO'segl':etal'iio. Camull-
que Ita!.e docmmenta e:r,astata lffillIalnata diall
Mi'Jlji,stera ed è Istatareso noto. Ne ,par[el'ie~
mo in sepaI1ata ,sede, ,ci ,sona la'I1!ooeauta~e~

voH membri di questa As,s:embl:erache POIS'SO~

nO' av,al1lalI1e que[la ,che io d~oa. 'Quel documen~

tO' eria stata f,atta ,eronOS'C.el"eda,l Mim.,i's,ter.o del~
~e finanze :e proponeva :so!.uzwni d!Ì'Vier.se da
qureLIeche ,lei ihiaerOffiluni,cato .il 3 g'1Ì1ugmoo

N A T A L I, Sottos,egretario di Stato
per il tesoro. Io ,sona Sottosegreta:rio !pel' il
tesoI1a e non per ~e 'filna,Ilizle.VogMo oomU\ll~
.qUieIpI1ereÌislalrleohe l'iinesattezzla d:elUesue affer~
maz,ioni è eontenlut:a in luna data. Leii :aff'e:rrma
ciThe queste dÌ>Ch.i,alr:alziorni,che io av'rlei ~elso ,il
3 'giug1I1a, oontem.e'Vlano Ilia ,comunilclllizlion,eewe
liTC(msig1lio dei Ministri non aVleva .appro'VIllito
lÌ/lcoeffiÒelnte 325. Ma 'i,l Consi,g:Iio dei Mini~
ski Isi è ,duIliito i<l 'giOI1lliOdopa Jia ll'iuiIl:ioill'e.

BERTO.LI
il 'g1iorna 5.

La riunione si è t:en'uta

N A T A L I Sottosegretwrio di Stato
per il tesoro. E il gi,orno su,ocesSlivosi è Iriu'-
nita il Cons,l,g:Hoderi.Minlistri.

RUG G E R I. Lei, i,l 'giorno del[a l'Iiu~
Illio:ne (il 3 aill 5 ,g:ÌJug:no,nOln importa), ha
deMo .o non ha detta iairaprprers'e!ntan.ti Ide,i
Slilndaerab ,erhe Il ,coefficiente 325 ipe,r liil 'g:l1Up~

pO' C erta stata I1eSlpilnltadail Consig:lio dei Mi~
'l1!1stri?

N A T A L I Sotto8'egretario di Stato
per il tesoro. NO'. Senatore Ruggeri, se dlO1b~
bilama :Dall'e IUlna dils,cus,s,ione ISUiImerita, io
sono pronto, cOIn 1',a:utOlI1iz,z,az:iolnedel P,l'le,si~
dente. U Croefficienrte325 TlilgUialI1daIlia 10aTlr11e~

l'a tecnica e lammilnlisltratirva,:,per la ,cla:r:l'i<era
teclnÌ>Caè sbatto ,cOIncesso, per Ila ,eralrri<e:l'iaam~
milI1]str:a1Ji~a nO'. In ogni caso iO' ho pa,I1llata
pl'lima del:1a :dUlnion18dell Cansilg:l,io dei Mini,.
stri.

BERT O ,L I Lei ha affelyrnrata O,nO',
in quelllra a>C1casione,ohe il prab[ema, 19:ene<ra1e
dei ,cla:sua[Ì ,s,a'mbbe Istatarisolta quando fosse
stato risolta ,il probrema 'generale.

N A T A L I, Sottoseg]Oetario di Sta.to
per il tesoro. NO'.

RUG G E R I. NeSISlUnlOpuò negare che,
in questo perliodo, <da paI1te del Gaverna vi
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si:aalO,starte incertezzle e contr3iddiz,iolni, [lOin
lo può negare n1eancl1e:1'onOlI1evOlleTessitori,
i,l quaile si è t:t'OVlatopries,ente alLa SOittOc,om~
milSlsioilJefÌlnaiITZe,e teso.ro, di oui 10 f,a'cevo
:parte, e ha dovuto ri1eVlaI1e1a IcontI1addiJzlione
fJ:':a le vade,poslizliOlni meaVleva aS1sunto ill
GOVlemlOin quesito deiIicato momento.

La. Iri'sposta d1le Ia:bbiamo sentito q:uesta
matlt,ina dag1lianore:v,oHP,e111a'e Trahucchi nOon
ai' 'Lascia tmnquiHi. 881 .ed.dobbiamo ~ife:dre
al11ediilcil11]a:r'a'zliolnif,atte Ida:ll'olIJ.JoI'levoleNatali
prima deÙilolsdoper:Oo,l1asitua,z:i()inesi imbro-
gUa le 'grlaiVil18'SipOns,ahillitàsii deillin,ealno. È
chiaro one orma,i i dipendenti del110Stato, i
peillslionati de,llo Stato non poslsono .piÙ adtat.
tarlsi ,a viveI1e con qUe!Hocite pelrcepisleono.
Non è sob:i.},laziollieda ,pa:rte dei 'oomunrr8ti e
dei Isocli:allisti.Tutti i dipelThdelIJ.JtideUo Stato,
si può dil1e, sona oggli :in ,agiibaz:ione,.chiedo-
no un mi,gilior:etmttamento; ,tutti i dipendenti
diell,l0Stato e i ,pensionati deillo Stato e deilla
Pl'evidenzla Isocialle dliledono dii iplartledpare,
slia pure in ,ptroporzliom.emodesta,a:l mi:r~lcollo
eoom.omh~oche si 'sta 'ceJebram.doa Tor:ino. N Ù'n
dLeoohe chi,edono un ,aumento dell loro tmrtta-
mento ecanomico ;chiedono, perlomJe'l1o, di
ma'l1te,nereil ritmo dell'aumento del eQlstodel-
la vitil, peDcihè ta1,e ritmo è p,iÙ velÙ'ce,.molto
piÙ veloce, di quel10 de,i modelsti raggiustamen~
ti, dellle modeste reltritbuzi,on:iche i dipendenti
dello Stato hanno avuto in laggilunta, da .quat-
tra o cinque anni fa.

C'è un ,gm:V'eproblema, c:he non è aLl'oridi~
iDJedell ,gi.orno ma che è di ca:ratte~e :nazionallle,
ed è 1eg1ato.a questo tratt3iillem.to 'ecolnomko;
i1 .prohItema dei Ipensionati d8illla P.I1evrdi2nzla
sociale. Lei sa, ,onorevole Ministro, qual'è la
l:'etrihuzion8 medila dei pensionati dl2111a Prle~
Vlildenza ,sada,le (parllio Idelgli operai, dei sall,a-
l1iati)? È di 370 lire .al giOorno, cioè di 1:1.000

H'I1elall meise, ,per 3 milllIOni e mezz,O di pen-
sionati. U problema di f,alr pa:rtedpwr:e i la~
vOTlatori, Igli Oipe.r1ai,li 'pelns,ionarti, la questo sVli-
luppo economi,c,o de!lla Na,zione, .a[ qualle elslsi
haIliThocOIllItribuito e per ill qualLe 1uwlllnof'aU,a
deli slalcrlilfleidwlla me die~la gtuel1I1a a questa
parte, è matuDo. Non potete 'e nom. dovete ri~
malnidJado ,a 'Un domani i,potetko, 'c,osÌ ,come mi
è sembl1ato di capk1e dallla r:ilsposta die'} mi~
nisbro PeHa..

Pier queste ragioni noi non poss,ilamo di~
c:him1al1oisoddLsf atti.

P R E, S I D E N T E III Se[[1atoDeSlaln~
sone ha bcoltà di diichilla:rare ,Se ,si,a .soddi~
sfa.tto.

S A N S O N E Salrò bl'levilssimo, dopa
quanto è ,starto detto dai 'cÙ'llleghiMariotti e
Ruggteri. Desidero Idal Ministro una eOlrt'€lsia:
ho sentito dire i,nfatti, dial Millllistl1o,,chle lo
s'Cliopoco IS,all1Bbbe.s'barto ,SOSipI8lS0,meiDJtlie io,
venti minuti fa, ho s,a,puto che continua. Ora,
se lo scio:plelI1oè sltato effettivamelnte SOSlpelSO
~ e le I1otiz,i'e ,potram.lnÙ'rislulta.re in malni,era
piÙ esatta 811Minilstro ~ io ,rilIlullicer,eia d.i~
~ che S01nÙ'illl,soddiJsflaltto, peI1cihè ,parlI,erlemo
dii questo q:uallido lo S,o}op,er'Osla,rà ,compos,to
nel Slen80 che ,gJi ,sta:ta:li saranno iOmeno defi~
nitivameilJte raccontentati. Se ,illlVl8lce~,a,ri'Un}o~
ne d:egili statali, ,che ,s,i dovI'lebbe IsvOIIgexe in
questo momen!to a R,oma, è in ,atto, e da tut~
ta Ita:lila ISOnOvenuti i ,mppr,esenltanrbi d!ewle
.oateg1oI'li:epier pTot81si'ÌJamee per fall' valel1e: le
10110 l1i.v'elI1ldtk~iOilli,penso a1},olra che 11a di~
scussiooe sia. ut~l'e.

Des,1der,el'lei, PNtam.to, pil1eI1imi,nall1menteda!
M.i'llJi,stm la ,oonf'erma di quantO' eg'lli ha dte,uo
C\11'1C1aLa ,solspens:ione in fomna uffi:ei,aIIe dello
seiopero. PII'!8IWO11 ministro Pcl,la dii vole.rmi
scusare ise gli rivolgo un'J.nterrog1aziolIle nel~
}',iillterl1ogazione.

P E L L A, Ministro del bila/l'wi~().Do~
mandO' di p alrlare .

P RES I D E N TE . Ne ha :D3icolrtà.

P E IL L A, Ministri() del bilancio. In
a'Pertura di seduta, dal gabinetto del Mini~
stem del bi,lancio, è 'stata fatta a iID!e la co~
mUlllilcla~iOineohe l,e a:gitazion,i erano sos'P'e~
s'e. OI'ledo ohe ,ed.òsigm5tfichi che i dilrigenti
stanotte nalmno 6Idottato questo oirilelntamelIl.~
to. EVli~em.temenrte,dal illwmenlto ,che l,a ma~
nife.stazione di s,tamane era Istata oliganizr-
zata da tempiO, è probabil1e ,che labibil3.~uogo
UJgUlaJmente,,in quanto non 'potevia I8ISISie'r:edi~
&detta n'el frattempo.

P RES I D lE N T E. III slooa:tore San-
sone h6- fa:col:tà di didli'arare s,e sia Isoddi~
sfatto.

S A N S ,Q N E Rdnlgr3iz,iol'QnOl1evole
mini,stro PeUa. Desidero diI'e che, feiI'me re~
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stando le questioni ,dQ me'l'.ito che debbono
essere affrontate, fe:mn:a restando 18J Isitua~
zione sugli o~galIl'id e &ull'indeilllliltà, mentre
prego il '1V£i'ni.strodi v.olJJer.oonls.idera.re qUlan~
to la sltma'z~one deg1istatali s.ia insosteni.-
bile (non <Cl1edoche ci si renda 'a'I1l00l'iapie~
namente conto che con 60.000 l:il1'ealI mle~.
non .si può che fa~e Ulna vita gl'3IlllIa di ogni
giorno), io 'rinu:nlC'io a par.1are ÌJn questo mo~
m8lnrto, rise,rv6indOlffii di Isv01gere la mda in~
terrogaz,ione quando !te tl'attative s,a~am.no
perfezionate o l'otte, affinchè possa I€Issere
dletrta in tale 000aS'1.one, da pwrte del iS~a~
to, IUnJa Ipt3lro1a definitiva.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam--
mU0ari ha foodltà ,di dichi'arare Ise Isila sl()d~
di/sfatto.

MA M M U C A R I. Mi intl1alttJerrò sUll~
la seconda interrogazione di Clui '8ono fir~
matario, i'l].Isieme lI1i 'Col~eg:hi RUg1geri e iBer~
to1i, e m.i riferi1rò, Inel mdo dh,0011S0, amcihe
all'i'lllteJI'pelliamza del senatore De ILeolThwl'idiis.

N on è stata data IsufrfilCiente rilSlpasta alla
interrQgttzion:e da noi presenta.ta e alll'im.lter~
pellla:n~a del seTIJ3ItorreDe Leonarid1s in meri~

toa'11e 'san:ZJiOl11'i,che '8'011'0state ,app1ircate, e
che dOlVreblbe~o aneo~a ~:sse1"e aJP!p'l1cate, con~
tro i funzionari delJo Stato.

Noi II1bbirumo tpJ:'le!sen:tato l'~I1ite!rll'iogazione
perchè riteniamo che, in un 'settore come queJ~
10 de,11'AmministraziQne pubblioa, sia 6SS0~
lutamlente n€,c,essario che i ra1prporti tira li
dipendenti de110 IStlato (ed. i,o ~~ dl'iamerei
funzionari più che d'i:pendenti, .t~attalndosi
di p1"ofeslsiom.isti, che 'p,restam.o Jta' ,10'1'0a1Jtjvi~
taal l::,)leI'vi'zi.odeHo Stato, D di ,0!pt€J:1a'Ìslpecia~
lizzati, cheU!gualmenrbe prestano. la Urom at~
tività '311servizi'o deUo iSibato) e, i raprprelSlem.~
tanti dell Gove:tmlO si,ano lI"eJplpoI'ltif,id:ucii.ari !8
non :già uguali ,a quelli che purtroppo' sono
inva,llsi m.1e:llsetto.1"e prilVato '8 per i quaJ!l OIgni
rivendicazione che viene av:an:zata da,i },a~
voratori, :2 ilia .c,on,seguente .agita:7Jli()!lllesind:a~
cale, vengono ritenut.e ,come un attentato
non Isi ,sa bene 'a quwle libertà e a ,qu:ali oI'ldd~
namem.ti ,deLlo Stato. N on l1"ite1n1iallno,ahe que~
,sto 'o.ri,entamento possa essere ilntrodotto nor~
ma:lane:nrte e, direi, 'il!l manilera costante, nella
PubblÌiCa wmminilstraZli'Oill'e, .anche per dJ f,!t~
to che '11oi 'abbiamo, 'Il'el1a PubbUcaaJffiJJ11jini~

strazione, Ulna situaz.ionee:str'emamernrte dif~
'fidI e, ll1:on ,solamente la eaJUsla d<el~e l1etrtihu~
zioni, che aJimjeTIJosta!l1!d1oalIle Inotizie dei g1l'Or~
nali, e a11e notizie relative 3.I]I,arpa'rtelCipazio'"
me a.i ooncorsi, man inlVog11Ìalno;i mig1iiOri,
dal punrto di vÌJsta deHe ctaipadtà in;bellIe~ltua--
li, e quindi amchJedel renrdicrn;e:IlIto che IptOSiSO~

"1)10dwre .aMa eolil'ettività, tl'iattandosi di ~e~
tribuzlilooi als!solutalIl1iente insuffk;i'eilllti a sOld,..
disfaJre le nortma1iesi.genze dell',esistenza, ma
B;nohe a causa della ,clwrenza Iprap:l'iio di quel-
sto l'3Ipporto Ifiduci.aIiio, ,clh:e dOViOObibeessere
11 crit.erio in bruse al qurule i:~attare i fun-
2JLOllJarL.

D:il"emo di più e 0i'OOche, ,prDipll'iÌ:otrattan~
dosi delJ1a Pu:bbUca armmIinist~a~ion.8', alt ri~
CODSO a OOInziO'll'i,ed anche 'a, sanzioni non
certamente conf3l0ffiJti aU"autolriltà, '11'on solo
:.!~110 Stato, ma d'el Governo, quali quellllecih;e
SOllO.state Iplrese neli <C!om.fronUd~il funziona:d
a F-iJ'leJnZlee a Mil a'lJo, non è mmlmliS1sihilleper~
chè proprio 11GoYe/l'illOdovrebbe dare Ita pro-
va che .1a Costituziom.'e non è lun 'pezzO' di car~
ta, ma è 'veramente la le~ge rf,olndimmlentalle
deLlo :Stato,spec1aJllmente !pelI",qu3lnto rrilgurur~
da i mp'porti tra i cittadill~, Ia'VQlmrtori :e lo
Stato.

l ']JubbIid dÌ'pen:dlem.tJi,'cmne Itutti ~ citta~
dini, hannO' necessità di aveJ:t'e ill OO1a1"ocon-
viilldmento Iche, lUna volta ohe vi è IUillia11egge
fonda:mentaJe .dello St,ato, i prilJ1dpi di qUle'st'a
l:eg1g'e debbono e's'selI'le nOI1m1almlffillte a:piptli~
Ct1ti. N ellll,aIpratica qlUesto non av.V!ielllle,!per-
chè, ognIÌ qual volta vi è un'agitlaz.io8' d.i piUb~
blid dipeudent,i. di qualum.que .c1wte'gorila, sii
tratti di ma'€lsltri, ,dli pro£elssol'ii, .di prrofelssori
unirversitari, di funziona;:t>i di qualunque Dd~
castero, immediatamente sii ope'l"a nle:i 101"0
oonfironti come Ise 81i tmttas:se di una malSSia
di rei, e nOln vDlrrei ,arrivail"e a dilfle dleH;n~
quenti, ma è 'CI'2lrto'che il};iComporbamenrto die
si ha nei 10'1"0confronti ,è que~i1:odi dri deve
OIppors:i ad Ulnll1a'zion:e deleteria, niOlll sola-
mente per gI!i ordilnaanenti deMo IStatO, ma
adc1il~ittura per la vita della N:a.ziolll!e, quasi

chE' le aziom.,i, ,che castO!DOponlgono in atto a
sostegmo dellle :1011'0rrivend,icaz:ionil, nom. si;a~
no in conrf'onuità deli 'pri'Il1cipi .cOlsrtÌituz:ilon.ruti.

VOI'\rei ricordare ,che 'piro']Jrio l:a. CbS:blItU~
zione 'Stabi'Hsce alcuni 'Pri1ncÌ'p;i, Iche og1g1ii
pubblici dli,ptendenti ,cMedom.o .che venlgamo
a;ppl'ic1ati. Plrimo: che l:a ]}etI'\i:buZlion,e 8.ila
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adegUiata al rendi.o:nen1x>, aHa quail.,ità. e aMa
quantità delllav:oro e Isia 'ade~uata Ialncihe aDle
esi,genze deJI.a vita. N on possi1amo tafferlmrure
che questo :principio sia ,puntUlalmente ,alprpli~
cato neUa Pubblica 'amminisiJI1azimle; e 'Per~
ciò, al ,giornale «24 Ore» (il quale, farebbe

lI1\eglio a non parll1are dei :puhbliid dii'pen:denti
e di Roma con la sicumera che gli è :pro~
pria) ch;e denuncia lo scarso lavoro che si
svo~ge. 'nei Mini'slteri, si ,dovrehbe rilSlponder,e
ohe, Ise qwesta affermazione r,is:ponides:se a
verità, vorrebbe d'ir,e che i funzionari havo~

T'an'O 'per quamto sono ,plWga1:Jiperchè, Q!uando
si ha'Illllo 35.0000, 400.000, 500.000 o 160 mj~,a
lir~ ail mese, non si può preteruder:e 'di ren~
dere per 1000.0000,200.000 o 3000 mM,a l,irt:~al
mese. Quesbe ,00se è bene chiari:de una 'volta
per ,seo:n'pre nei cOIllfirorn:ti di U'l1Ia opilll'iom8
espressa dai ddlI'ÌigelIliti dell'la CarufiindUistrila
ogni volta che {si 'Pwrlra di, hurocl'azi,a Istatall,e
e ,dJjPubb1i'ea aJInlmÌ'Irilstr:azione.

n seeoindo Iprmcipioè quello del rÌiC~OInosd~
meruto ,dii 'Un IraJpporto, dive,l'Iso drul 'ralPiP'Ol'Ito
preced en,te, tra i citta:d:ini lavoI1atm'ii e lo
Stato. Se è v:ero ,che l'ItaMa è Ulha R1eprublblica
democl'Iatica £ondata I~Ul1Lavoro .e .se è v,ero
che 11!e,UaCostituzione è sancito ill ipll'ilndpio
di un certo rapporlto. diverso" ripeto, d,a
queI.loche si aveva 'prima, t~a cittadinli lla~
voratori ,e 'lo Stato, questo 'rapporta, ,che 'l'i:-
'pet<> è 'Un ra'pp:arta f,id'Ueilaria tr:a il cibtadi~
1110.,non ccmsi'derrato un reo, ella IStalto, dle<Ve
esserea'11Izitutta 'alppliicarta lJJeUa:iPuibbUca allIlJ~

ministrazione .
Ogni qualvollta vi è Ulna ag'i,tami()lJle nclla

Pubblica amminl'straz'ione e si interviemle' noOn

'Per affrontare Ulna diiscuslsi'one, IUindibattito,
un odi3llogo, al,la I11Cel'Caodiiuln mutuo aJc1cOll'ld1o,
in base ad una mutua camprensione, ma l'Iicar~
rendo a mezzi che mi ramo ad illTIlPerdirelo Isvi~
luppo dioo'aziOlll,e sindrucal,e, che mimno ad

aff,amaJ'e la eategol'lia dei IpUlbblici d~penden~
ti, specie que1}i, che ihanna mlinlore retrl~
blU'zi1one, in base al1la decurtaz,ione delrua l"€~
tribuzione pelI' ogni Igi:ornata di 'sCÌopeI1o ~

e ISUquesto 'punto si potr:ebbe svHuPP6lre ulll:a
discussione a palrte ~ 'noi ci rendlia[l])o C'onta
che questa m:pp'Orto fidiuc:ilario, s,anlCÌto da.1la
Costituzion.e, vilene eiluso nel 'Settore dlel,l':Alm~
mini~tra:zi01ne dlelo10Stato.

L'lalltro basilare ,princi,p'io, ohe iStalb~1!iISlce
J:a Costitm~ione, è il :r:konoscimento dei d!i,~

ritti dei ilavoTlatori. Ulno dei ,qooli è 1Ì'ldi~
l'itto di scLO!pero. ReI' qUlru1e:ragiolThe og.ni
qualvolta il 'pubblico dipendente, a rqUlru1un~
que oategoda r3.ppartenga, lentrla in. Isdopera,
in pratioc:a il Governo non gli dcon()lSI~ .gue:M
sto diritto e va aJ.la ricerca d~i responsabili
dJeilil'az,ionedi Iseiopero? Ogni qUiallvoota ISliiOpe~

l'a in que.c;ta mrull'i'elia, nelI.la p~a;ti'ca, ,noln si
lIiconosce il diritto di sciopero. N on c'è da
meravigliarsi di questa Ipr,atica, perchè ab~
biamo (sentito doilie d'al Minilstro de~H inter.ni
che le 'aziOIlli 'SlÌndrucaJlid'anno IpaI1te di '00
complottocOll1!tro ,lo Stato. È ,evidente dlC
quando. si ha CJ!Ulestaconcez,Ìoo;8' poliziesca,
horboni'ea, I1eazlionar~a dei ,raJpporti tra /lavo-.
rato:ri e .stato, ogni azione" che viene 1ntra~
presa da parte non dell'ultima categaria dei
lavomtolii italiani, ma dra pa:rte di una cate-
goria così qualificata, come quema dei fun~
zionari della Stato per la quale giustamente
si liiti,en'e che Sii debba aJvel1e comprensione,
vtene tl1lqu8ldrata in questa v:irS:ionepoli'2Jiesca
e si cma UilliaBi,tUla~1oneassUil1da quale è quel~
.la della carenza dell'applicazione di un :prin~
rei/pio ba!s:illare d~Ha GOIslbitu~1one.

Noi quindi non possiamo acce.ttare nessuna
delle ,al1gomentaziol1li che sono state svolte
qUli in Aula daJ:l'ono:r:evole Sottosegl'etar>io

in merito ,a sanzi.oni 'PI'iese n'ei rigu:aI1di di, all~
cU':n:ifunzilOna:rri, ,come non 'P'o~siamo Ipl1endec..

re in considera'zione ,le arglomentazilon,i con
le q walli 'si cerca digi,ustif'ÌiCrure l':rudoe;,ione
di qu:este s,~mzioni.

Noi riJteniaimlo ,che debbaeSlsere ,es!Cllusoil
principio, che ol'lIIlai è invalso .nei rrupporti tra
il Governo e i ,d!irpendenti ,dello ,stato, e- per

~l quale, ogni qoolvolta 'costoro avanZ,é!:nOdel~
le Tlivendiea2Jiooi e ent:r:wI1o in aJgirtJazione,
debbono essere trattati rana stessa stregua
di colora che minacCÌ>ano l'ordine pubblico
e l'ordinamento de.1Jlo Stato. È [}jeee:ssario
che rneHra Pubb~ica 'amminilstraziOlne ,i .prim.

CÌ'Pi de11la Gostituz:ion,e s,i,ano app1iewbi. La
RepubbI.1ca i,taIiana è una RelpuhbHica demo.-
cratilca fondata sul l,awro, e spetta fall Go-
V'emo, nei rruppomi con i dIÌlp'Bndtentti: deUo
Stato, porTle iln evidenza ,che 'il giu11'laffilento
di fedeltà aHa GostitUZ'ÌOIll€, ~rhe è stato ipil'e~
stato da M.iilli'stri e, SorttOlsegret,a,ri, quand'o
sOonos:harti nomi'l1Iati, ha valore, ,pell1chè la Go'-
stÌituz,iarue è l'Bgigre:£:ondiamentlalle delllo Stato

e. allmeTho nell Belttore de,na Pubblli'cia ammi~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 19447 ~

15 GIUGNO 1961418a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nigtraziooe, deve essere applicata e nOIll ~lu~

sa" come illOl'lIIl8Almelllrte,avviene.

P RES I D E N T E. ,Lo svoIgimento
delle iI1~erpenaTIJzee deHeintel'lrog:alZliOllli è
esaurito.

SuWotldine dei lavori

P RES I D E' N T E'. L'ordilOOdeO''gior~

no ,mea ,la dJis,cus'sio11Jedi due disegmi ,di J,egge

riguaDdanti l'a'Ulffilel1to del C'OIllCOl'!SOfilDJa:nzja~

l'iO' dallo Stato 'per l'ia>ssk,ul'aziOllle imra}idiità
e velcchiaia e per l'aSlsistenza di ffila>lattila ai
colbivatori diT'etti, me~zadri e col'OII1i.

Sull'ordin:e dei lavmi ha chiesto di :pa,1i1a~
re il ,senatore Bitossi. Ne ha f,aooltà.

B I T .o S SI. iSilgnor iPresidenrte, Ilei ha
detto che si Isarebbe inizi'alta lla ,dlils(mssione
sui due ,disegni di 'legg,e...

P RES I D E N T E. Ho ,letta 1911'Ìa'rgo-
menti all'ordine <del gIO'rno, 1Il0ll1ho pwrlato
di djs,oossione ~IOII1'gi'Unta.

Per ecolliomila di tbempo, aVll'emmo gradito
che Sii fosse fa,tta ,la d:ilscuSlsion:e C'ollJgiunta
dei due disegni di 1egge, ma se lei ,dlm,idem
che noo 'sii :proceda in questa maniera, IrWin

abbiamO' ni'ente il1 ,contrario.

B I T .o <8 SI. N()IJ1sona io che desi~

d'ero o mp,'llO'che si proceda alla di,s,0uSlsiooe
in un modo PIuttosto ,che nel,}'a,1tro, IlIua, è
pr'OIpria la diversità di l8Arigomellltodei due
diseg:n:i ,dli l'sgge 'che n'Oill 'permette iU11Iad~~
scussione ,congiu'llta; alltrimelllt~, d'ora in
aVlanti, ,con quest'ordine di ,idee faremo un
coacerva di ,50 disegni di leg:gie e Iii:diilscute-

l'emo tutti im una volta.
P:ertanta, invitel1ei Isenz'alt.ro 11llsi>glllorPI1e~

si dente a stabilire che si di'scuta il prima di~

s6'g'II1odi]egge 13J1l'ordin:e del ,giorno, che ri-

gual1dJa ill probleffila tdellle Ipen:si'ollli d~i ,colti~

vatori' d.ill'etti.

P RES I D E N T E. D'aiccordo, s'ena~
tare Bitossi: 'accalga fu sua richiesta.

Discussione dell disegno di legge: « Aumento
del concorso finanziario dello Stato aLla
gestione per l'assicurazione invalidità e vec-
chiaia d,ei coltivatori diretti, mezzadri e
coloni» (1270)

P RES I D E N T E. VordiJIle .dellgior~

nO' l'!elcaIla discussiOll1e diel dioogmlO di leg:ge:
« AUì!llIenrtade,l cOll1,corsofinanZii'ario drejl1aSta~
to 'aHa gestiOlIl'e !per J'e:ssi,curaz,iolll<e im"0allidi:tà
e vecchiai,a dei coltivatari di:J'etti, mezzadri
e cOiloni».

Dichiaro aperta l,a ,diiscuslsion;e geJnera1e.
È ,i:scdtta ta. 'Pa.'r,La'I'e,ill senatare Simonucci.

Ne ha facoltà.

S I ,M .o N U C C I Onorevole silg:nor
Presidiente, OIllIOI"eVOll,eMinilstra, onorevoli
coUeghi, a1ll'esameed aLle de1iherazioni dell
Sellato SOlIl'O oggi due d'i's:6I~i ,di legige I0he TI...
guardiana .i probl'eani' della 'pl1evid<enz,a e deI~
l'assiSltenza di ,a,lcun,e cate,gori,e dli Il1a:voratolI'i
che opel1ano in agri,ooltUlffil: Isona <c<oltirva:tori
dir:etti, sono mezzadri, ISonO cOIIOln/i,s,oo.o mi""
liiOui e roiJiIani dii 1}I8Avoratori dlei ICaIITllpi,i qua1'i,
ogg'li, attendonO' con camprensibi:le illl'bel'les'se
e ghllSitif,i'cata prreo<coopa:zione ]'6 de<CÌisioll'ilCIhe
sarl'alJ:1:ilO'adottate .daLla nostre; ASlsel:mhlea dill
me:dto ,ai due di,segni di ~'egge ehe Isono, :p'e,r
l'appunta, og'lgi aU'of1dillle del giorlllo del :Se~
nato.

Questi mi,Honi di lavor.altari :SOIllOgiusta~
mente pr,eO'BcU'pati, peJ!:'ichè i due d,isleg1lli,di
legge 'preduIslPo'sti daJ M'1n~'stero ideI ,lavoro
sono ben lontal1i dta,l ,soddisfal'e 11e\<IoriO'le~
g'Ittime rivendieaZ'i'O'nli, ,rel<atiV'am,elnte ai pro--
blemi de:1Jl<aIpI1evid,enza e d'3rll'a:ssii,stenza,

N ai parlamentari camunisti condividia~
ma le 'P1reoc,cupazioni di quest,e henerme:rite
ca'betgori,e di lavoratori e, lil\ll<cheilll ,questa
occas'i'one, rendendoci i'nterpreti dei Joro Is:elll'~
tirmenti, :Dar'emo tutto tI p<ossribi1eIpe~chè i due
dlis'egnidi <}'erg:ges'iama radka:llIDjEmrte modicfi~
cati, ,in mO'do 'che lie 'ri,~hi,este di questi mi~
l'ioni di Icontadinii siano, ,almeno 'pla:rzila>lmen~
te, 'accolte.

S.e nOIll ,riulSlc,iremlo 'n;6'1nlastJ:lo i:nibelllto, se
il Minilstro e ~a maglg iortainJza che IsoSltiene H
GOV'erno si ostine:ra,nno la did':ellldel'le'i <d'ned'i~
segni di legge nel 1011"0testo a:ttUlaJle, In10dd't--
chiariamO' sim. d'ara che 'non dalremo ill 'Th()~
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stro VOltOfavoreV1ole. Se ciò, iffiI3Ila'Ulg:u]}arba~
mootJe, si verirficherà, ~ill0'r:a, onOi11ev0'licOI]J1e~
g:h:i, si può e:SISi€lI'iehen ,certi che nan ldiov.re~
mo artten,de~e moLto tempopir:io:n:a re vedere
3IPp1arire Isui muri ,dlelle nostre 'Ci:ttà, dei ThO--
stri Ipa€lsi ,e dei nostri vi,]lag:gi Uirua. Jluova
dndata di ma;nif,esti, una nUOVla, ondata di
quei rtipdJCie earatteristici mruniìfeisti imdilfiz~
zati éVi IcoltiVlatori diretti e fledartrti con ~o
s,tile ,ilIlic'onfondibile di quel pel1StQlIlJag:gLove~

ramjente ,scoIIH~ertant'e ,delmoodo '})OI]:111ioo!ita~
iliiano, looe risponde 3IL 'Thome di ,Plaolo Bo--
nomi!

Si 'p'uò 'eSlsere 'certi Iche l'olnorew:le ,BOlllOlIDli,
pr,endendo pretesto dal voto che n0'i dare~

mo sui disegmi di legge cihe s0'no 0'ggi aNo
e:same del Sern'at0', lance'rà 'U'n.IltUOVlO'pl]"ioclalIllla
a;icoltivwtori diretti, :p,er additare Icoffilun!isrm
e s'OC'i:aUsrtial d'Lsprezzo e all'odio derr,lla,gem~
dei campi; 'aIlllCOraurua 'Volta, com,umisti e \SOl..
c~alilsti saranno dipinti Icornle i più 'aclcamiti
ed i1rrid udbiUi nemid <dei 'colti'Vator1Ì dlilootti!
.A!ncora UM vo:lta l'dnIO'~evo1'e iBoo'am'Ì., coo
queLlo sv,iSlC'erato amore deJUa 'Vleflità e oOln
que,lla HlIIliplida'onestà 'Politioa e iIDo:r:alec:h'e
seaturis0CIDo da'i iSuoi ':radircatJi oonrvinJCÌimen...
ti Icrisrtiani le democrattkli, dirà ,wi coltiv:a,too'i
dirierbti ehe i IsenamoJ:'liCOl11lu'lliJ~tie socittal1iSlti,

non a'pprova,ndo i. due difse:gTIlÌ'Idi 1eg1g1echJe
stahmsC'cJ/ll'o un contJriJbutofinallllziario deHo
Sta,to a favore ,del11aCa;ssa mutua, e' del FOI'..1;-
do pensioni per i lavoI'latori dei campi, hanno
riconfermato il loro odio antiCOtntadi:no, hran~
no ribradito l,a 'LorOldli,abo1i,ca vlCYlcmtà dti. g1et~
tare '!lena ,rovina le nella mh;eria' i coltivatori
diretti, i mezz'adIri 'ed i ,coloni; si iQrffri~àque~
sta ooca~ione a1l'onorevOIle BOUOIm/i,,perrehè,
onoI'e'Vole Mirn:ilstro, noi deilil'opPrOsiziome di
:si.ni,stra, come ho già debto, 'niOndaremo H
nosrtro vorto favorevo}e al di:segtno di J€'gge,
che eUa, dii cOllicerto ,con il Minirstero del te-.
soro, ha prediStPosto a nome del Govern,o
per affronta:r:e :1adtralIlJJmlaticas'Ìtu!alziorneclhe
s'i è venuta a dete:rmim,are neHa gestiooe ISrpe~
dale per '1'as,sÌoou:r:3;zionerrnvali,dità e Vl8'CrCihilaia
dei ,co1ItJiv:ato:r:idi:r:etti, dei mezzadl1i e dei jC'O~
IiOn.i, isti1mitla con Legge 26 ottob:r:e 1957,
n. 1047. Se non verrà:r:adicalmen'OO ememda~
to, noi nOln da'remQ il mostro voto favorevole
al disegnO' di :legge n. 1270, e dò fa;l'Ielmonon
perrchè (come dirà 1'00orevOfle Bo:no.md) si'a~
mo contrari a che lo 'Stato ,imrtervemga con

Uln Icontl~ihuto :fl:nanziario pe;r rirsanlare, iJ bi~
lancio del fond,o pensioni per i 'colrtiÌvatori
driI'ietti,p:er i mezzadri e [Jell" i cOl1olllti,mia,
0lnorervo1i coHelghi, non idia:re:mo i,l 'l1Jostr0' vo~
to favorevole ,a ,questo d1segno di lre.gg€' 'P'e'!'
motivi opposti a quelli ohe ci attribuirà 10
onorervole BonDtmi, ,e Isempllice:m~lllt€' 'P'erlch~
il :prrovvediml€llllrbo,che ei vjene proposto dal
Gov;erno è ben rlOI1!ta,n.odall 1'i80'1'\7l€'11eill proble~
ma che ci sta di fT()nte; nom 10 l'!ilsol~e cotme
nmi vorremJmjo, come sarebbe dejSlirderabile e
come :reC'lwmano cih:e sia 'risolto ~e sib,esse ca~
tegorie :i1nterelssate.

N ai non darffiIlro i,l :nostro voto fia:vo'I'ievale,
non ,già ''pielI'lchè :SiilaIDOcontrarualila 'Conce:s~
si'One :da Ipari;:e ,die1lo Stato d~ urn. corntributo
di 7 m;il,i'al'idi di }i,re a faJV10lred!ell1agesrtio'lle
spe'cira1e perl' l'asSlÌcuraz'iome contr0' l':i'!lvali~
dità e :la. vecchi,aia d'e'i colitivatori d!i'r'etti, died
me'7a;adri re dei .coloni, C'OsÌ cOIITJJeprevLsto dal
diseg,no di legge ,Cihe\stÌtalIDlodi:SiCUrt:I0!IJJdlo,ma
semp1icemente perchè la mi/sura ,aii qUelstOl
cOlJ.1tributo è !a:slsolrurtamente j'rri!levante, im
eonf~O'nto anI() Slpav,enrtasrOdisavamlzo del FOln~
da pernsiOJ:ri di cui c,i stÌ6lIno oc,C'ulpalndlo;noi
non rda1'1emoj,J nostro voto favO':r:evo1e ,sem:pi1i~
cermente perchè delsideriamo che l'ilnrtJerve:n!to
finanziario dello 'Stato sia 'adreguaJto ane fi,..
nalità che si v'og1lliono pe'rs'eguirre, sila cioè
suffidE'nte a colmare il dilsavanzo e ,a:d a;ssi~
curare una tranquillagestion:e de~ ,Fondo.

Q'uelsta è Ita nostra iposÌ'~ione, e mon que1Jla
che l'bn1orervol1e Bonomi tenterà di aibtrirbuir~
ci. Ma 'noi, slpecÌ8Jllllllente qui, !nom V'Olgliiamo
poJemi'zzare con 1'0norevol,e Bonomi; non vo~
gHarrno polemizz'a:re eOIDohi fonda Je sue for~
tUDle poHtiche sull'iuso sis:tema,tko dlella ca,...
,1Jullllllliae delilia menzogna.. Non vog,}Ìtamo tpo..
lemiz,zare Icon chi ha eil'ev:ato la 'clalull1nila e
la menzogna a di'g.nità di 'scienza. Vogliama
,~nV'eCle.di!scutere IClornvai, onorevoli tColile~
ghi del1e. maggioI"alll'z,a, v,ogliarno teniell'€' ('Jon
voi \lIn disco'l'lso ipalcato e 'serio, rimlainellldo
fermamen:be anoorati ai fatti e 'SfoI1zanidloctÌ
di C'ond'ortare }e nosrtre tesicol!l de'He argo~

mentazioni che ,abbbmo rid'er:Ìmelllito 6sCllusi~
VQ ai fatti 'ed alla re'alltà léosÌ ,come elSlsasi
presenta, seIll'za rdistorsi,oll'1 e s'enz,a fare a.l~
cuna concessione lalla fadle dema~olgila.

B A IR A IC C O . M,i palre ,pOGOc'olI1r:etto
parLare conltr:o urna persona Iche ,non fa part;e
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deH' Aisls,emb1ela. La cOrT1erbtezz,a vorrlebbl8 be'll
altra.

S I M O N V C C I. Lac,or.retJtez,za VOI'~

fiebbe, a:n:a~evole collega, che norn s,i, usaslse,ro
Ja crulunnila e ,lla menzog1I1Ia cmThe strlumenti
di Latta 'Palitica. Invece l'onorevale Banomi è
andata a di'l'e che i eomurn,i,sti hannO' votìa>to
contI\O' l,a rifO'rtma :stra'kia, percihè &OlnO'co:n:~
trari 'a1la rifOimna ,agraria, ,e queSItO' è f,al:so;
che i Icailllltl'nilstihanno votatacon:tm La, legge
per la Cassa mutua dei caltivatori diretti
pe:riooè Inon vO'gl1iona che lliOStato 'cO'ncan:~a al
finanziamentO' di questa eas'sa, e questa è f'ail~
sa; è andata a dire che i comunisti hanno
vatata calntra iJ Piana Ver,dle perdlè v{]lg<lÌono
la rO'virnla dei cO'ltivatori diretti, e voi !sap:ete
bejne ,che anche questO' è falsa. rnUltti i mlam...
festi deU'anorevo]e Honomi ,sono ispiralti a
questa metodO' dicwlurnrnÌie e di: meTIloolgm;)
wnltra farz,e Ipo~i,tilche cile 'si ba:ttomo con te~
macia e ,cae:rernza per difende!1'8 gih i'l1lte'r;eisis,i

di quelsta cate:gO'rÌ'a di lav:orato'ri. (Comrmenti
dal centro. Repl1"che rZalla sinìstm).

Durnque, qual è, onoflevo1i 'c,0I1legthi vI :pro--
blema ohe ci 'sta di fronte? ,Quali sono i dati
di questo prl'1oblema? lln quale, ml()ldlae cOInqua~
;li m.:s~ure, ill Governa 'imtende rarffroThtare e
riso:lvel:e questa problema? E quah Isono le
p'I10pOlslteche noi dell'aip'p+oiBiziOlnedi ,s,inilsitya
vogliamo. sattOlpom'e laHa vastr.a l'i1f18lssi,orne,
alla vastra meditazione, e in d,sfilnitiva al
vastro gilUdiz:il()?

Il prablema che ci sta di rfroote è quelIl:a di
risanare il bilancia deHagelstione per l'a'ssi~
oura:àione rconrtlflO~'inva1idità e Il'a Vì'2lcchi:ruila
dei colti~atofli difletti, dei mezz,a,dlri re dei ca~
Iani. E da tutti riconosduta ch:e queste be~
nemeritecategarie di lavorataI1i dei campi
specialmente in questi u~ti,mi temiplÌ, hanno
davuto soppartwre enDIimJi sa'cri,fid; è ,alltre,sì
ricarnosQiluto da tutti che queSiti rLalvoraoolfli
sono 'stati costretti, specialmern\te' in quelsti
ulltimi anni, a virvreI1euna vita morto gl'arnia,
che ha impasto lara farti privazioni e rinun~
zie ed è da ogni parte riconosC<Ì:uto, ancora,
che queste Icategori,e di lavoml,tod ha,nlno sem..
pre melritalto i~ rispetta, la coll:sfdieflaziOlne e
la salliiÒaflietà di tuttaÌ!l popO'lo italiano. I
dati ,diel p,roblema 'Che ci 'sta di frlolI1rte,}Iioa~
nosciama rabbastanz,a bene, tutti noi: alla firn,e
del 19'59 .il diisava'llzo deUa ,g;elsUornesiPeciale

superava già i 30 :rruHiardi d:i Hre. :NI()Illarb-
biama alncora ~ te' I:a cosla è gl'larve ~ i dati

che si riferris'CQino BII hiiIranda di oaimlp,et€rnza
al 31 dkelITlbfle 19160, ma ,clOThosdatmo mol1:ti
elementi per 'poter ,dire, Ican suffÌici'ente a,p...
prossimazione, che il disavwnzo, aHa fine del
1960, avrà ,Siu,pemto l 60 miliafidi di ILire.
E. ta,le previsione Inan potrà aplP'a:ri'fie eIBa'ge~
rata se si carn:sidera che n'el bilaillic,Ìiodli CC(ffi~
petenza al 31 d:ioem'bne 19.5'9', dpall'tato nella
relaz'irone &wldisegna di legge ,ohe. stiamo di~
seutenldo, sono '&tati irndosi, neIle ;en1tr1ate, i
cOlntributi rilscassi :peT :il 1957, ,Wllrn:Oin cui
non vi 'Emano ancora IpEmsiOlni iln iplag1amenta.

V'a ÌJIl'oItre 'ÙOInsi.de!1atoche, mentre a:Ha 'f]ne
.deil 1959 Illepens,ioni V11prugamento er:a,na 752
mila, oggi sUrperalThOcefltame'llt,e le 850.000
ulnÌità. Dunque 'possÌJamo ritenere, aon siUf~
ficiente a'pprossimaziOine, che oggi '1:1 di:s,a~

vam'za dena .gestiorne ,spedalfe pelI' 'Ia laiSlskuna~
zion,e dei .coltivatori ,diretti, mezZiadr~ e co.-
loni supera di ,gran IUlnga i 60 ImilùÌia,rdi d~
Hre.

Gorne si è potuta ,c,re,a:re una oalsì dra(ffi~
matica situl3lzrÌone fiIliainzli'wria? l..1a relazione
del Mi1ni.stro sul dis'e!glna di :Leg1ge mVV'is,a,
tra .1e coo,se c,he arvrebibero ,corn:triihuito a de--
temnilnar'e que,sto iimlpro'nente IsquUibrl10 finan~
ziario, il fatto che l"irndividuazi,on:e d:ei be!le~
fidad deHa penls}one,spec'i'a;]rrnenlte ra11'fun!i'zio
dell'entrata in vigore de,Ha legge ilstirtutiva,
nnn sarebbe stata i,ITIIpro'lltataa,d Ulna CO:r:flet~
ta ilnte'rpreta:zione delle norme contenute in
que.sta l'ergge; si sosti,en.e, dia pa,me d:8i1Mi~
nistra, che i requisiti d,j pensionamenta 'Sa~

l'ebbero stati accertati can eccElsisi,va llargh~z~
zafimo al punto ohe S'3.lrehbero stati cam/ffile.s~
si dei veri e 'P'flop~i abusi.

A'ltra caulsa che avrebbe concarsa a deter~
mi'narle ,l'attuaLe ,s'Qiui1libl'io,fi,nan7Jianio davflerb<-
be es'selie rÌi0ercaJta melI fartta che, le ,previls'ilOfllJi
fOflITllulate wlla vigiliia d:elF'alplp.lieazdolne della
legge furono errate in quanta le categorie
dei l'avorator,i deUa terra a!utonami ed asso.-
ciati eranO' ram,cora ne~ 1957 sCal1::salmente co~
nasciute dal punto di vista numerico. E.ffet~
tivamente Le 'P~evis:ioni fatlte nel 19'57 f'u:ro--
;no vizilate da un grossO~ai1110'em'O'r.e. Ba;sti
penlsare ehe per la 'firne deil 19'58 era prevista
1.a liquidaziorne ,dlella Ipens,i'arne B 320 mi~ra
UTI.ità ed invece sano stalte ,liquidate olrbre
200 mi.la pensioni 'in più deil 'PIrev~Slbo.Qure~
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sta secanda c3!u&a, e nan ,l,a prima, la patrer
nostra, ha influita iTI'e,g,atiViaITnlent,esull!a ge~
sUane .del fondo rpen:sioni ai cOID'tadtni, ma
noi siamO' ,collivinti che 1',attuatLe squi1ilbrio fi~
nanzi,ario di qu;e.sta fondo &i:penid!a s,Oìpmt~
tutto dal fatto ,che i1'contriiburbo dejllo Stato è
stata ed è ,iTIlsufficiente.

'Quest6 tesi i par1am:en:tari ,d'i 'lliostra parte
l'hanno tenacemeI1lte 'sostenuta ancihe Ineil cor~
so deUa discussione de,l disegna di legge ÌJslti~
tutiva deLI!a ,~estiOlne ~pecia.l:e deNa quale IStia~
ma 'par,latndio. Dunque, ancora un'a volta i
fla:tti ci Mllina data ragione; a\D'co,ra Ulna volta
i fatti: ,ohe, come si, 'Sa, hanno l!a teistlai ,dura,
s,i ,sono ~illeadeati di di!rnOls!tra~e chel I11Qidiell~

l' opposilzione; awvamo l'Ia,giOlne. IMa {Jj~gi le
oose !stanno ,così come stanno le :non vogLi'amo
perdere tempo in uoo trolppa flacil.e: ipIOlemi~
ca. Oggi Ie ease 'sonO' ,a:~P"U,nto in 'ClU}8100.0:
prendi1a.IDone ,atto slen:za lindu~ilaI'lein inutili
recl1irmilllaz:ioni le vediiatmo in'si'erme di tflovar,e
il modo mi'gliolreper risalvere il igiratVe p,ro~
blema ,che d sta di !fronte. GUaJrd'ilalm\o in

fa,c'C'l'a loa reailtàcosì ,come essa di 'Si IpIOOSielll~
ta 'e ,cerchiiamo in,sieme di troval1e queHa SO'~
lU7.Jiomeche sia conlf3loente agl!i i,nooflessi di
queNle benem9YIirte 'categorie dd Ilavo~atori d9,1~
1a terI1a ,c1he,ripeto, Isono meI1iltevalì delle 1l10~
'stre :pI'lemJuI1e,deLl1ail1os:tI.'1af.raterna ,sol'Ì,di3lrie~
tà, di qUl8l11ladeLLO'<Stato che l1alpPI1esle'll'tala
i,ntera collettività 1l11a:7.Jiùnale.

OnoI1evu1i Ica1JI'eghi,iQ diise~no di !legg1erpre~
dils;POlsto dall'onorevOlI,e Milllistro del ~avùro,
saddisfa questa esigenm? Quali ISonOi 'Prov~
vedimenti con i qua11i i,l Governo il11rtJenrdiearf~
frOlntare'e ri:s01vere 'il 'Prablerma ,che ci stat di
fronte? Sono adeguate le misure ch,e ci ven-
gono proposte ,per fI1i!solvefleLI probl,ema de-I

ri1.~al1lamell'ta del bilanciù ,deJ1a >g1e1Sit'Ìofiiedel
Fondo per l"3!ssicurazi,one inv~Udiltà e WiC~
chÌ/aia dei 'colltiViatorii diretti, dei rm~lzzadir1i e
dei {'olani? Iù ritengo che Il1le:S1SiUlllIO di nOli ~

e ,n,e:mmeno l'onor:€'ViO'le milThi'stro Su110 ~

pOSISlaresponsabilmente l'i1sponde:re 'Ì!n:mod!o
a:ffteJ:'lIl1Jativola qUlm~tedO'mande. No, a!ssolulta~
mlente nO'; tIe m:iJSUl:l;eche Ici ven:g,OilliOprOlposltel
sono dei!rtJUtbto,:iJnI3.ldsg1ulrutedal IpuntO' ,dli Viista
finrunziario e, didmmolo lP'urecon tutta ohila~
rez:za, nascondonù 'intenzioni e propOIsiti che
non 'pos,s!iaono assQ1Jutamen1te ,condi'Vi'dere pe'r~
chè 'Sono diretti contro 'g11iliinteI'leSlSiidI 'que:llle
eategO'rie di, lavoratori v:erso le quaE O'gmi

buan democmtico f(])everisp;etto, rÌiCfOIIlOSCeillZa
e solidwr'Ìeltà.

Ed entri,aono nel merito del disegino ,d/i Ieg~
ge che è all' eSaiITIe d,ella nostra A1ssemJb!Jtea.
Dj fronte a ,60 e più miHatrdi di dilsavanw
del gondo, 'il Gove,rnoci Ipir01p\Qlnedi iIl11)elrve~
nire 'con: un contributo srtJl~aordli:nari'O id!i 7
mititardi. M'a, onorevole Mi:nistro,c!hJ dovrà
pagmre fa dliff;ereneJa di 50 e pi:ù mi,}ilalridirr1e~
oessrud per p3lreg;gi'a:re H biHa:ndo diel lF1ondo
e per gara'Thtireuna .sua tnmqui11a g'ejstiiol11le?
Nel di1segno di le~ge eh:e è Sltarto :sottCJIPOlSto
al nostro esame non si dà 'nessuna risposta
a qUelsto .in!teirrogatilvo. N\1jl1a di pr,eciso è

dettO' in questo .disiE'ognodi [leig~ ohe possa
oancellare le nastre l:egirttime preocCiupazi{)ni
e Iquelle altrettanto legittime 'che tengono: ]n
a.rusi'a le C'ategorie ,in~erelssatel. E la mie! f)JIatre
che a quell'angosdoso i,nterrO'~ativo occor:ra
~uvece drare, ooa IpreC'Ìsa ris,posta. A 1ffiIe'pare
ohe il senso di flesp()IJ]Jsabi1i.tà, .che sermlpire
deve guidare Ila nostl'la la1Jti~iltà di lelgilsffiatori,
non ci pO'ssa consentire di lasciare senza ri~
sposta quell'iJnquietamte interrogativO'.

Noi dobbi'amo dire con tmrtta chiatfl,elZZiadò
che ViOlgli6mo flaire; nOli doibbi'amo ldiire senm
equivO'ci, senz3I .sottinrtelsi e 'senza dlllfinlg'imen~
ti quali sono i nostri prO'pO'siti per risolvere
adegU!atament,e H lp1'oiblema gm'Vlecihe è og~
g,etto del nostro esame e delle nostre delibe~
razj:()Ini'. Le eategorÌie intereSlslate, prima di
tutto, ma anche iJ resto della nostra ,colletti~
vità na-monlaile, vogliono e devono lSatperte che
oos,a noi i,ntelllidliamo fare. Non srur,ebbe oll1e~
:sto, non sarebbe serio, 'e .sopràttutto non sa~
rebbegi'UJstO' nascondere ojnoshi propositi a
chi legittimamente attendi€' da noicihi'arezZia
e soprattutto giustiZlia.

Dunque, ohi pagherà i 60 e più miliardi
neceslsari per palre~giar:e 11 bH:a:I11CiilodeL FOIl1~
do pens'ione per i contadini?

Onorevoli col1eghii, ol11or,evole 8otJtoStegfle1Ja~
ria: qui è Rodi e qui salta. Il relatare, sul
disegno di le~~eche stiamO' discutendo, a que~
sito proposito :sosrti'ene ~ e sostiene, i'O oredo,
in buona fede ~ che 'llon è possibile far pa~

gare quelsta cosIYÌicua somm1a a:ne oaJt€'lgorie
i'Thteressate 'per0hè si tn'aJtta di ca~eg;orie eoo~
nOmlÌocamente debol1, le qU!ali 'stentano peflsi~
no <asostenere g1:i oneri Icontr~bUlti¥i deoor~
mi11'ati 'll!eH'3Ittu.ia.lemilsU'ra. AinClhe ~IImin'Ì~
stro ISul]o, 'nfena sua 'relazi'one, eSlpiI'Uneque--
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sto ccmcetto, Iperò i,l suo ,diiscol1s0 ci COITlvilllioo
meno rpeJI1chèad un cel!'to pUlntO'deUa !Sua ,rei~
lazdm1e dice testualmente che «con talle !IlUO~
vo inte;rv;ento di 7 m~lial'ld!i, Io :Staibo [nlbelnde
contr1buÌ<re (chè 'prowedere ilntelg'J:1aJ.mente
non !potrebbe, 'attesa la rHevane;a del deficit)
~l ,rÌis'alllalffi/ell!to finanziado dJe:]1a Ig;es,tione
speciale, sollevando almeno in (p/arte ~e: lCa~
tegorie ,ilnteress'ate dial sostelnilInleln!to dell'i,nc.
tero onere».

È evidente che tra questa aff,ermazione de]
Ministro contenlUta neHa relazione 3ul dise-
gno di i]egg1e e :l"altra dhe ,la ,precede, nella
qUalle testualmelnte si raff,erma ,che le cate~
g0l1ie interessate «non sono talIOliai 'llearruch€
in >g'flado .di ma'll~enl€lre gM oneri IdJeterlrnill1la1ti
daLla mi:sul'a aiJtIUru1edei >C'ontriburti », vi è
Ull1a stdde:nte conrtraddiz'ÌiOne.

L'onorevole ,M~ll'iJstro dice, iin sosltainz,a, che
icontadilI1i 'non si trovano in eOll1di~ilall1,i'di
Isoppartare nuovi oneri ,contrilbutivi e neUo
Sltessotempo afferma ,ch:elo Stato nlcmipUÒ
provvedlere imtegralImejnte al (r'isamalIDJento ,fi~
nanziario dells gestione lspeciale. Ma, onore'~
vo1e r,appr,esenrta:nte del :Governo, non ~e,ISle\J:n~
brache qUlesw. rposi~ilone IraJssOlIl1iÌlg1imlalto a
quel1a assunta duemila anni fa da PDnzio Pi~
lato?

I eontad1ni nlO,101'Stato n€U1:1lmeno,eo a'Uol'la
Cihi do~rebbe provvedere 3.11'palg,ame,nto del
notevoil:e diilsavaJllzo del bik1'llicio diel Fiondo
pensiOllle dei ,co'lltad.in'i'?

A questa IdI()ImjaJll,daIl Gov:erno .deve dia;re,
oggi, una 'Pl'Iec1sa riSiposrta. N on può SrflUig~
g:irea 'Qu€jsiJo dovere elem!entM'Ie. È as:solu~
tamelllte ne1ces:sario. :pel" H ,ri.s:petto che si
deve avere dell'Istituto .parlamentare, non
rimaner:e :ne.ll'equiv,oco.

OnoI"e'V'oli co11Ieg>hi,vi, sono detIe foo.!d'rute
rag1ilOni ,che giuSltificalfio le nos:bI"e p:reocciU~
pa2jioni. Noi non: si,arolO tranqmiHi ,aIlloo,e 'P'er~
chè, me1 reCe'I1rteIpas:salto, IS~è v'erif1cato lC'heiJ
GoV'e:rno, per :£ronteg'lgi,are il Illorte<volesqUii~
Ubrio fi-nanziario del Fondo pensioni per i
contad1ni, h.a: manif:estato H ISUO ;propos,ito
di rieorvere lad TIn aumento dei contributi a
oarilco deg,l'ii aiSSIÌ0UIJ'ati.H Gov:ermo !ha pI'lOpO~
sto di: l'Iaddloppia're ed anche ,t,rilpN1care [a
mrsrtl'ia :di questi con:tribiuti. Se .lla volontà
del Governo non 'si: è traidlotta in .Jeglg,e'PoSii~
tiva, dò è dovuto soloonto alla, r;ecisa ()IPlPO~
srizione deHa rnJaggioranza dei iIllIerrrJjbI'IÌ'del

Comitato di vilgi.lanz,a, castituita dai mppre-
sentanti ,delle 'categ'lorie inter,essate. 'Se que-
sta op'erazron,e propoSlta dal 'Go:verno JJ.on è
3,ndat~ in porto, dò è dovuto .sOllt,arutoa11a
ferma posizione, delJla mlaig1g1Ìoranlz,ad'e~ Co~
mitato ,di vilgilanza, iprevista diall',a;rtioO'lo 8
de1la ,legg,e isrtiturtiva del Fondo ipelnlsion'i, ila
quale, nelle s'edute :del 17 a'PTIil~,ee :de1 29 dli,-
eembre 1959, ha res>p~nto la iP~(JpOis:1Jadel Go~
verno -di ,aum€1IltaJre la tmJÌJslUradel o(mtrirbuto
a carico degli a'ssicu~ati,.

Già, 10 so, il MilllistI"o 'a questo proposito
ci ve,rrà a di:r,e c~e £1 parere dell Oorrn\itato di
v,iigiIanza non è obb1!i1geJtOlvio.e tanto meno
vincolante, per il Gove,mo. Oh, IO' \Sappiamo
be:l1Ieehe, 'per leggie, queSito ,piaJreI'leIIlJOIl1è vÌJn~
col'ante per i,l Governo. Però noi salPplimnJO
altrettanto bene ,che vi sono dei pareri di
certi Comitati, di certe Associazioni e di ,cer~
te autoI'lità che, Sle anrche è vero ,che per legige
non :sono vincolanti per il Gav,erno. tuttavia
11 ,Governo non può falre a Ill\eno, per ¥ari!~
l'Iaigiioni. di tenerli neUa mas:sima cOlI1sidera-
zione.

!Ohe, forse, è Icontemp1ato im quwllohe iIlor~
:ma del1a GO'.stit,uzi'one o ,in ,quaJ1che .le!g'ged~]'"
lo Stalto che il Governo Idev:e tene'r oOll1tOdel
pa;rere, ad eSeIrllipio, del caI'ldii11Jai1eSi l'i. op~
pUl;e,ohe so 'io, d€!1,crurdinale O:ttav'ialnJi o del
cardinaJlie RUiffilni? Eppure Isaippiamo 1JU/tti
molto bene i.n quale Iconsiidel1az,ion:e ,questd :pa~
reri vengono tenuti dal Governo, in questo
nostro f.eUce Paese

Onorevoli ,coll:egihi. stavo :paJIilan:do IdeI Go~
mitato di v'i'gilanza, ,e rilprellido ,quilndi i:l d~~
scoma su questo rarg'Omen:to IPoicihè ~l d'i:se~
gno di leg'lge dli ,cui isti'amo ddlSlclute~do arf~
fronta aJllche qnesta telillla.

Voglio dire subito ,con tutta chiarez,za che
noi n'On 'possLamo accett'aJre Ira rrnadi;fiGa d:e]...
la composizione di, detto OOl!l]jitalto, oOlsì co~
me ci wene 'pr:aposta dall'artilcalo3 del ,dli,-
SE'jgllO di, ve'gigeche ,è og!,r.ri a11'esaJme e 3,IHa

deliberazione del Senato. N on possia'mo ac~
cettareIa IffiIddJifioache ,ci vienep:ropOIsta :pl8:lr~
clhè lessa tende ,chiaramente a 'ralg1gilUilllg1ere
lo ,scopo di mettere in :minoranza i rappresen~
tanti de,gli assicurati che. al momento pre~
se,nte, ,in base ,a].]a .l,egge li'S1ti'h~j;j,va,SOIllOiill~
vece la. maggioranza. Noi, pertamto, presen~
teremo 'un emendame'llto sorppre:ssivo dell'a.r~
tioolo 3 del diselgno di legge.
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Attu3JlimJenJte <detto Comitalto è COQl1jprostodi
13 me!II1lbri, dd aui 8 Isono ri~pp~esentwI1ti del~
l,e ,cate~ode interessate. Con la modi:ii,ca che

ci viene iprtoposta ,con questo digelgmo 1M l'eg~
ge, detto Comitwto dl()~rebbe essel1e /portiato
a 19 membri, con l'aggiunta di sei membri,
e, 'predsam:ente: di un \~a:pp\ooge:nr\:;ante dél
Ministero dell' agricoltur,a; deI dirrelttorie ge~
nerwle deH'I.N.P.S.; dii lJJIIl ,rwp'pIr;e:seTIItJwnte
dlel Mini/ste1ro del lavoro.; ,dli un l1appregen~
tante del Ministero del tesoro; di un rap~
presentrunte dei datoTi di lavoro, e di UIll ra;p~
pr:esenrtante dei lavoratori, scelti questi .d1U18
Ulltimi, in semo al Gonsig1io d:i rum!mli'nils1Jra~
zione dell'I.N.P.S.

Di 'qUlelsti 8ei membri ,che do'V'rebbemo. irn~
tegral1e l,a IOOlIDiPOISizi,oneattualle del Oaimdta~
todii v1g1illwn7Ja,dnque sicuramente h,anno dn~
te~essi che sono eontraSibanti, o a~meno non
coind denti, ,con queUi delle cat8l~oriie 'in:te--
ressate e pertailllto. con ,la modirfiica' 'Pl"OIPoSlta,
i rap'plf>eserutamt~ degli a..s,sieuraJti da mag1g'io~
;r,anza ,si ridurrebbero a, diventare minoranza.

Pensate un momento, onol'ievoli colleghi, 2.
che ,oosa isarebbeaV:V:E:'inutio in QlueUe ,sedute
che i'O'poc'aill~i ho ricordato ~ queilJL,e .del 17

mprile e deI 29:di,ce/illlbre 1<959 ~ se la deci~
de~e sulla 'proposta di laUlID<enrta:re1Ia mdsura
,dlei eon1rI'ihuti a ,0aI'liioo d:eg1~iassi(mmti ci
fOlsse stato un COiIIliitato di vigil!alThza:costI,
tuito così oome ci rv:ien;e iplt'OpOiStoda questo
diseg;no Idi legge. Non c'è dubbio raJIIC!UIllo0he
loa decisione adottata sarebbe ,stata opposta
a quella che 'effettiv.amJente fu prelsa. TI Cia.
mitato, costituito così come ci viene propo~
sta, avrebbe Icertamente '3IceoLto ,La l'iÌ'C!ltieRta
del Governo m:algrado l'opposizione dei rap.
presentanti delle ,cate,gor,ie interessate.

Le a:I1gamentazioni Iportate da,ll'omore'Vole
Mimistro a g;irustificlazlione dea~a mrod1ifricla

d'eUa campos11zionediel COo:nJitato di, 'Vigi1.an~
Zia, fl'ancamencte non ci cOllvilnoOino. NOIn è
che noi siamo rplregiudiziaiLInente oonima:ri a
che rernlimilnoa far {parle deI 'Comitato di vil~~
IanZla a'litri mprprelsentanti :dei Ministeri :i'11~
teressati alla gestione del Fondo penlSio~
ne vel" i contaldi'TIi, 'anche per:chJè ~ilà neHa
cOiIIliposizi'OlnreaJttualle di detto Gamitato vi
sono Irwppresenrtanrti del Mi!niste'ro del l,av'o,~

'l'O re del tesoro.
Entrino pure gue,sti sei nuo.vi melIDbri plre~

vi'srbi daL]'m:1Ucolo 3d1i questo d~segillo di 'Leg~

ge, ma in pari tempo si provveda tad aumen~

tare ,di aLmeno altri 4 membri detto COIIll(Ì!bar
to, sceglie:ndQ1i tra I~e lCateg10rie ,aSrsircu'l'1wte.
E in tal senso presen1Jeremo un nostl1O em!en~
damento modifiC!ati~o dell'articolo 3 qualora
fosse reSlPintol'emendiamenrto soppreSrsilVo.

Salo in questo caso non S'l .a.ndlrebb,e aid Ia:l~
t€jrar:e H rajpripOlr:todi far~a attuaJJmente esi~
'stente in detto Oomliltato di vig,ii1a:IlJza.Se il
GOVlel1nOe }a maggioranza accette:railllllo ilia
nostra proposta, accetteranno doè di emen~
dare 1',artioo10 3 del disegno di legge iIlellS€Jn~
so da niO!Ì. ':imd:iea:to,aJI}orasì ,che ,si di!mlos1Jre~
rà che sono senza fondamento le aociUSi.eche
io pac'anrzi ho ;rivol'to wll',onor;8'V'o1eMilnilstro
e al Governo da volar mffitere 1m mdinIOIran~a,
nel Gomitalto (H vig1Ìlamz,a;" i rruppll'lesenrbalIllti
delle categorie' rnteressate. E Ise ciò !a!V'V@is--
se a me non rimarrebbe ,che /fare ampie s,c.use
al MiniSitro e Ia:l Go'Ve1r>no,cOlsa '0061,!peraltro.,
vi di,co ,con :butta sinoorità, 'in queSIto casa,

sal'le'Ì belll ~i,eto ,di 'Poter falre,
Ma, !Se 'la nostra !p1I1o,pastravel'irà l'iespinta,

aHora, anorevoli ,colleghi, noi non solo :av,rem~
ma il diritto, ma avremmo anche 11dovere di
dJi,l1e,a chJj,are inobe ,che ,c.osrail Govel'lIlrOsi pl'lo..
pone di J:'Iruggi'UThgsr:e oon La modi'fioa propo..
sta. Noi :avr>emma irl dirirtto e ill dOVlell~edi rdi~
,re [che ViOi:,,conIa modifi'ca delwa compoSliZlÌJo..
ne del Comdtato di vigilwnza, vi proponete di
orealI'e Uln dOClilestrmnemto ne~le mam.i del Go~
vemo per portare avanti deHe opelI'la!7Jioni,che
sono in '3Iperta .contmddizione ,con qUlrunto ha
affermato i,l: rei1'amOlre,:illnostro iJ11Iulstu.'!e 'co1Ieg'a

srenatore GI1av:a, quando :ha s(mitto .che è las~
sOllurbamente 'irmpos'sihille ch1iamal'le i eon,tad,ini
a soprportrure ['onere I131Ppl'eSentato da:l 'Thote~
vale disavanzo. re;giJstrato dal :bilancio della
gestione speci:ale.

Se non aiccetteI1ete il nostr:o €mendwmento
aH'arti'oolo. 3, 'Ciò vorrà si,gni1kalre ,che voi,
sigmoI'li' diel G~el'ino, siJert:,e,:ÌJntenrz:iona:bia cari~
came la maggior ip'alrte dii qruesto ,dJi,SiaVlwnzo
s<Ulm,espailJliedegli alss:i'c:ul'ati, ra:btraVleT,soun 1I10~
tevOlliissimo aumento ,de} ~01l10onleil1e 'contri~
butivo. E 'se questa è ,la ¥ostra inten~.ione,
dov:ete diI110 mn d'ora con 'chiaJrezza, 'e dr~ete
assumere tutta la res,ponsabilità 'Che questa
i'Thse'llisata operaz,Lone 'cOInip0J:'lta.

Ma,onore\701l:i 'coUeghii, ritOlmli,amo ora ana
questione detl dirsav:anzo di 60 le più milirardi
che l'egistra attua.lmente il bilancio della ge~
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stiOine speciale di ,cm rei stiamo o0cu,panda.
Il GaV'erlllo propone IUn interwmto 'finamzilal1io
con un contributos,tmaordinario di 7 mi~iair~
di di lIre. Ed io torno a domandarmi e a do~
mamJdarvi: chi Ipagherà ,i restanti lIllIÌ[iaiI'ldi?
Noli sosteniamo .che quelsti m~1iaridli H deve
pagare 10 Stato, perchè è aJssot1utamente iInr-
possilbHe [Jensalre ,che possano es,~ere metssi
a oard.oa degJi 'as:skumti.

S.o, onoiI'eV'oJi co1i1eghd, 'casa 'Voi ~i,s.poill:deire~

te a questa nastra ,richiesta. V.oi ci direte ,che
noi f,acoiiamo della diemagogi,a dli basiSla ~etga,
p.ereihè sappiamo beiIlie Iche 11:hÌil,alll!C'Ìodeil'lo
S:bato, nell momento ,pl1esente, IllIOIllè .In gr:ado
di IsopportalI'le tUinonere così gr~woso. Voi 'C'i
diI1ete che oggi non 'c'è nessuna posSliibiil:ità
per ~~petril'le 'unta così '0asipi'cua somma di mi~
111aI1di.

Ebbene, olll,orevo[!.i(JoIIILeghi,ptI'lendiiamo per
ver>a questa vostra affermazione; ammettia~
mo pure che attualmente il hilancio dello Stato
non sira in gr1ado di sloprportar'e UI1lonrere su.-
periore a que1lo Ipre:vlislta da ques,ta rdirSiegnodi
Legg,e. Mraail'che Ise t1ecose s,ta:nno '00sì come
voi 'dite, è davve,ro impas's~bile trovral1e lUna
soiluzl10ntede1 prrob1lemache 'Ci sta di fl1olllte?
È IPiroprlio VìBl10,che ,'llJon esiste ailicUlI1Ja'PoSrsi~
b~Htà per r:Ilsalv;e~e :il prob1ema in modo da
non tUll1barle :Ia tr3lnqui1Utà di ,quei milioni
di ~aV'ora,tol1i dei ,erampiche a,ttendonocon
c()mpl181n:silb~lreIpreo0cUlpaz,ione we no,str:e rd:eCli~
~iolId? È Iproprio \Terro dIe voi, ,si~,oI1i del
Govemo, voi ,che ii'll queBti 'U1timi temp,i Isiete
stati presli l{]all1aTIDegoladei ;piani (piamo del~
la .s'cluol:a,PIÌJalnoVrelrde, pi,ano per 11181la.utos/tJra~
de, pliano di I1i'lla's'dta pe.r 1131Sardegna) è ,prI10~
Ipa:-iov,ero rcfuJe nOIllsi,ete 'era/pacidi Istudia.r,e,e di
elabol1al1e IUlnpirano pelr ill ris,alnamento dell bi~.
~ancio del Fondo pensioni per 'i 'coltirv:atori dii~
l1etti, per .i mel~adri re per,i ,colonlÌ?

Se foste 13In1mart,idia buon:a vo~ontà e da
buona rdi,~po,siziroln,enei confl1onti di queste
c.ategorie dei Il,avol1atori ,dei rc,ampi, è proprIO
Vlel110'che n'on 'Slarebbe lP'oslsib~le tr:oval1e La vlÌ'a
p,e'r dal1e <una 191iuIS!ta,soluzi,onle laLpI'obIema che
è oggetto dellinostll1O dihattito? È davVlero im~
poss,~bHe trovtal~e rItaf.onte di finla:nzi,amento iper

'Un.piano qu:ilnquennw1e o arncne decennalre per
rea:lizzM'e ilL ri,sailJ.lamento de[ billando ,dél,Ita
gestione spedale per Il',as.Slicurmzione invalidi~
tà re V'eccil:1ia:iradei ,coltiV'artari dil1etti, mezz,a~
drlie ,coloni? È questa Ulna proposta c.amlpatla

in ~r~a? È questa !Uinaproposta che Illon me~
rita [ljemmeno di esserie presa in serda 'con~
slrdeI1az.ione?

Voi diil1ete: ma dove landillemo a rtr'OVlal''8
ques,ti 60 e più milIrilamdi? Dove li prendere~
mo? Onorr8lvoli Icol[eghi drelila magrgioranza,
non spetta ra noi deLl'opposizione dare pfle~
cise1ntdkaziorni in merito. SOIllOgilli uomini
che halnno 118spons1abtl.ità di GoV'erno ,che de-.
vano trovane1e fonti difìJnanz,i,amelnto :pelI'urn
Si\lUI1epi,amo. N OlideILI',OiPiPosiz,ionedi ,slinistra
pobI'lemmo ri;pet'ervi rqule~lo che an,che lP'alrla~
men'Da:rii dli vostra ,parte, e ,p'e\lifino pra,l1lamen~
t,M'lidella dre,stm, IprOiliitica~ i:l ,che non è poco
a dirs,i ~ ilmlnlno'Più 'V'ol.tedenun,clilatoi'n qw~...
st' AuIa. NOli vi dridama: quelsrti m.itl:irarrdJi'P'0~
trreste fadlmente troVlarIi nei forzi,elri Ill/elle,
caJssefoI'lti dei gmoSiSlieV'aso:d fils'calli. Amiche
recl8Intemente, in quest'Au'la, Ic'è srtato trrla di
v;oi re, r:irpeto, 'PeII'rfinotra i palrllramemrtari deUa
de,stl1a ,pOIllltioa"ohi ha <d:enUlil'eiiatoquesto sClan~
da;1o 'naz,ionalle r:a.prpr:esrentato dallllie eVlalsioni
fis,cali. Dunque, oniOI'IeivoJico,l[,eg;hi deUa malg~
g10Imn~a, ISllano -date ,prl'le'Clis,erdri,rlettive ta:1lia:po~
lizia tributaria ,perchè ope,ri in modo da
string:ere l,e mag1lie attorno a <gIue,igross<i
papaveri ,dei monopOlLi balneari, i1nd!Us,tlriali e
oommerlcÌial:i, irll!vece di ,anda,re ,a ta;rtas,sra:rie i
piocolli imp.mndirtol'li e 1:e'COOlpl€rflatliiV'e.Dilriga.~
iil10,kt. .polizia tr.ibutarila e gli 3,geil'ui della fi~
naIllZ:a.,i,l.~orro tir:rQVlerrso i magnlatli ,die,111eibarl1~
cthe, d:ellJe :ilndtustI'iie re dell 'commerci,o, e, sia~
tene ,cemi, V'elrl1a:nnofuol1i non s.a10 ,i mHi,ardi
che landi:amo Icerera1ndo,ma ,celntirna~a di mitUar~
di ohe questi me,slseI'li ogI1Ji ,anno ,rulbanoo a:Hio
Stato, l'IUlbano :CIoè ,aHa cOIHettività nazionale.

Ma quaLeluno di v:oli ,potrebbe obiettarl1ci: é
gIustO che i contribuenti italiani siano 'oibbli~
gatJi a d:aI'le miUlardi per aiim:e'ntar,e lun Fondo
pens,iOlni del rqua,1e rbenefiiCÌtano soltanto a~cu~
ne ,c,artJegorie di wavOrr,a;tof\i,i'ndilprellldenti?

Anche a queSita ohieziione rerhepot~ebbe ap~
pari:r,e, ra :prima vista, abbasta;n'zia fondlata
nOli vog;1iamo rirspandreI1e. È prap1ri.o V'ero. ehe
i 'cOlltiVlatol'lidiretti ISonOuna ,caJteg;oria di la~
vOI'la,tolri ilndripendenti, di ,1aV'oratOrr~a.ut.OIllo~
miche non ihJallllllodi fronte rnè un pladrone,
nè runo sfruttatOlI1e?

Giò, ontoI'levol,i cOIli1e,ghi,è V'ero sraltamko in
a.pp:ar:enz,a. La r'ealtà è dle quelsrta :v,a;sta Cla;te~
goria di ,llav.oratori è iSfl1uttata come, e forse
più di ,alt.rle cra.tegonedi llavor:a.tori. QUle.g!~i
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Lavmlatorli, !c01sidetti Iindipenc1em.t.i, in rle~ltà
Si01nosottoposti ,al daminio assoLuto cihe i ma~
nopolli 'filllanzim1i, industJri,ali e cammerlc~ali,
eS'8mitam.1OInetl <Ciampadel eredito, della pra~
duz:Ì:one e detl mercalto.

I coltiviator:i diir,etti raplpI1eS,ent:am.oun[l c~~
tegoria ooe ,~pes,so è sfX'uttata [n IUOOmisura
aillJcor Ipiù ~raVie di alcune catelgorie di OIperai
e di IsalLari,ati lalgrliCOl1i,le quali, pelT difendie'r'e
illoI1a cr,ec1dito,raippI1e'slentato da~ ,sabario, 'Pa'S~
.sono ,ricorirere a110 'sciopero, mentre i coltiva~
tori diretti non possona disporre nemmeno
di questo mezzo di latlta.

Mia e'èaJl1Jche qualrche aJltra oonside'l"'az,ione
.da fam. Se Jo Stato stanziasse alcune dJeeine
di m~hamdi per ris,anare 'illhillla:ncio del F,onda
pensioni a favore dei coltivatori diretti, non
f,ambbe 'IlIiente di più ,ciherestituiJ1e Iparz,ial~
menJte 'a questa ibem.,emedta lealtegoria di lla~
vorlato:d, dò 'ohe è ,sta,to Iloro sotltlI1atto ingru~
stamerute. Si tr:atter'ehbe, :in ogni ooso, di luna
s,emplLi,oele paI1:zJI'aWeYlestituz,1ane dell mal tolto
dia IP,a,I1tedeililo Stato.

Sì, onOlrevo~i 'oOlUeglri,nel ca,so dei ooltiva~
tori di,l'letti Isi deve IPiYalpr:iopal1LaI1e Idi mall
tOlLto. I ,cOlltivatari :dilretti, iufiatti, da malti
ainni stanna pai~ando laLIa Stato del:Le ,imposte
ingi,ulste, deUe .rm,pos,te non c1av,wbe,deLlie im~
paste 'che, Ialnche ,sUiIiPilano str,ettamente gilu~
,ridica, rappresentano una assurdità.

L'imposta e .1eISOVI1Lmpostefondiarie ,e l'lim~
posta ,sul I1eddito ~gmrlio ,che stanna 'pia~ando
i ,colitiv,altori diretti sono, inf,atti, un'aislsur~
<htà nOlll IsolIosul pi,ano politico emaI1a~e.ma
anooe Isul ,pialla Igiluddica.

Io (non vOg1lio qui II1~petere Il,e argamenta~
zioni a Isosteglno di questa tesi ,che nOli, Ip,arlla~
mentari ,delll'oplpos,i~iaue di Ismi.st:m, s:tilamo
sostenendo da ,anni. Voi le ca~osCle'te e non
vii lSi'ete mali incaritelati di cOITIflubarllle.Io mi
~imiterò soltanto a l1i,cOII1dareciò che anche il
~oStI1O i!lJ!usrtI1e Icallega, sellilal1x~l1e M1ediid, ~

che è UIll,autoI1ev01e Ira;plplielsen:tan:te delll!a mag~
giaranz,a gov,eI'illiativa le che è una studiaso di
economia lagra,l1ia ~ ICi:ha detto recenbemem.~

te, in ac,clasioI1ie de]l:a di'eihiarlaziorne di VOltO
su} Pilam.o Verde, e ,cioè oihe li calltiv,ata!ri ,di~
retti srtanll10 Ipagando a'imposta su un l1e:dd:i~
to ,che <llssollutamente non realizza:no.

Se faooiamo i ,canti, onarevoLi (~o1Ieghi, aJ.~
tra iC'he 60 milÌiaJl1di iQfisiCo !ha carpirto iillgiu~
stamente lai ,co1ti¥atoI1i dJivetti!

,se, dunque, questi milial'di, sattratti in~
giustamente dal fisco 'aicoIti\Oatori di,r:ettli,
Viem.isse,r,ol1es,ti1miti, soltanto parzi1aImente,
satta forma dicantriibutQ al Fonda Ipensioni
a f'aNol1edi questi illavoratQri de~la terra, ia
non .ritengo che qualcuno ,avrebbe mativa di
protestare o addirittura di Iscandalizzarsi. Si
tratterebbe semplicemente ~ la ripeto ~

di restitui:re il mal talto e. niente di più.
Ma, onwev,olicolIeg1h.i, c'è aneur:a IUn'laiJtra

ohiezi'OIllie ,che ci Ipotrebbe es,sere fatta. E Via
bene, potresl~e dirci, ,ammetti'affio che ,si,a ,pos~

sib~l'e 'l1ep,eril1e i mi~iardi oocorren'ui per ri~
S6>nare ill bil,ancio del Fondo pensioni dei can~
tadini; ma sarebbe sufficiente, gU,esta :prov~
Viedimenta ,pier 'giarantil1e nei Iplross,imi es'erci~
zi fÌ:llialIlzli:arrilUna []!ormruLee tYlalnqui,~La'gerst.io~
1;11(;)del f'OITIido?Non è des,tinata ari:prQdiursi,
nei p'~oslsimi e,s'erci~i, /Un IllIUOVOdi'slavanzo de~
tlermliThato d~11a diffiel1em.za lÙI'ia,le entrat,e e le
uscite? Ri:cOlnasciamo che quesrtla 'Obiezione ha
La ,sua ragione ,di es,ser1e, ma mi parle Iche ad
essa Sii pOlssa 11"i.sponder1etr,am.qui,lil,amente ca~
sì: qUlando dò dovesse ve~ifical1Si, Isarà lÌilPa,r~
lamento ~ ques,to PlarJJamento Q quello ,che
verrà dopo le elezioni ,palitiche ~ ad affron~
tare il prahleIllja, .in una situaziane nuova, e a
tI10Via:r.eIe adeguate ISOlLuzialui.

N Qn :si può plI'etenderl1e, og;~i, ,di trovare
soliuzioni derfinitiVie ipler un probLema, oosì gil'a~
Ve e compllesso 'carne quelila <chJestÌiama dis,cu~
tendo, peI1chè esso non può es's,erie ,isollato dia~
ealI1!testo dei gra,vi :prah~em.li previdenzialli che
si pongono, semp1rte IGOITImagigiare lp,re:pa;j;eIll~
za, ,all',a:ttenlZlione nOlstI1a e a queJ.lJa den',jm.rte~
ra cO'llIerttivirtà naziÌ:onlale.

N ai siamo tutti convinti oh,e occorre affran~
tare ,can coraggio e can decIsiane il problema
di una 'slilaIpUlr ,gI1aduaJle evoLuz,ion:e deg,Ii at~
buali ,ed ,ar,c'ai,ci ,sistemi prev.idenzi,aili ed 3Issi~
s,tenz,iaJi vel1SO:1.IllpiÌÙ Igiusto, IUn priù raz,iona~
le le IUln!p,iù moderno ,sistema di Is,kur1ezza so~
cilalle. Tultti noi oonosiCÌiamo .Le ,am.,am:aliÌe,le
iiIlg1iustizi'e e Je iniquità del m.ostr:o 'attuale
sistema Iprevidenzliia,!,e. TuUi Isiamo 'caills,ape~
v,alliÌ:che ill l1ostJI10si,stema lP'l"€lViidien;z,ilwle,non

è degna di un paese civile, nan è degno di un
p~ese Iche plI1eibem.dedi 'eS'Slel1e'ClriÌ,stiallloe de~
moc:raltico. Tutti nOli slalppiama queste ,case,
ma, purt.roppo, sono ancore pochi tI~a i me:mr-
birr di 'giaVierna, ,e querliIidel1la ma:ggiiamnza igO~
Vel1naiUVia, ,cOllaro ,che hanno il 'col1a:ggio di
pOl1re liil /PIrQWema sul taplpeto.
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Il GOiV1ernore molti ,coHe,ghi della maglgio~
ra.nz,a :Slanina bene che non si può iafl',:t~oifi,tar:e
questo importante iPlr,obJ.ema senza intiaocal'e
~1:i inter'es~i dei ,gr1u,plpipiù ,pot,e,ntii dlelI 'c'aiPi~
ta:liismo it'aliialno. E all:lora, <come alI .soliito, i.l
problema s,i IIinvia; Isi nasconde la testa sotto
l',a:la e .si ftÌirla a 'can::lipare, :giustIfic'alndo queslla
alS,suIIda ,e co.rpevo,le posiZiione di ,atte s,a eon
il pretesto che non si deVie turrba,r,e il'iatt'Ulale
equilibrio po,libco che consente sì ,ailGoverno
di vivalcchiar:e, ma non gli consle,n:be di goV'e,r~
nare e di govelillare nell'interesse :gen:erale
delllla Nazioa1!e.

Fino a quando, onorevoli colleghi?

È p.r:o.pr'io vE'l'oche non turha l"aJlliimo vo.
s,trIO questa evidenlte :C'on<tmaddizl~oille,tria Le
prof,olllde laSipiÌlìaz,iolUi'del pOipOllonostro re la
ilne1"zlia, l'inslelllisibiilità deU'attua;le cllasse d,i~
rigente !

Avete proprio dim~ntic>ato che, in IUinIPae~
se democratico, compito del legislatore è ,so~
prattutto quello di tendere attentamente lo
oreclDhio~ ,come dkeva nella sua relazione
introduttiva 6JI disegno di leg1ge n. 1047 il
s6nato.l1e G:tlav,a ~ tendere attelntamente

i'ol'ecooio 'e 1',aJnimo Iper ,cogJier:e C'o.n sOlllied~
tudine lIe laspirla~ioni ma,tul1ate nellia cosCli,ein~
z~ delIPopo10 e per ~)l1adur:le ~n 11egg1iIPosi,tive?
È Pl'iOiPrJ.oVel1o iche ,i vos,tri sonni ISOIThOtI'ia,n~
qUlilUi?È iPl'IopTlioveIlo ,che .l,a vostra coscienza
di ,cristiani non ha nulla da rimjproverarvi?
È poss;ihiLLe Iche v:oi possiate (m,liLaJl'Ivill1eilila ill~

~Uisioll1eIClhe ques,ta sitUiaz,Ìcone pOSISla>durlal'e
aJnC:OI1ala ,Lull1go.?È Iposslih£Ie ,che la vos1ma ,g,en~
slb£lità poliitica si '~i,a talmente ruslsopita da
non Iconsentirlvi più di comprendelrle .ciò ,che
sta lavVlenendo intorno ,a Vo.i?

Si~gll1or:idell Goverlno,on:ol'evol.i coLleghi del~
~a maggiol'aJnz~, '~pYli,tegli occÌlJi ,davanti ~Jll,a
reruLtà ,che vi 'CiiI1COiUdla; sfoY'z,rutevi dli 'COQllip'Y'en~

der:e 'Che hilsogna aJbbauldonare 'La strladia dei
rinv,ii e deli1e la,ttese 'e bisog1naaffl'lOintlaJrle,
senzla Uiltel'lÌcori i[lJdugi, con COI'ia1g1gio'e con

ferma determinazione, i problemi !che sono,
giià da tempo, Igiu1nti ,a matUYIa,ziÌorne.

E tIia questi probJ.emi, uno dei più gl"lavi,

diei più slcottaTIlti, è iill1dubbiam2nte ,queHo di
Ulna ,radka,le I1ifor'IllIa die,IIIe1l10sltr:eIs't'I1UittiUr'e
pr:evidenz,iali; è quelilo di (t1eaHz~are Uina pro~
tezlione soc:ilaIe per tutti, Ì1n:di,stÌ1ntamente, i
figllli dii questa nostI1a Italila, nell quadro di

una cOI1ruggiosa 'P0I1it~0a'Che ,abbia per fOillda~
mento Ila IsoJ.idail'ietà umana.

Ma se tutto ciò è y;ero, :ed è ver,o, come
a.pplai<mo meschini, on:olrle,voIi ICioUe.ghi,i ,pro~
positli del GOVlel'lno di ,rli,solvel1e ,i1 probll,ema
del Fondo pensioni dei c oltivatoIIi dil'etti,
dei mezz,adiri e dei 'Coloni,at,tr'ay;e:r:so ,l'a"P'Plh~
ca,ziolThe re,s,trittiVia ,dell,e norme contenlute
ne:l,1a legg1e istitutiva deNa gestione spec.ial,e!

Oh, è d.a;vvero mes,chli'no iJ proposito di
tr:oVlal1'leun equÌ'lliibrio fmaillzi,alr'lo di questa
gestione speciale attr:aveTiso Uin'ar:bitrnria
manÌlpolaz,ione dei contribuiti a,ssÌiClUratlivi tria
i membri deliLa famig11!i,a ,contadilna!

È IS,OlITllII1amente,i,ngiusta :lla pr'atka di ac~
ereditare 52 contributi, lanzichè 104, laJI se~
collldo fa:miliare quando il capo~famiglia è
~ià ,penlsi,olnato o è dedito ad attività a1!on
agmko1a.

Il meecanismo degli acclr:edMli individlUia:H
diei cOilltr:ibuti Inon ir:isiponde 'a Icriterli di Igi,u~
stiz,ia. llnf'attl, Ilia !liegg:ea,ttr:ibUl~sICJe104 Ig~or~
nate al capo~falIll!iglia ;e 'le rimlanenti, in ra~
gione di 52 giornate, ,ali 'silngotIi componentI
la famiglia contadina, compreso Il capo~fa~
mi,glia ohle vl'enecosì ad usufmir1e di 156
giÌorllliate. Si:Cic,ome,peli:",eiSlsere ,p8Illis,i,onati Isono
sufficienti lie 104 ,giorna.te attnibuite ,in iPar~
tenZla al c~po~f.a,miglia, ,le altre 52 vengono
aggiunte a 's,capito deglii 'altri lCioIDIpoIlle:ntiLa~
mililarl

E ,anCOI1a: è ingilUlslto '1'attuaLe ,O'ri,entar-
mento I1estrlittilV'o ,del Governo ,che :pulUta
s'UI},l'eiscI1us:iolledal diritto wN',asis,iiCIulla:zlionee
quindi aHa pensione, dei contadini più vecchi
perc.hè ~ ,si ,sost~ellie ~ lCios,torio nOln devono

pi Ù '001llsidleiliaI1siunità ,atrtJive.

NOill sii può oOllisiide,I1a1'le,on'Orev,ole Mini~
stro, rispondente ad Ulna carretta aplplÌiCazion:e
(]ellle nomme di legge, l'attrilbu~iOlne al['[.N.P.8.
de] com;p,ito di compilare gli elenchi d,ei colti~

vatori diretti e dei mezzladri assicurati per lla
lllv,alidità e la vecC'hiaia. Questi elenchi, inve~
ce, deV'ono essere compilati, con la relativa ri~
partizione delle giorna~e aziem:ktli ai singoli
componenti i1 nucleo fammare, dal Servizio
dei contributi unifkati, ed approvati dalle
Commissioni comunali per gli elenchi ana,gra--
fici.

Onol'levìOli rC'oUeghi, on:orelVO'le Minis,tro,' n'Oill
si IPIUÒ, non ,si deV'e 'Ciel'lcar1e di l'Iisoly;ere l'l
IprobLema del pa:l'Ie~gio del}lla gelstio:ni8 :s:pe~
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ciailie lal1Jtm,ve~sol'appilk:azione 'l'e,strittiv,a deWle
norme di 11eg1~e.Alltl'e vie ocoorTle Irioericlar'e!

Torno a dir;e CÙleè davv,ero meschino cer~
oaI1e di tl'ovarle un equilihr'io rfinrunz,ilano di
que:sta 81estione s,pedalle atimaV1er'so l'esrdlu~
s,ione ,di V1e'clchi1ruvorrutOlrlidal helnefÌ!cio della
pensiiOne. Si Itrlatta, onorevOll,i ooHeghi, di IVlec~
chi ,Lavar,artori :dei ,ciampi 'CÙle'non hanno mai
conosciuto la vera -gioia di vive l'e ; si tratta
di veachi IIa,vmlato:d appa,rDenenti la queiLle iCa~
te,gorie ,roe Isono state IseiIllipil'eoggetto di un

barbaro sfl1uttamento da parte dei ricchi e dei
potenti.

È giusto, è odslti,ano Ine'g1a:fie,a q:uesbi ipo~
Vieri v;eclch:i.il Igodimento di :Ulnami,sera pen ~

s.ioIlie :di qurulche iIT1i,~lilruiodi Ml1e,ap:pe:n:a SU[~
nCÌ!elnte iPer ruma,I'.e lun sligaro, Iper bere lun

bic'chieI1e di vilno e pe:r ma,ngirur:e un hoooone
di ,pane?

Oh, ,no, ,sigmorli dell :Governo, olnolrle'VloLilool~
'lelghi dellLa ma,ggioranzla, nOn 'C'omme,uete
questa oattiVia 'azione [Lei conf'l'onti diei laVlo~
l'Ia,toni dei ,orumpi! Non Icommettete qUlelst'in~
frumia! La:sci,ate che questi. ;polVlemi,Vielclchi
contadini ,possanOCO!l1Js:umal'e g1Ii u~iJimi Ianni
deUa 110['0dum es::i:s:tenza sen~a do'Ver ma1e~
dir:e ila terl1a CÙlelli :ha visiti IlliaSlOel'e,,S'6nz,a
dover ma1e:dil'e :lla .Patria 'CÙleihalnno amato e
ooe, ne,llle .ore diftkili, h:anrno dif'8IsO 0011plro~
plrlio saeI1ificio e talvo1ta. col pl'oprio ,sang1Uc!

OnoI1e'VolliooHeghi, onorevole Ministl1o, 1Th00n
r1estate sOlidi lalUaillOs.tria esortaz,iollle; 'llon r'e'~
state IÌln:s,en,s,ibiIIi:ai rnosibri ,appelli. Noi por-
tiamo ,in ques,t' .AJulla,la voce geill'uinla deHia.ge-
ll1!uilna19181ntedeli campi: ,ruS'coltate questa Vioce,
che è La ViOCledi millioni e mi,Uoni di ~a,vomtori
cl:ue nam!llo :ben meritato quella Is,oHd1alriletà
che .ag,g,i invocalfilo IdJal]1oStato. È con questo
aiPpaS,sliOlnato a,PIP'e,Llo'ooe iiOIconclIudo ,la mi,a
modesta flartJioa; è ,con questo aipipeliL0alcc,o~
cr1ato ,che io termino questo mio irntelrViento,
COn la ,spe.ranz,a ,di troval'e .un ,po' di oom~
plI1e1nsd:OiI1Jeanche in al10uni setto'l1i dellLa mag~
,giol1anza iPamllam6ntar'e, ,sUllla qua:le gl1aV1al,a
responslahilDità delle deci,sio[Liche oggi sa~
ranno adottate dial Senato lÌ'n merito 311dise~
gmo di IIeg1g,e,che ,stiamo dÌ'S'cutendo. (Appòa,usi
dalla sin~stra).

P RES I D E N T E. È is'cI'Iitto a ipam]lare
il ,senatore Di Pr:Lsco. Ne ha facoltà.

D l P R I IS C O. Signor Presidente, ono-
l'evole Sottos'e;gll'ietario, onorevuli eol1eghi, al
primo 'amlllUlnoiodellprovvedimento ,che porta
illllumelro 1270 ,si ,saI1ebbe ,potuto pensare che
Ìrl Minlistlio del ,JlavOirole .dema ,previdenza. so-
Cliale lavI1ehbe portato lalll'attemiiolllle deli selna~
tori ,uln d:is'eg1ll:odi Legg:e 'che si (;OnfO!rmlalssle
all1a viv:a iPll'eoccu:pazione manif,elsrba,ta daHo
,s.tels,soPrlesidelnte del GonSli,g1io all!l'ratto della
inv,estitum e alla sua volontà di intervenire
neH',agrl]clOlturla in questa momento di eri::;i

cil'ueessaattraViersa; Is,i saI1e:bbe potuto iP'ell~
s,rure che il,disle'gno di Ilegge lavl'e:bbe lattuato
I1'ÌJndicaz,Jone dalva drul1o'stes,so P'116s,iden:te del
ConSliglio ,allltaGomfeil1e[1JZa,n1azlionaLede:\Il'lag:ri~
()OIltura, La quale :davia ,adito IrullLaispe:r,anz,a
che i ipll'ovve.cliimeiThti,che sarebbero ,stati via
vila p:l1elSlila f,avol1e dei ,conÌJadi'llii tsa:rlebbero
,stati in g~ra:do di tr.anlqui.l:Hzzla,I1ei,l ,settore.

Ma ICl1e:doclhe nemmeno dll,clla.s:s.k,otopo1ino
sia slcaltur:ito ,da questa montagna di ,plrome's~
,se: si tr,atta i:nf'atti solitan:to di 'Ulnlabol'to, se
iSi pensla che fOl1SteInemmen.o un ,dec,imo del
deficit di Iges,tionle vi,ene COipeirto ,col 'c,ontr'Ì~
buto ora proposto.

P E Z Z I N I, Sottosegretario ,di Stato
per il bavoro e l,a previdenz'a sociale. Per
amODe:di verità, liSitratta di lUna Isomma Iplari
a CÌil10aun quarto dielldeficit: 7 miE,a,r:di di
oon:brihuto ISIU30 di defic'it.

D I P R I ISC .o. I:l defic,it non a!ss,omil11Ja
a 30 mlÌ1ialrdi. Lei iSla,henilslsimo, <onol',e:vo:le
Sottos,egretario, qual è J'runda:mento della ge~
stione aJ momento attu:al1e.

P E Z Z I N I, Sottosegretario Wi Stato
per il lavoro e la prwvidenza ,so,ciale. 'Per ill
deficit formato si suceessiwiIT1ente, per Ì'l
quale 'sono anCOl'a in ,corso 'gJiialccer1tamelnti"
si provvederà in altro modo. Lei sa ,che al
1959 'i,l ,deficit alIlliITlontava'a 30 miliardi.

D I IP R I S C .o. Se taile era 'Ì1 defioit

nel momento in cui fu IpIresl€ntaJoo :i,l dii'8'egno

di ,]legge, una volta ,che ,H Governo sii è relSlD
conto dell'ag,graJvarS'i della ,Slituazilone, non
dovI1ehbe esserg1li imposlsihile IPl'Oced:ere a
deg1li aggiornamenti per Ten,der.e il jplrOiVVe~
dimento più adeguato.
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P E Z Z I N I, Sottosegr:etwrio di SDa<to

per -il lavoro e la previdenza sociale. l,ntan~
to Sri pu:"o\7IVeidleràe qu:el da,sarvalUzo

D I P:R I S C ,o. Il j!aJtto è oo.ecorrete
diietro a [giuSrtifilcazdollipe,rchè c~pite amiche
voi che questo disegno di legge è irrisorio

P .E 'Z Z I N l, Sottosegretario di Stato
,peT Il lavoro e la previdenza socia.le Un .pas~
so alla volta. (Repliche dalla sinistra. COrm~
menti dal centro).

D I P R I S C ,o, Lo stes,so vlce~presidente
dell'Istituto na'Z!ionale d€lla pr<evidell'za soci.a~
Ip, in una sU.adichIarazione al Comitato di vi~

gila;nza. ha cOlJI]luniea,toche il}deficit, aL1afi~
ne del 1960, 6'fla ,saH,tosugh 80~84 miliardi.
Mi riferi:sco ad un'autorità respomJSabi~e.
Ora, se LI.di,s,egnodi legge è stato pres~mta~
to con riferimento aid una 'situa7JiiO'l1eante~
riore ~l 1'9160,nella discussiollle ,odierna dob~
bimno te'nel' OOlllltodeHa ,sitlUa0ione quanto
meno a tutto ,H 1960; e 7 miJi,ardri ,rispetto a
un disavaniZo del1l'aJlllP.Ìezzai'ndkata rap\pu:"e~
S€f!1taillosoltanto una <vergogna 'per chi de~
ve decidere l'erograziiOne da questi fondi. (In~
lerruzwne del relatore). Il guaio è, signori deJ~
la mla,ggioranza, che si è 'p'a:rtJiti male C'on
la legge originaria, malgrado tutte le osser~
vaziiOrni,che abbiamo fatto nel rperiodo Illel
fJ:uawesi è ~pprovato il testodie~l,a legJg;este>s~
sa. Infatti, è troppo poco, senatore Grav:a,

Presidenza del Vice

(Segue n I p 'R I,S c .o) , 8:1 è Slcatelna~
La direi quasl una battag~ha tra Comitato dI
vigilanza e MilllÌJSltero dl€J lavoro su a:kune
delle questIoni di fondo deMa legge, e anzi~
tutto sulla questione: ,chi si deve ritenere
capo~famiglia? Il Comitato di vi:g'Llanza ave~
va detto: col'ui ,che ris.ulta tale dano stato di
famiglia; e si era iniziata l'erogazione
della 'pensione seoondo questo Icri~erio. Se,~
lJJOIllichèiJnterviooe H Mini,stm del JiaJViOll10)pier
dare 'un n'Uovo orientamento. QUllndi 'ill Co~

di're di manchevOllezze e di la,cuine meUa ]eg~
ge originaria quando qua:sieerbe eralllo '~e sli~
tuazioni del,la oategoria dei cont~dilllL iNel~
la Irela~iO'ne del seiIl,atore Gl1ava sii pa1r'la diI
390 mil1a urni.tà che nel :primo quil1iquennilo
potevano esse,re assistite; e di fronte alle
nostI"e d1chialr~iOllli che quesito n'On 'porte'va
corl'iSlpolJJdere 00 un'esatta Jint€lr'Pl1etazione
della 'situazione sulla base dei dati di fatto, ci
si è risposte, che noi usavamo il metrO' della
demagogia. A distanzia di anni Cl trovIamo di
f,ronte 'a cir,c:a 800 mila domande. Per cui
vi è verament,e da esaminare se non sia il ca-
so. affrontando un prohlema di questa natura,
d:l vede'I110 nella sua g'10balità e dic,orl1eb'1g',elre
gli e.rrlOJl:1 faltti la Sua tempo; rper,chè di que~
sto 'dre~e 'preocCJupa:l'Isli il 'Padaiffilelllton~ell'af~
front~re per la prima volta, con un progetto
di legge, il pl1ob1ema del tl'lart;t~enrta as'sk!U~
rativo 'pelr i contadini dopo la emanazione
deùJ1a legge 'istitutiva. P,er leJselllllpioavviene
che mentre in alcune zone del :nord, com!€,
per esem,rpio dill ,Liguria, v,i è un. pensionato
ognI due nuclei familiarI, in Basilicat.a invece
ve n'è uno ogni quattro nuclei, e ciò m,entre la
Bas'ilicarta ha uDla superfri,cie accertata di QI~
tre iJ doppio di queJ,}.a della !Liguria. Come
sono potute accadere 'simiE manchevolezze e
laclUine? AttraversiO :anche la int~rfer,en'za del
IMiinisbero del lavoro nel Comi,tato di vigi~
lanza, o 'addirittura contro il (Comitato ,dii
vigi,la,nzia, in ordine ali"interp'retaz.i1one di

aJcune norme deHa legge.

Presidente CESCHI

mltato d'i vi,giJl3Jnzadà una Isua iillrtelT1preta~
zione ~~ ed è un CiOmitato che ha Inel suo seno
rappresentanti d,ei contadini ~ ma il Mini~
stero inrterviene per ISiOlvVlel'lt1ire questa ori'elll~

tementa; tanto è vero che vi sono stati dei
contadini che hanno a,'V'u:tola pensdOiIle e ai
qua1i !piOdè stata tolta.

Selcoooo motifV!o dii conflitto: f'accredito
, dei primi 104 contributi. ilnrel:alzione al 'c:a~

po~famiglia; qui chi ci ha rimesso sono sta~
te 18 contadine che. venivano dopo il capo~
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famiglia e a1l1e qua:1i venilvanaattriibuitbi 52
contriibuti invec;e dI 104, quando. il c'apo~fa~
migha nOon aveva diritto. ad avere l piriiITIll

eontl'iibuti. ICl so.no state co.sì molte donne
contadine che nOon hanno. avuto la pensione.
Altra mativa di canflitto. vi è stata circa l'in~
ter,pretaziOine di «unità attiva»: anche su
questa vi è stata dis,accarda tra Camitato di
vigilanz,a e IMiilllste,r.a del lavoro, per ,cui si ar~
riva a:ll'aslsurdo dhe lun V1eClCfu.iodi, 94 a 100

annI, non ,essendo cansiderata unità a:ttiva,
non ha pelD.si'onle. IMa '1a pensiane tla dI'ama
ai veClchie nan ,ad UID.l'imite t.ra 160 'e 'I 65
anni. 'Quindi. ancihesu que'sta; .ca1nf,litto

A mma del Com1tata Ipravl,ntCÌ:a,le. Ip~er i
cantributi unificati in agricoltum davr~b~
be eSlsere .stesa lun e:Lenca da calIl1lpletarlsi d.al
Servizio. cantrihuti unificati e da ,approvarsi
da:l1e C omJmi.ssi'ani comunali per gH €Ilenlchi
allagraf.i-ci. Anch,e ,i:l Gami,tata di vlgiIam.za
Sle'r!a 'eSlp,l1eSSOnel senso. <che questa daveva
essere ,l'indirizza da -seguire. Il Milnistera
deJ lavara dispaneva invececlh;e la oOlIl1lpitla,~
zi,a:ne dovessleessere e.ffe,ttuata dag1~i uff:ilCi
del1a tPlIervidenza 'sociale.

E,Cica tperchè d rendiamo conta che lapra~
pOlsta fatta nel di,seg1Do di ,legge slcardma

'Urna dei 'pHastri deUta legge ,precledell1ite. Noi
I3Ivevaim)ostahilito l,a ,colITl.palsizione d.el GOllllii~
tato di 'vigHaTI!za ,im queJ1a d!etelI'1minata ma~
n:ie'ra per ga:l'autil"e la diretta infLuelnrza dei
cOll1tadini nel Camitato srteslsa, per ['es,atta
e più sensibHe 3IPpli-cazione della Jegge. ,La
praposta ,che ci viene ara fatta ,savV'e,rte inve~
ce Icampletamente la <composiziol1le del Co~
mitato di vi'gila.nza, :per ,cui ~a rappresentan~
za dei lavorlatori viene ad esseore meno nume~
rosa della rapp.resentanza degli elementi bu~
rocrotici.

1.0 varrei chi,ede'l'e aWonoreva~e sarttase,~
gretana PezzÌTri: già da allora e~a ne,Lla
mente ,~el 'Governo di 'COIlJ()ICarealcuni dei
funzianari che avevano incarichi multipli
in qUla1cihe nuavo ,posto? 'Poichè l'-oITlar'evoile
Fanf,a,ni averva l'intenz,ioue di 'pil:'endiecre la
scopa pelI' spazzar vi'a questi imlcamkihi :p.lu~
rimi, si prevedeva la determinazione dei vuo~

ti che bisognav,a riempire? Ma i,n tlail cwso
si sarebbe dovuta almen.o mantenere ferma

la proporzione 10an i raplpres:el1Jtai!1lti dei la~

vorartOlri. Voi tÌlwe0e !sovvert1te i raprplo!rti.

È ,eviidenteche. dopo tutti i contra:srbi ve~
nfi<catisi tra III MiTI'ilstera del la'vOlro e, il Go~
mitato di vigiJanz,a, quando. sii av,rà :lil irUllOVO
Comitato, <così .come og',gi 1.0 praponete, i
pl'OibIelIlli deJcrup~fallThj,gl:ia, deHe doniD.',eCOil1~
tadirne. dleiliP'i1nteI1pretaz.ione dreilla no.zione di
,« unità attiva », deg11 ele11)OOidegli assiourati,

samnno risalti casì come vorrà il MinÌ1stra
dellavor'O, il quaLe non terrà conta dello Spl~
rito del,la ,legge, ma salt.anta, per grette ragia~
ni di bilancio, di cr,iteri restrittivi.

Il Camitato per due o tre volte lh,a J:1esilsti~

t'O finor:a di f:r~OIl1'te'aille Isolle:Ciitanti rr'ichil,e!ste
di aumento ,e di re~i,siane 'iln m.ag1g:ÌOirazione
dei contributi, aderend.o praprio ,a,Ha ~ilUsta
mterpretazione della legge.

A questa IpropiOIsito Ine av:ete fatte di di~
Clhitaraziani! Se 'io dov.eslsi 11egt~e,rvia,J.cul1'l
passagg,i deUa reJazione del IsenatorE' IGrava
al tdisegma di leg1gede1 1957, dovrei la rÌipeti~
zione cita:re deardi di b.enejlYl8'l1enlZ!edei con~

tadini, rico.noscimenti della necessHà di ripa~
I1azlioui versa talIe categoria Iper tUltta quello
che ha safferto dalil'Unità d'Ita1ia il11 poi,
per ill rita,rda delle Ipro.vvi:den~e aS'8i:srtei11zia~
li: era qualsi \lIn i,ngilnO'cchi'ar:s,i per :i,l rp~erdo~
no ve!l'SO questa categOlrl~ per tutti i ,torrii
che. essa aveva subìta! Ed ,oggi invece vai vo~
let,e far passare l'iniziativa pa;radossale di
porre a 'carica dei contadini, dei mezzadri.
dei ,co1lallli,.il Idefic,~t esristente! Tnf:atti, a,ltra
interpr.eta,ziane della proposta madirfic.a deI~
la campo.sizione del Camitata di vigilanza
non può ,e,sser data alN,llIfuori di Iquella di
mutare un Camitato che ha resistito di fran~
te ,alla richiesta di aumento dei contributI

Quel che ma:ggimmente .ci preaccnpa è

quelsrta ::Enea Iche il Governa OIsselr'V.ail11tema

di iprervidenzt<t soc.iaIe quando. dev:e mt,e,rve~
nire a slanarecerte si,tua:zioni. ,V,i si riflette
un po.' l'atteggi'amento tenuta daHo. ,stato
pe,r ,qua!ll'to !r'i,guarda il ,Fondo ,ade:gu:amento

pensioni, ver'SO il quale Il debito dello ,stata

e s'alito a cifre astnmQlITl.liche, a 400 m)Ì,u,ard'i.
Lo IStato nan vual tenere conto di un Silla
impeg1na. Nei f,andi partico.1ari, calIl1le que"

sto, non ci si 'pl'eOCIClllpadi 1ll1telr'V\Emilr'eper
sanrure una :slituazÌiall1'e, ma S.l fanno. turtti
questi ra,-p,pezzi p;eTchè si spera, ad uln ,certa

momento., di fal1e i'l 00lpa di farza, iCiome si
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è tent~toc1i farre per il Fondo adegmamento
penskmi, wl fine di aid.l<1oSlSa,reg~Homeri aUa
stessa categoria

Ecco l'a mrugg.iore preoccupaJzione ch,e ~b~
DIalll10 davo lavereSialmlilllart;o quelsto di.lsegno
di 1egge. E per,ciò ilo ho filrlmlato, oon il Cioll~
lega fHtoslsi, '!Iln emendram'ento con clUa' si
pI'iqpome ,che questim:iIl.iardi 8Ìano assunti
dallo IStato in maniera pr1ecisa. Dal 1957 ~d
Qggi l'aJPp}i.cazi,om€deUa legge è a:VViell1lu>tain

~nanh:~ra traile per cui si è a:ggravato qlUe1sto
deficit. Ebbene, ahbiate iIsen:so di ~eslpon...
sa,o}1iItà di tener fede :rulle diCihi'arruziiOln~che
avete fatto in sede di approvazione della leg~
ge istitutiva, quando avete affermato che
quella legge er,a una riparazione verso i con~
tadi,nÌ. "ill arrivato dlmomento di rivedere sev:e~
ramente le vostre intenzioni. N on basta ver~
correre l'e strade de1'1e ,eittà e V'edere i ma~
11ifes,ti deHa Democrazia Cristiana Inei quaE,
parlando del Pia'Tho Verde, sri dke ,dell'iim~
pegno dei Pa'rtiti democroticli per ,ill Ipro~
gres1Sio del mondo ,aJgIl'iÌ001o.IQIUI,es:tJoslogwn
è messo 'S'!Iuna rvanga, ma è Ulna v:alllga !Che
serve ad apr:ke un buco dentro al ,qua,le voi
gettate impegno e progre'sso, se questo è
l'ori~ntamento 'ch;e dimostrate dì aVlere. Se
quindi, da parte della Democra:zia C'ristia~
na, ,si ritielllie, p:erchè ,CO'sìvuole Bonomi, di
avere comple,tamente l'e mani libelDe iV'e:rlSOi
contadini, ich,e soma lUna l'ilserva di ,caccia
E'isclusiva deH'ono:rlevOlle Bonomi, il quale de~
ternni,na l'orientamento stegs,o .del IPartito di
maggioranza, e eredo 'anche .del iGov,erll'o,
nOli abbtamo il dovere ,di sol1evaI1e uffidal~
mente 1e questIoni che oggi ,SOThOdavanti a
nOli per quanto dgual"da il F~OIndoa:s,stcura~
zione invalidità e vecchiaia 'Per i 'coltivatori
diretti, i mezzadri e i coloni.

Ecco perC!hè 'PIT'es,enti,amo derterm:irnati emen~

damenti: uno all'larticolo 1, perchè ci sia
questa 'ripara.zione eff:ettiva rnei Ciolnfromti
de11acategO'rra dei contadini, ,dei Ica1tivato~
ri .dir:eiJti, deli illwzzadri e deico1oni, e uno
sOippressivo delJ'artk01o 3, perooè i:ntJaccare
1a composiJz'ione del Comit~to di rvilgiJ,aJllzla
vuoI dir1e, da parte 'VIostra, ,pl"edete:rminare
una situazione per cui il Comitato può esser
me'sso nelle ",ondizli:orruid~ operare secondo
una volontà politica e non secondo la volon~
tà di amministrare nell'interesse dei conta~
<tini i fondi di 'questa cate~orira..

E,eco pte:mhè il nostro atteggiamento nei
clonfl'onti dI questo diseg,no di le~ge si de~
terminerà in base aUe l'i,srpos,teche wdilremo.
Però siamo sicuri, con l,e nostrle proposte, di
portare avanti la battaglia per slanare um,a
situa'zione !che, lo ripeto, è ve.ramente vergo~
gnosa nei confronti di una cra.te:gmi,aana qua~
l,e si dice: vi dtamo qualcosa, ma vi è 'um.
mucchio di quattri,ni che, prima o poi, verre~
ma noi stessI a prendervl. È iniutIle aHara che
Bonomi, con 'una delle sue ,sparate ,periodkhe,
v,enga ,a dirci che chiederà al Parlamento che
siano dati gli assegni familiari ai ,coltivatori
dIrettI, quando voi gIà oggi ponete i 'colti~
vatori dilretti in condizIon l ta.li per cui po~
tete continuare la polibca deHa mano furtiva
e lesta, come l'ho deIfinitrauna volta, cIOèquel~
la di fare lo scasso repentIno, di togliere i
quattrini per tributi e per contributi e la~
sciare i coltivatori III una condizione del tutta
insoddisfaoente.

Ecco iP€lJx;hèill u<>IstroGruppo oontinuerà
questa battaglira: p:er creare l'ambiente fa~
voreV'ole per i eontadini, l'amlbti:enrteC!hepos~
sa frenare J'emoYrlaJgia costitui,ta daillla furga
d,ai campi, che 'Possa Icre!are le Gonidi1zi,O'mi
necessa.m.e Ipel1chè'i cO'rntadini abbianO' la ,pOIS~
sibiH:tà di avere luna ca,Sia a,Cicogli1ente,un
reddito sufficiente, servizi sociali moder~
'n:i, .perchè .possano avere quindi um'aslsilst.en~
za e una prevklJenza adegi'Ut:1Jte,ai tempi cihe
coNiamo, Ipe,rCihèposlsano aVlere, da partbe
dellaco1~erttivri,tà, i,l '00ThfortO'di urna situazilo~
ne di tranqui1Utà e di bene1sselre.

Il nostro impegno quindi morn può eSlsere
,che quello dic,ontinuare la lotta che :finora

abbiamO' 'condotto a favore di qUe'sta 'cate~
goria. (Vivi applau,si dalla. sinistra).

P RES I lO E NT E. È li,s,crtitto a pirur~
lare il slenatol"le BitJOIssi. :Ne ha flllicOlltà.

B l T O S S l Signor Presidente, onO'r€~
vole ministro Tes8itori, OIIlorevoJe Sottese~
gretario, mentre ,ringra'zio i,l nostro colleg,a
;:;ell1atore P,ezZlini di essere !presente, Iquale
rappresernta'Ilte del Mini,stel"lo deI kworo 'llel~
1a sua quru1ità di !SOIttose,gl1etario d1i ,ta,le di~
ca.s1tel'O, sono sinc'eramente !rlammariea.to "he
sl,a stato posto a,n'ordine deil giorno questo

di'segno di leglge, nonostante si s'apesse che
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H Milnistro de~kwol'o, onoI'le\''Olre Sullo, n,on
sa,rebbe stato presente.

Comunque discutiamo ugualmente .questo
di'Segno di legge spelìa:ndJo 'Che il Y'apiplì8!S€in~
tante del ,Ministero del lav,ò:m poss.a 'espn~
mere un compiuto giudizio politico a nom~
del Dicast,ero del lavoro, ,af1filnchè Iquesto
prQgetto di legge ahbia il gUO 'SViJ,UlPIpOna~
turale.

Bermettetemi però, prima di i'll;i~i[lire l' e~
same del d'ise;gm.o di l,egtge, di r'Ì'corlda:rvi che
quando !fioi di quest[l parte, i,l 26 ottobre
19157, discutemmo il dislegnio di iltelglge. già
alppwvato dalla Oamera dei deputati. con~
cernente l'assi,curazioue di inmlidità e vec~
chiai:a de-iooltivato:ri dilretti, mezz,ad l'li e co~
Joni, il senatolìe Sereni. nel1a dichi,all'a'zione
di rvoto dIe riassumeva Ila pOlsiz~on'e, d,el,la
nostlìa p,arte, affertmò che ta,le dd,se!g!no di
].egtge era assolutamente insurff,iCÌtente e ethe,
noi, pur approv:a'lldo, ci riservav~ di
presentare al Parlamento 'un nuovo provve~
dimento tendente a correggere le numerose la~
cune e le serie de:ficienze di carat~ere tecnico
contenute nel disegno di legge stesso, illon~
chè ad elevare il contributo statale per ren~
de:do più aderernbe ~ d'isSte ,m 'selliato~e, S;e~
l'eni ~ ai futuri IsvHulpipi ed ai fi,ni clhe sii

inte'llJdervano Ire61izzare.
Mi preme dnoltre rico'rdare, olIlorevoli se~

natori, dato clhe i:l relawre di maggioI'ialIl,za
ha tlralSlCJumtodi farlo, <che il ,proge-trtJodi .J'€g~
ge 'Che ~istitu1va la ;pensione ,di invalidità e
vecchiaia a favore di qUejSta imrportan~e Ciar-
tegoria d.i 11avoI1atol1i iS,ootUrl a SegULto dieÙ~
l'esame di UIIlgran numero di pI'logtetti di aegge
d'iniziativa parlamentare presentati dalle di~
V;efSE\parti politIche, pragetti di 1elgge !che,
dopo esStel'e ri.m.asti ,giacemJti per 'alcwnd anlIlli
nei cassetti deJ.1a Commissione IdeI lavoro
della CamBra dei deputati, furomo iÌilll()lPinata~
m~nte 'portati avanti, con Uillla,celerità degrna
di ogni ,lode, ,pe:rlchè si e'm 'proslsitmi 'rulla sc{\J~
denz,a della seconda ~e.gilslatura e si v:oleva
fair rilentrare 111ei programmi elelttoral,i dei
partiti di maggior.anza la COll'celssione della
pensione ai 'coltivrutol1i di'l"etti, :mezzadri e
CioIWlÌ. Infatti i.l progetto giulllS€ 'iill dilscus~
sio,ne al !Senato proprio alla .vigilia deUa bat~
taglia elettorale per le elezioni politiche.

Ho 'Voluto rilevare questa coincidenza di
date e, nello st€lllSO tempo, ricolìda:re ,la iPo~

siiZioneche noi avervamo al momenJto dellil'aiP~
pravazione della legge n. 1047, .poichè i mo~
tivi ,che og1gi ,si 'addUlcolllio pergiUlsti:fiClare, il
pauroso defic'tt esistente nel'la gestione del~
La Cassa dei coltivataI'li di'l'letti sono, 'seCOll~
do nOli, lontam .da'l1a Iverità. INOn furono, ad
omm del ve m, alcuni orientamenti aff,I'iettati
a determinare urnla nan cor:mtt6inte'I1pr:eta~
Zlone rd<eu,a legge, com:e -Qlg1gi'si afferm'a; la
verità è che nel 1957, dl'CiJamoee10 rfralIlea~
mente, alla vigilia dette elezioni ,politiche, la
IlliruggtÌoranza 'P6Irl1amentm:1e, e s,olpratJtutto l,a
Democra,zia Oriisrtilana, Iche era lancihte pil'es~
sata 'llell'interno da correnti polirbilche f,aM)~
re\7'OI11aUa ma,ssimaestenlsion:e della :pielIlsi.o~
ne al co1tivatori dare,ttri, ;pur votalIldo contro
i nQstri emendamenti, volle, 'in qUleiU'epoca,
che la legge fos'seaIPpJi.cata Icon c~iteri 'esten~
sivi.

Non ,Sivelo un mi,ste,ro se da,co che La mag~
gioranza p6!rt1am€ll1Jtare.apPY'Qlvò que:icriteri
pe.r ottenere i benefici ,elettorali, mentre. og~
gi, ad elezioni avvenute, ~ al1ora, onorevoli
colleghi, .J'onorevolle Bonomi, prelsdidenlted'el~
la Coltivatori diretti, si portav,a nelle vari'e
piazze d'Italia e, in pieno accordo illegale
con ;aJ.cumielementi dema IP,rervrid<eill'2'Jasoda~
le, di'stribuiVla durante i comi'z,i elettorali i
primi Ebr:etti di ,pe,ns:ione de'Ì0oltivaltori di~
retti, dea Icoloni e dei ,mezzadri ~ gi rvQlrreb~

be, con questo di.segm>o di .leg1gte alpp'a,rent€~
men~ i'TInoeuo, modi.f'icar,e, dalIlidolI1e una
nuova int,e:r>pretazione restrittiva, la legge
che istituiv,a l'a 'pensÌione ,ai llllIelZz{\Jdmie ai
coltivatori di,retti.

LI ,Steniato~e Grava, quando \Slcr1'Ve.,nella sua
l1ela:zione che se il numero delle pensioni
liquid,ate nel primo an'110 di gestione swperò
queHo ,previsto di 2,0'0.0'0'0'un'ità, ciò .Siiderve al
fatto che \n0lll era,no ,Sttwti filsOOJti i criteri
esatti per la i;nJdi'viduamone dei benleficiari,

'Sia di (Ere 'Uina cosa IMill suffilCii€lIlteme'llte
esatta, o P€lr 110meno 'Ulna cosa ,che tè in a'P'er~
ta contl1addiizione 00n qU6lnto av~a aff'er~
mato nella sua r€lplliJca ,prima del,l'alprProrva~
ziO'ne della 11e'ggen. 1047.

G R A V A. relatm'e. Ma no, nOIIlè vero!

B ,TT :O S iS I. E Ique.s:to,avvenne pereihè,

oIlor:e\'oli clolleghi, quandO' d.i,sCiut€lIIlJIDaquel~
la legge -furono IpolI'ltati, Iper tll!O'llaCicerttalI'>ei
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nostri emendamenti, dei IcakOih aJttuwrilaili

volntwmente errati!

D E B O S IO. Ma via!

B l T O S SI. Errati, ,sooatore De Bo~
S:10, pemhè nOln bia'sati Slul V'erOi iITum~Q dei
PQsaibili pensiOinablli. E questQ fill fatto
perehè 110Stato nlOn tOSSle obbligato laid in~
~rVell'lre cOIn un ,contributQ più e[1€IVaJtQ,da~
to Iche la qUQta parte dicollltributQ dei col..
tivaJtol'i di,retti e ,dei mez'~adEi, Ise fOisse Iri~
masto bas'Sio il contributo statale, ,Starlebberi~
sultata troppo alta, e ciò sarebbe ,stato, dato
il ffiOllI1jento elettorale, ipOlliticamjerute e sin..
dacalmente controproducente Iper 1,a nelffilo
cr~1a Cr1stiana.

Usuccedersi di disposi'zlOui rejSt~i!ttive,
eIDjanate dval MinisterQ del lavoro e dal~
l'I.N.P.S. ÌIll qwu,estl ultilIl1li tempi, dimostra
quanto ,gi,a esatto quella che ho Oira afferma~
ta. Le nuove disposizioni hanna igià modifi~
oata i cr:ite;ri iseg1uiti nel 'Primo annOi diiwp,.
pl,icazione della legge, introducenda nuovi
criteri, a vol~e in aperta ICOlltrastocorn le
nQrme di legge e con le Istesse, de1iber,a~i:oni
del Comitata di V1i:gila~a deLla 'gestione.

È evidente che si per,selgue lo SCOIPQdi re~
stringel"e ill numel'a dei cQntadini assi,Clurla-
ti, Iper aHonrt;anare erel11dereaJddir1titum :ir~
raggiungibile il ,con1seguimeruto 'd;eHa lPen~
sione, e isi vuoù:e Iilloltre ~gg~ava:l"e e 'oomP:l.i~
care 1'attu:lile 'SliIbUia'ziorne,e cari,Clare sulle
spalLe degHassieu11ati ,paI'ite ,note,voile deJ~
l'attuale deficit.

Si è f:litto di tUltta Iper lillIodifiClrurei ,criltet'i
stabiliti e per attuvare misure restrittive fi~
scali. IInfatti, teilliPo addietr~ l'allO'I~a Ministro
del lavQra, anorevole ZaocagniIlii, non esitò a
dichiarare che la radicale m:odifioozione ri~
chiesta, medi,ante ,circOilari, dii alcUlni ,c,riteri
1n 'atta d:lil prima momento, erta dilpesa dal
fatta che 1'interpretazione data ana legge
sultla penlsi,olne in 'Ulnprima tem\po si era ri~
velata, im seguita lai lumi di ,siuceels,s:iv;eespe~

l'ie:nze, errata :e ,pelI1C'Ì'òbi,sognosa di 1!1]jodid'i~
Me.

Oreda, quindi, Clhe possiamo arffemnJare cihe
il motivo vera del presente disegnQ di 1eg~
ge :è quello di intervenire can un nuovo con~
tributa fi,lliaJllzia:rio aff1ill.!cihèquesito 8erva di
,pretesto per determinare le condizioni fa~

vorevol'i per alppo,l1tare '8Qstanzi'aM mQdifi~
che ai più importanti criteI'li diappJica~
zione deLla ,legge sulla :pensiI0ll1€. Inf,atti, non
SI può affermare che l sette miliar,di vadano
a sanare ,La l.situazione del 'P3IurOlSOdeficit!
Non 'si può ritenel1e che, con sette mHia,rdi.
si vOg1lia ,cercrare di lattenuare la g1rave fa,Lla

~si'Stente nella gestiolne della ,pensione ai c.QIl~
ti'vatari diretti! ISi V1uole,,cercare di imlpome
nUQVIcl'iter.i di IapplkaziOlne ana IL€g1gesiDeSJs'a

deHa Ipen1sione, 'e realUzzaI'le ull1a eon!s:€jguenrte,
dl'astiea 'riduziOine, del numero dei ccmt,a;dini
asskurabHi e ;pensiOinahik E. qualehe 0asa
si è già fatto iper 8IttuaJre tale mwt:llll1!ento:
per intantQ si è 'esautorata, di 'punto in bial1~
COI,il Serviziacontributi unificati, a tutto
vanta:ggia dell'I.N.,P.S., a ,c,ui sono stati af~

fidati a:nche compi,ti (eCll'edo ,che', pe:r 1a
verità, ,anc:he il SJenatQ~e Gl'lava, da 00011
giurilsta, lo abbila rHevato) cile non S€IInJbra~
no 'essere di ISilla spettanz.a; e .poi è già stato
detto, dagli 'a:ltl"i due colleghi ahe haamo plar~
lato pl'Iecedentemente,Clhe eon il'al'ticiOllo 3
de,l 'presente di,segno di legge ,si' V1orl"ebbe
modÌifi,ca,re strutturalmente il Comitata di v:i~

giJanm della gestione del FondoO cihe, a quan~

to IsemhI'la, non Isi sarebbe dimlOs:trato ,troppo

proc1iV'e a p~eg1alisi aHa 'vOllontà ,ed laJÌ'desI"
d8}l'i d:el ,Potere eS,el0utivo. lln Ulna, parola,
si vorrebbe detel'lIllli:n.are, 'CiOn la I)}l"esente,

una Ispede di pi'CocolaLegge Itruf,f'a (e mi ri~
ferisca ,alla famosa l-egge, elettQl1a1e) attra~

verso :la nOI'!ll1ladi ,oui aH'arti,co}o 3 del diÌ~
segno di ilegge che O'ra 'stiamo d~sClUltendo.

N on se l'ilibbiia a male il sen.artol"e Grava
se dico che il sUoOisi1€ill'zio iS1ull'mltiJcolo3 m1
spiaCle Ipr<>1prioper la stima che !ho (pel' 1m.

G R A V A, relatore. Orede 'lei che si
poslsa sempl!'e padar:e '?

D I P R l S C O Og1gi si delV'e semprp
padare.

B I T O S S I Le d'ÌiS1posi'~iQni,d:ell'arti~
cola 3 'avrebbero dovuto ess'ere :r:k;hiamate
:lill"at~enzione del Senato, senato!'e Gr,ava;
non si sare:bbe dovuto tacere ,corne se il p'ro~
ble:mra foOls,se di p'OC'O rilievo o di ordil11la.r~a

ammilITistralzlioOne.
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G R A V A, relt!ttore. La ,relazione, mi~
mster.ia~e ne parla aIlI1Ipiamen,te.L'iÌ1JaIle1Jba?

B I T .Q S SI. GOlfidebto 3JI1tilco1osi vor~
rebhe modificarel.a istrUittulra deI: Comitato
in pl!JJl'Iola,la cui attualI e c<oroposiziOO1evede
la !pl'eV1al€ln~a dei mppresentanti d:ellie cate~
gor~e ,assi cml'arte 'rispetto ai l1ap'Preisentanti
dei Mi1nilstel1i, dell'I.N.P.S. e dei conceden.rti
(otto contIlo 0in;qu,e). 'È ,stato r1cordato, in
proposito, che volutamem..te mettemmo in
mag,gioranza i coltivatori 'di,retti, ,i mezza~
dr,i ed i eO'~on!~,desid:el1ando che questo Comi~
tato di vigi1anzacOlnrtI1Ol1lalsse effettivamen-
te, obiettiv!amenrte ,la situazione nell'interes~
se deBe Ciat~gor:ie a:sskurate.

La p1rervilsta .lntegnazione del COmJitato l'o.
velS.c.Ìa1e prop'Olrz,ioni € i ra:ppresenrtanJti mi.
ni.ste;riald e deUe cate~ori,e padranraJ:i m'r,i.
V'erebberoa dieci, Icontl'lo i nove rappreseII1-
ta:nti delle categori;e interessate. Se rba:1e,pro,
posta di modid'ka venisse ap[)rorvata, iI:a
maggi'Ol~a:nz,a salrebhe cOlilllposta <h mi:ruiste-
riali, di ra,plpresemtanti de,Ha Previdelnza so-
ciale e ,~ei padroni, 'contro i legittimi ra'P~
pI'leserutarnti dei coLtivatori diretti e dei mez~
zadlri.

Lo S,COlPO.che Isi vuole otteinere cIOn questbo
t'OvescIamento deHa mag,gioranza nel Go~
mitato di vilgilanza (gUia:rdate ,che quando
iQ p,al'llo di rappresJmta:nti IdleHe.categorie in.~

tere;ssate non ,guardo a,l 101'10colore rpolitko
pe~chè lia :rnagg,ioranza dei rnv'P'res',elllt,anlti
in questo Gomitwto mon è del1a mia pa:rte;
it() difffildo la Ivappm€lsentanza 'Unitaria deli

coltiVlatori diretti, dei :rne,zzadri e dei coloni)
è qu;ello di creare 'U~n,affia,ggior3lI1lZla Comp'O~
sta diver:samente. Lo seopo che !Si 'vuole o:t~
tenere ~ Thon è un misteI'lo Ipe,1'cihèè staJto
detto, è stJwt,o,scritto ~ è ,quelilo di ilill[>onre
mediamte Ulna nuova ma,ggi,olranza I1Iuov~edi~
sposiz'ioni ,che finora non sOlno state ac,cet~
t,aJte dalla ~ggiorane;a del Comitato. moè a
d~re, Isi vuoLe reatizzal'le l"a'UIII1Ienltodei con~
tributi a carilc,o dei ,colrtdvatolridiretti: ~ dei
mezz.adri, ~a modifica di :a,kuni criteri di ap~
pEcoazil(xnedeIla 'legge s:ui1lapensione, natt:rJi~
\:.uzione all'U.:r.P.S. del compito di formare
gli elenchi d:e'i.contadini ,asskurati, clompito
prima Iconfel'lito al Servizio dei: contributi
u.nificati, ed 'altre misure :r:€lstrittive checol~

p'Ìirebbero seriamente gl.i interess:ait'Ì dellla
eategoriia.

N on credo errato affermare, quindI" che
pl'iendendo a pretesto d,l (~JollJtributo straordi~
nari o di 7 m~li:al'1di dI lire, contributo ch,e
tra l' altro ~ npeto ~ consen:te :solo d'i fm'
fronte ad una piccola ,parte del disa'vanrzo
de1la Igesti>o'ne, si vuole str,appalre, ai col:tìivta~
t,or,i diretti ed ai IDeZ'Ziadiri :1:aIPoss:ihi.Jità dI

dif:endefle vlttorl'()\samente i p,ro\pfli ìnrterelssi
iln seno 1811GO\illiitato deHa gesti,oneS'pecid:le.
N on me ne 'vo,glia il Sottosegretario onore~
V'oIePez.z,ini ~ Io. alV'flei ,detto a1FOInl()lr:evole

ministro Sullo s,e fosse S'tatoprese(Ilte ~~~ se

ddròooe c 7 miliral1di ehe ci v'e1ngolll0.proposti
da] Govl€,rno rapiP:rI:~S!enltanoil class:ko pil8Jt~
to di lentkchie o:fferlto ai contadini bis()lgno~
SI diaiutù.

n [Senato non ip~Ò rlf'1Jutarsi di tener pre~
senti questi e1emen~ti, e m;entre dOVlrehbe
vota:l'e UIll ,aumento del 'con~t.rihuto proposto
p,erco~a:re tlde.{icit e .sta:biliI"e una .cifra di
contribu:to Ipiù ader:en,te ,ana ,re'al,tà flinanzla~
ria della Gaslsa, dovrebbe alllooe li'II1Ipe,dire
che parss:iino loe 'lI1odtfi.che isulI1a,cOIill(posizia-

ll'e del Comitato eLi vigHanza delllar geldrt~one
&peciale mediante la pura c semp1i'0e ISOP~
pres:sicme dell'a~ticol!i03 del dils!e:gllo di legge
governati~o.

Per 'UIll,allIÌlglioree. più ,completa comlplrè;l~
sion,e del problema e per meglio .r,endersi
wnrto dl€na \modiifi0a che ,si vorrebbe iintrlQ~
dune a dall'no dei ,coltiVlatoTl di.retti, credc)
oPPolrtUll'O rÌ:COIrda:I'e quali sono almenlo le
più importwnti funzioni ooe la legge n. 1047,
che ilsUtuils,ce 1a gestione pelr 13, 'Pl€llis:iomeai
contadini, ha ,riservato .al IGomitruto di V'igl~
lanza; funzioni che eon l'alterazione della
mag\gioranza verrebbero completamente ad
essere non più (patrimonio :dei rwplpresentan~
ti dei :Cittadin:i iinteressGJti, ma patrimonio
dii C01'o:ro,che hanIlio tutto l'~ntereSìse dii evi~
tarle de,termi[ljati sV'i1:UlPlpi o detemndlnlalte
provvidenze.

Eislse sOIno le segu:entli: 1) da,l'le parere su11~
le questioni relaJtive all' a:pp,}i.caziarne delk~
norme che re'golano l'attività dellla gestio:n~ e
ohe vengono sottopostI:' dal Miinis:tJero ddLa~
voro e dall'I.N .IP.s.; 2) proporre pr'ovvedi~
menti rite.nuti nece'ss.a.ri per .a;lss,icUIr:ail'ele,
equiJibri'o dell!a IgelstiO'll'e e 'per c'J,p'rire i di~
sava:nzi e, dal 19,66~67 in a:vanti, data l,n Cù,i
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cesserà laIIl1chei'l ,contribuito dei 1'6 miIiardl
che la legge p]}€vede, dare 'P'are~i .suUa mi~
SiUra dei contributi da ,aipplkare; 3) dl€'ciide~re
defin~tivamente In v,i,a amtministr,atiw, e i'n
sostitUlzione del Comji,ta:to es'ecutivo de\Llo
I.N.IP.S. S'li'l ricorsi 'a ,carko della gestione.

Come SI vede. .sono tuttic.ompiti importan~
ti.ssimi, di interesse vritale per i contadini, ai
q'U3!lÌ noOn Is'i può assolutamente rill1!UITllaiarer

N on ,sono as.p,etti IIrua]}ginali, quelli che cOIn
questo disegno di leg1g1€si vorrebbero mod,i~
ncare, ma questioni ,che intere:ssaTIlo C€lThtl~
nai.a di migliaia di V'ecchi lavoratori. N on
faoci,amo ipotels:l 'c.ampate 'm aria quando v;i

dic.kt'mo che 'COinl'aumento dei raippresent,an~
ti ministeria1i ne] Comlitruto dJ \ vi,gHrunza si
vUOlle ottenere una maggioranza a:dd'Ùmesti~
cata Iper modifIca:re ii ,criteri ,fisslati per la
concessiOThe dene p~enS'ionl, onde troVla:re la
possibHità di ]}e'V'ocare miglitai'a di 'Pensioni
concejSlse iÌn Ia:pplkazione del vecahi cniteri.
N on ,sono supposilZiO'ni, ma cOlse aeeertat:8,
poiehè questo illldilriz'Zogià ISliera tetntruto di
appllÌCarlo in vi,a amministlrativa. iÈJ, srta.ta
s'Ùlt'a>nto l'talgitazione deicOlntadin!i, lC1etermi~
nata da11'allaI'IIDe ohe ta,le indiriiZZIO a'V1eVaS'U~
s'Citato 'neo}mando C'ontaddno alile, iplrim:e no~
tizie di stampa, che fece rientmre i propositi
min:ac,ciosi.

Con l'atioole iProgetto di legge si .V'oglio~'
no però Iseguire 'Vli,emeno Iperi'co1ose, rieO'r~
rendo al fii,slcalismo 'più grlave,ail quale si
vuoI darre, con la prog.ettata riforma del Co~
mitato di vigila:ll'Zla, 1a IpoS'sihili:tà di trlÌon~
fare a di,spetto dell~ volontà e de;i di'ritti
acquilSliti d;ei '0OIntadini.

Per brevità non 'vi trattegge'rò an'ehe iQ
takuni aS1petti ev:identi di r'es,triziOlThee di €'sa~
sperato fils,calilsm'O, che sono ,già ~n atto ai
sens.i deLle nuove eircola:ri interpretative di~
11ettamente in'Viate dal Min~i,s,te.ro del lruvoro
e daUa Pr.evidenza sociale. Lo hanno già f'at~
to i diue .colleghi ehe mi ha>nno preeedllJto, di~
mostmndo, tre J'laJltro, ,come 'i due cri.tle:r:isila~
no IgiJul1ilditea:m,entl€e am:milnistraJti,vaIITlJEmte
e'rratì. V di, onorevoli sena.torÌ,Vlaliurteret€i
sul piano l,egils,lati'vo tutto qUieiSto, pokhè Ia
fallsla iniberpret,aziom.e ed aplpliÌcazione deHa
l,eg.g.ektscia ai conta:dinli pur seJilllpre Ila p'olS~
sibi.lità di adire, 'per la tuteJa dei Ioro di~
.rit,ti, lil IcontenZ'ioso giudiZJiario. E i conrta~
dini hanno fiduda :nel/LaM:3igilstratura!

Vorremmo lperò, per quanto p08s:rbile, eVI~
tal1e ai conta>dini di far ricortso a1le dilspe;n~
dlios,e €' derfat~gamti azioni legali. Oredi,amo
quin:di che 'Voi c<m1lprendererte l'imvorttanza di
quanto vi viene rkhies,to e:d inlsiemle <a noi
cercherete di ìIllIodi[icar~ i] disegno di ielgge,
per 'venire incontroag.li mtere,sisi dei lavora~
torI diretti e mezzadri e nel medesimo tem~
po normaHzzrure e dare t~aIIlqlliill.Iità a que,sto

settO'l1e.
Rlas,sUfnl!enrdo quanto da medeiJ1Jo, mi: Iper~

metto di rilevare .che, se eventUlalmente ill Se~

natO' 3ùJprovrusse lil dllsegno di l,eggeoosì co~
me è altato predislpolsto dal MinistrO' de,l Ja~
varo, 'onoreval,e <SuHa,app,rovlaZtione ,solllecditata
ainehe dal r,elatore, s,enatore Grava, Isi deter~
minerebbe una situazione di fattO' per cui non
verrebbe pdÙ assiClurato H diritta 1~11apensione
deicoltivatO'ri diretti, dei meiz,zrudIii, idei coI,oni
e dei lo:m familiari. La d~fesa di. trule diritto
si :alss:i,cul1a,ono,re'V'O'licolleghi, ,col In'l()IPo~re ail
Governo di aumentare' cangruaJIl1!eIlte il \(jon~
tributo srtl'aordina'rio previsto d,a.l,l'arti,colo 1
del di,segnO' di legge in discussiO'ne, poichè .i
cantadini ~ lanche j.] senatore Grava la ha ri~
conosciuto ~ non possono sopportare altri
oneri contnbutivi, nè pe.r loro pO'ssonO' pagare
l lavoratori dipendentI dai settori non agri~
coli.

Occorre quindi che H contr1buta dJellIoStata
sia tale da frar fronte all'eìSiigellizla di contl~
lliuare ,a pagare i anicniffili di IpensiO'ne IPlrevilsti
per i Icontadini, in laJrmoniacon }o ISlpiiiriltodelle
Jeggi e ,con. gli dmp1egThia iSUOtempO' assUlnti.
Inoltre, si dovrà madificare ill eri,terio s,tabi~
lito ,con l'articola 11 derIa legge n. 1047, .con~
cernente i Icontributi Istatlaili, ,che fi:ssa 'Un im,-..
te l'vento annuale di 16 miliardi e mez:za per
dieci .ainni, onde ,collelgare trule ,contrihuto aUa
spelsa annuale effettivacmenrt:e :f,aitta.

Noi riteniamo quilndiche si,a ìI1eceslsa:rio IfiIS'~
Sare un ,c'Ontrihuto statale ,ra:pporla:to (lilla sp'e~
sa anmua~e, al fine di i1Ilipedire ,la mrugg1Ìora~
zione di contributi 'a earico dei ,contadim.i, dato
ch.e questi non ISonO ,alssO'lutamente, in gl1ado
dli far [l1onte a C!lU'oV1ioneri.

G R A V A, relatore. NoOnavv.errà iffi6i..

B I T O S SI. COlsa dice ,ehe nOlIl .potrà
avvenire mai? Allora devon.o Ipag1are, i con~
tadini?
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G R A V A, relatore. Iintendo dive l'au~
mento, mi i'l1Jtendabene!

B I T O S SI. I '60 m1li:ardi ,E 'VIU!olfrar
pagal'e ai coltivatori diretti; questa è la
re3Jltà.

DEBOSIO Ohi l'\na detto?

B l T O S SI. Se, ,non <Li:pag.a i,l Governo,
chi li !paga?

G R A V A , relatore. Ohil ha detto '~
non a,ccetto' che li paghi il Governo? I 7 mD.~
liardi sono a !diSiPOis:izilOne;Ivedrà che verran~
no gJd 3Jltri. Ha letto male la mia l'IelaziO!Ile,
oonatore, B~t()ls~i.

B I T O S ,S I . ,Sjpero di VÌ!V'eI'letaruto dia
poter vedere diversame:nte ilffi1postato itl 'Pro~
blema previdenziale italiano.

G R A V A. relat,ore. E 'ancà:t'iio 110spero.

S A C C H E T T I. Aiuguri di lumga vita;
facdam.o presto pe,rò, facciamolo subito.

B I T O IS IS I. Dicevo dunque che noi r,i~
teni,amo necessario fissare UlllcontribUIto sta~
ta:le rapportruto ,alla Ii'Ipesa 'ainlllulale. Inoltre,
non ,credo ,che ,ill Se:nato vOigli,a aIpprOVlaire Ja
modinca dellla compOlsizione .del COIffiQitatodi
vigHaJI1!ZaIprev,ista :dall'ar<ti:colo 3. Noi chi;e~
diamo la iS1olPrpreS1sionedi taJe artkolo per ri~
spettare la ra;ppresentatività demociI'laJtkra dl
ta'le ol1galnilsmo e, in iparltilcOlla/re,pe,r impedire
('ne la m8!nitPolazdonedel GoimJÌtato stesso
pos1sa consentire i,l f,acUe trionfo Idi tutte le
restrizioni fi!scali, deCÌise illlSiede milntsrterialie,
m mateJI':i'a di ,pensione ai mmbadini.

Ma prima di ,chiuder;e questo mio iruterven~
to, permettetemi, onorevoli co1J:agihrl,di affer~
mare <CileillpiI'loblelffia della ,peinsioneai con1Ja~
dini non :può esser:e virsto come 'un pl'obl'€lffia ra
sè stante. Esso è una parte, una piccola parte
di ,un più ampio, impprttalll'te :plrohlema, la cUli
so~uZJione diventa 'Se;nl/pire più irnjprorogah1te,
qrUello ideJ:la realizzazi,one rde11a sircurree:za S'O~
ciale.

AJffrolllltare questo Iprob1erm:a ,diviene og.n:i
giorno :più 'Ul"goote. Come voi stessi potete
cOllistatar:e, Og1gi dpren.di'a:ITlio rin eS.all11\ela Ig.e~

stion,e speciale 'per icontadim; tra giorni af~
fronteremo la discussione della pensione per
i ministri del culto; telIliPo ftt abbiamo fatto
una IE1ggeper gIri 3Jrt>Igi.3Jlli;r:ecenrtemente un:a
legge pe.r i piccoli ,commercianti; è stato anche
già preaJl1lnumciruto un pr:ogetto di leg1ge PO"!"
le d'OllJne 0aoolirnghe, IpfOlg,etto che nod aJppro~
viamo. Ogni giorno ,che ipaJSSia:Slem\PIrepiù rl~
leviamo COiITlieqUe1sta materia &i dimostri di~
SroI'lg1anicae molSbri, i.n akiulll;i oaisi, J'usur,a ideI
tempo. ai aJ0cor:giamo che iilloJti iP',l'Ovverdimen~
ti di },eg,g.e,di non mo1Jti ailllIli addietro) sono
'oggi già vecchi, p,e'r cui, se non dal1emo al no~
stro s'i'stema :pre,videnz,iale 'Un 'as:se,tto :nuovo,
modemo, ll"irspOlndoo!\;ea;H'alttesa di tutti ,colo--
vo ,che lavoTiano, saremo 'cOlstretti rad rUlt,e~iori,
faticosi, intermÌlnabili Tlitocchi che illffil gio.
ver,anno a rid/are 'vita nuova al sistema, g1ià
in crisi. delle a'ssicurazioni sociali, ma cree~

l'anno nuovi iP'roblem~, sen~a ,soldetilsfm'e [J.>els~
suno.

Ormari è più eJh:e p.acifi,coche prestissicrnJo
dovremo necessariame'lllte lrive de re, i mi1n:Ìlmli
d/i pen'Siione del1a Previden:òa 'socirl1l1e,IlliOIllers~
:sendo pOSls,irbi1,elcooce,pireche iUlI1veerchio 'OUIll
~nvaJHdo 'Possano viveI1e ,000 9.,500 ~iI1e iOad~
diritturra 6.500 HTe mens:iJ.i. Ain:a,lolgaiffientp
dovremo <rileisaminare il >coeff1cil€lnrtedeUe.IP~en~
siemi ,per tultbi quei ,1avòratOlI"i >Cine,ipur supe-
rando i minimi, moo rie'scono lturtJtarvia a 'Ot~
tenere Ipen:sioni de;centi.

Dovremo :an,che, e molto ,so11ecdtarrllenlte, ri ~

vedere tutto il 'Pl'Io'b}ema delJ6I preV1~d€jTI2Jan:el
settore .dell'ag1I"icoltura dove, ,da un caiIWo nOIll
:si :pagalIlO !quasi ,più i ccmtl"ibuti da palrrte dei
proprietan e, dall'altro, braccianti e sa1ariati
algrlcoli ,somo i:nchiodoci ,a p:r;estamoni rbassi,s~
s,irIDJee spesso 'i,rri'sow'e ed offoolsi've!

Si è parlato a,nche ÌIll quest' Aiula del m.i,m~
colo economico italiano e mOllti col:1elghi halllno
espresso la soddisfazione 'p:er lo ISViiilu!ppoohe.
a loro /pal'eTie, si è vewfircato e Iper quelUo .che
dovrebbe verlfkarsi anche in futuro. Infatti
si è assÌCul'lato ,che i,l 'r:edidito loozilOllialle au~
menteràdi anrno '~n 'anno. Ma, di flrOlnte a que,~
'sta fi,abesc:a ridda <\i diecine di mig1Haia dì
miJ.ia;rdi, .sta la :dimessa !seh1eTra d,ei cirttaid~nrl
CO'sidid,etti imp,rodutti:vi, anziani che hanno
già dralto la loro 'ene:ngia nel ,lavoro, o illl,validi
che hanno Iperdulto :dolorosamenrte1:a lOTiOca~
pacità kworativa: così urn popolarie ,s,ettima~
na,}e di ,laTIg'ratilrarOO'ra defilJ1jisce J'~;lIn:gosciosa
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situazione dei nOlstri Ipensiol1lati. Già oggi esd~
,SIteun numero ,ahbastamzacospi,cuo dii vecchi
1avoratord: sappi1amo anche che €iSSOè dest'1~
lliabo aid laumentarecan l1la:1Japrogl'leSlsi'one wJe
che, se non provvediamo 'illl!tempo a garanlti're
UJll valido si'stema IP'revidenzi:a1e, lSi tde:temni~
nerà i,l ,caos dell'attuale Isbrotturn sociale. Noi
pens'iaJmo che per drare un ,alSlsetto rilso}uti~o e
duraturo a ,questo 'problema bisogne,rà met~
te'r.ci ,Msolutamente 'SluHa 'strada de11a ls:i'clJJ~
l'ezza ,sodale. Inutile appare ag,gi un testo
che unifichi le ~€Iggi esilstenti in ma;1;€!lii,aper~
chè OIJ:'IIll,aiqueste leg1gi ham.no ibisogl1'o di
'unra rbra,sd'ormazii()l1le e di UIIl,aJiInlOldiikaz;ione
prorfand:a e mdkale.

s'iamo dell'avviJso che il nuovo servizio pe,r
le 'p'ffilisi'oni debba rigua1rdare tutti i ,cittadini
con differea:1Jziazioni in rappoTlto ,a:11a loro
p()Isie:i.on,eprofeSlsi'onale nel SelIl'SOooe Vie:llIga
ga'ralllti,to ai lravoratori dip€Jndent,i e, ind!ilpen~
denti una pensione IProp'Ùrzionl3!~e al salario e
al reddito che realmente :pwce:pis'colllo quando
es'pUcanolra JOl"Oatt1vità },avorativa.

Questo noi ,crediamo che Isia l'obiettivo
fondramenble di 'ogni legittima alslpiiraZ:ioill~
dei cittadini italiani; queIIo cioè, di ,avere
garantito un trattamento pEm!Sli'OIIliiSlticoche
non determini,come oggi in moLti iCa~riavvie--

ne" luna tragedi,a all'atto dell'abbandono diel
lavoro.

La Conrf;edemzione gelIlerale italian,a della...
vCJIroha elabomto ,da tempo un progetto di
legge, 'progetto respanlsabi:le che rtenJde a re:a~
Ezzare un sistema di skurezza ,sociale e pre~
vid:enzi'ale e. oon .la necejSlsaria gradwa1iltà, la
t3JSlsistenza e la previd,enZlaa tutti i :cittadini,
progetto ,che .non €Is>clu:denemme!no 'U'lliullte-

l'iore Isacrificio da parte dei .},a'VO'I1aJtori.
Noipe,llIsiamo ,che sia 191iun:toil mOll:Il)enrtJo di

affflontare il problemaprevid,enziale: ogni
U>l1giversazione o 'Proliu'llgamento non !pUÒche
Tendere sempre Ip'iù diffidi1i ,le illldiSlpelIlsahi1i
tralgformiazioni dei me,toidi ,e dei s:iis1Jemiog~
gi in a,tto. I l'Iionaneggiacrnenti e le telIl1IPO'rtlLnee

si'stema:zioni del tLP'Ùdi gueHa che V'Oi,volete
J1earlim;.a:reicon 'ill di1sregno!di leg,ge, 'Og1giin di-
s'ClJJssione, non solo non IrisalvOTho lIlIullla, ana
rendono s'empre 'più 'g.rave la Is1tuazione iPre~
videnziale nel nostro 'Paese.

Io mi auguro quindi che il Senato voglia
esamina've profondamente il pres,ente disegno
di legge e approvare gl,i emjendamenti che n'Ùi

abbi,aJmo a:vuto l'onor;e di preseillltare. (Vivi
applausi dalla sinistra. Congratulaziiloni).

P RES I D E N T E. '.Ria,chiesto dillPlar~
lare l'onorevole Sottosegretario di Shatoper
jJ lavOIro e 11aprevidenza :S'aCÌiale.

P E Z IZ I N I . Sottosegretario di Stato per
1:l"lavoro e la pre'/)ìdenza sodale. V olì1':ei sa~
pere Ise è ,confermato che il Senato iIIlltelllde
svolgere ,la discussione del d\i'segno di legìg\e
n. 1501 con ,la pre;.s.enz'a deU'<onorevOlle Mi'ni~
stro ,che, 'Calmeil !Senato 'Sf.!,!sarà alSsenbe ,fino a
sabato.

In questo caso, mi Ipell"Il1!ettel'eiSOmIIl1BiSS,a~
melIlte di fa:re 'UIIla'propOosta. nrulmome:nto che
si ,rinvia la discrus'Sione del &ilseg'no di ~'elgge
n. 1'501, chiederei che, dopo che il S,enato Isarà
addi~eITuto lalla chiusura deLla discussione g'e~
nerale sul disegno di letgge n. 1270, si atten~
deSi"~ 'il riitorno in 'sede del Minis,tro, alncihe
per i1'seguito dell'esame di 'questo di's:erglllodi
legge. Dal momento che ,srivuoI d'are alUia di~
scussione che si farà sul n. 1501 una certa in~
tonazione politica, per cUli :si riti,eille qp'PortlJJ~
no la presenza del responsabile del Dica'stero,
nOonposso non tener conto ehe il senato~e Bi~
tossi ha richiesto, nel suo intervento, che ran~
che su questo dj/segno di legge .il Sottosegreta~

l'io presente, in sostituzioille del Ministro,
esprima un giudizio politico; il che evidente~
IDEmte il Sottosegretario non sarehbe in ,grado
di fare, dovendosi limitare ad un ,es,ame pu;ra~
mente tecnico del disegno di legge Istesso.

Confido ~e la Presl~den7)a possa telnler con~
,to di queste mde ,conlsi1dera:zi()n.i, ,cosìcihe iJ

Se'nato, dove.ndo ,già rrinv'iare la,d:.altro Igilorno,
con ila presenzta d,el Mimil.stro, la dis,ouslsion'e
del di'segno di Ilegge '11.1,501, possa" 'nel COlIl~
teITIjpù, :ri,nviare 'anche IacOlndusi'one d:ell'esa~
me ,di questo disegno di legge, chilwdemldo oggi
la ,disclulsl~.ial1legenerale, dal mlom/ffilto ohe ere,-
do vi sia salo un altro senatore iscriltto 'a p.a,r~
1m'e. Ritelligoche, c~m questa sOùllUz:iOll1!e,,SoiV'er~
rebbel"o a ISloddi1sfare ,le es.ilgelIlze di tutti.

IP RES I D E N T E. Riteng:o che su
queSloo. gOiluziOll1eposiS.iamo tutti eSls,ere d'aiC~
cardo. N ella 'seduta di oggi pOomeri'g'gio parlerà
il senatore De Bo~;io, u[timo iscritto a parlare
nella discus,si,ollle generale; 'pOliavrà .la parola
il l'elatore, senatore IGrava. rDoa>o di ohe rin~
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vi'eremo ii,lseguito della di,scusS:iOlI1Je,dà questo
disegno di l;egg,ee del di'segno di leggre n. 11501
fino ti qUiam:doil Min:iSitriO de~la'Vol1o e della
pre'V1den~.a sociale potrà ;es!sel1e :plve'sente.

Per !l'iscrizionealIll'ordine del giorno
del !disegno Idi llegg.e n. 56

C A iR lE,IL L I. IDo!lllain,dodi,ipa:dare.

P RES I D E N T E. Ne ha <facoltà.

* C A R E L L I. Vorl1ei piI1egare,la 'Pre'~
side'nzla del Senato di 'ÌnselI'ÌreaU'omllÌne del
giol1llo la dis{mssionedel Iprogetto di :legge
n. ,5,6,Icon0er:nern~ norme ,per ,illpaissa.g1gio,rulilia
categ,oria superiore, in basea!l titolo di .stu~
dio, dei dipend.enti statali di ruolo eX~00imlbat~
tenrti e re.duci; tale IPl1ovvedimiemJboè 'stato

presentato fin dal2,3 luglio 19,58. La Com~
lmIission:e Q1Jehia eoourirto ['elsla/me e ,l'ha !p!re~
sentatoall'esame den'Assemjblea. R.irnlIlioiVo,
pertanto, la preghiera di inseri:do all'ordine
del giorino.

P R E' S I D E N T E. IÈ ,amnUinci~ta; /pelr
domani una riunione dei Presidenti di G~Uip~
po per concordare Ì!l prograrnfIDa dea nostri

la'Vori: Inquelilla 'sede, selllwtore Oareili1i, sarà
fatt,a presente la sua ,proposta.

IlS<enarto tornerà a riu:ni'r:siin Iseduta puib~
bUca OIg1gÌ,,alle ore 17, con l'ordine del g1i'olrno
già sta:1llIpato e di's,triibuito.

,
La 8!eduta è ;j;l()Ilta(ore 13).

Dott. AI,BERTO ALBERTI

Direttore genemle dell'Ufficio dei reSoconti parlamentari


